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a lunga transizione economica, 
sociale e politica che il nostro 
Paese sta vivendo può essere su-
perata con maggior serenità se 
ci si ispira a criteri oggettivi, a 

numeri chiari che ci aiutino a capire qual 
è la direzione giusta da seguire. Ebbene, i 
numeri che le quasi 2000 imprese del cluster 
dei trasporti e della logistica associate all’A-
lis hanno prodotto ci dicono che la strada 
giusta su cui procedere è quella della cre-
scita sostenibile. 
Ogni anno, il nostro cluster ha generato 2,2 
miliardi di euro di risparmi in termini di 
esternalità ambientali e 3,4 miliardi di ri-
sparmi sui beni di largo consumo e prima 
necessità, grazie all’efficienza resa possibile 
dalla logistica sostenibile. Una ricchissima 
dote elargita allo Stato e ai cittadini. Frutto 
del lavoro di 220.000 donne e uomini quali-
ficati, che s’impegnano senza risparmio, con 
passione e professionalità. Per questo, per 
tutto questo, abbiamo messo al centro della 
missione di Alis la volontà di far conoscere 
al Paese il contributo essenziale che il cluster 
della logistica sostenibile già produce: più 
crescita, più lavoro, più benessere in un eco-
sistema migliore e in un’ottica globalmente 
sostenibile, attenta al sociale e protesa alla 
solidarietà. 
Una riprova davvero impressionante e dun-
que emozionante di questa forza entusiasta 
che ci proviene dai numeri e ci dà la carica 
per proseguire sulla nostra strada ci è giunta 
dal successo delle quattro tappe dell’Alis On 
Tour, la serie di incontri nel Sud e per il Sud 
che abbiamo svolto a partire dalla giornata 
di apertura, a Roma, il 24 maggio, trasferen-
doci poi a Napoli il 14 giugno, a Manduria 
il 5 luglio e a Catania il 2 agosto. 
Otto ministri, dieci sottosegretari, cento re-
latori, oltre 5000 presenze in quattro tappe: 
la quantità e qualità degli interlocutori e 
dei contenuti che tutti ci hanno portato, le 
platee gremite, la rappre-
sentanza qualificatissima 
del mondo politico, istitu-
zionale ed imprenditoriale 
attento al nostro settore, 
l’entusiasmo dei tanti gio-
vani che hanno seguito i 

lavori e, non da ultima, l’eco mediatico avu-
ta dai nostri messaggi: sono state altrettante 
nette conferme della centralità che il nostro 
cluster ha saputo conquistarsi in questi sei 
anni di resilienza, di forza e di stabilità.
Ebbene: non abbiamo intenzione di dormi-
re sugli allori. Tutt’altro. Sicuri, come siamo, 
di agire nell’interesse del Paese e non solo 
in quello delle nostre imprese, ci impegne-
remo ancora di più per conseguire risultati 
sempre più ambiziosi. 
Ed è stato questo, oltretutto, il senso pro-
fondo della scelta di portare Alis nei terri-
tori concentrandoci nelle sedi iconiche del 
nostro grande Sud. Il fatto che oltre il 40% 
delle risorse programmate dal Pnrr si con-
centri nelle regioni meridionali e che tutti 
gli economisti più autorevoli concordino 
nell’affermare che solo dal riscatto e dalla 
ripartenza piena dell’economia meridiona-
le potrà inverarsi la ripresa di tutto il Pae-
se, confermano quanto noi sosteniamo da 
sempre: è al Sud che occorre concentrare 
l’attenzione, gli investimenti e le sempli-
ficazioni indispensabili per far esprimere 
liberamente la straordinaria energia uma-
na, professionale e caratteriale di cui il Pa-
ese dispone in quelle aree e affermare la 
centralità dell’Italia tutta in un’economia 
mediterranea destinata a crescere esponen-
zialmente.
È per questo che non ci stancheremo mai, 
neanche nelle fasi di tensione e di 
passaggio come quella che stia-
mo vivendo, di ribadire l’im-
portanza della nostra agenda 
per lo sviluppo. Un’agenda che 
contiamo venga riconosciuta 
come punto di riferimento 
imprescindibile da chiunque 
si avvicendi al governo del 
Paese all’indomani del-
le prossime elezioni 
politiche.
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INTERVISTA

“VI ASPETTAVO 
DA QUARANT’ANNI”
Quella di Bruno Vespa con la logistica 
è una lunga storia d’amore culminata 
nell’incontro con Alis che ha fatto 
“innamorare” il giornalista sostenendo
le Autostrade del Mare

di Sergio Luciano

«Q
uella con la lo-
gistica è per me 
una lunga storia 
d’amore, che ri-
sale addirittura 

al 1982”, dice Bruno Vespa, 
grandissima firma del gior-
nalismo nazionale ed anchor-
man di punta della Rai con il 
suo format Porta a Porta (in 
onda da 27 anni!), da tempo 
definito come “la terza came-
ra del Parlamento italiano”. 
“Mi sono innamorato della 
logistica – racconta - quan-
do, da giornalista, appunto 
nell’82 ebbi l’opportunità di 
seguire il generale Angioni 
in Libano, alla testa del con-
tingente italiano della Forza 
Multinazionale in Libano 
inviata dopo il massacro di 
Sabra e Shatila a Beirut. Era 
la prima spedizione italiana 
all’estero di un nostro contin-
gente e la missione di Angio-
ni partì circondata da molta 
sufficienza e qualche ironia: 
invece andò benissimo, sia 
per l’eccellente lavoro di in-
telligence che venne svolto sia 
per l’efficientissima logistica 
che la accompagnò. Lì capii il 
valore assoluto che ha la logi-
stica nelle grandi interazioni 
tra le persone e tra le imprese. 
E capii anche perché gli ame-
ricani, dovunque andassero 
con i loro marines, prima 
spedivano la Coca Cola e poi 
le truppe».

Che cosa, in particolare, la 
colpì?
Vidi che c’era un’organizza-
zione perfetta di comando e 
controllo. Infallibile. Tanto è 
vero che 40 anni dopo, quan-
do è scoppiata la pandemia, 
e per la campagna vaccina-
le venne scelto il generale a 
capo della logistica dell’eser-
cito, immediatamente mi dis-
si: è fatta! Funzionerà! Perché 
soltanto un’organizzazione 

 Nell’82, seguendo 
il contingente italiano 

della Forza Multinazionale 
in Libano guidato 

dal generale Angioni, capii 
il valore assoluto che ha 
la logistica nelle grandi 

interazioni tra le persone 
e tra le imprese 
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logistica di tipo militare po-
teva garantire quel tipo di 
efficienza. Invece di perdersi 
in invenzioni improbabili, si 
scelse la strada pragmatica di 
far funzionare schemi collau-
dati e strutture già esistenti.

E oggi che, tra le altre cose, 
lei è diventato anche impren-
ditore del settore vinicolo, 
che richiede un’alta efficien-
za logistica?
Anche in queste vesti oggi, 
forse più che mai, constato 
che l’esigenza essenziale di 
questo mercato non è solo e 
paradossalmente non è tan-

to fare il vino ma far sì che 
arrivi al momento giusto 
dov’è stato richiesto. Ormai 
noi non siamo più abituati 
ad aspettare, vogliamo tutto 
al momento preciso che ab-
biamo stabilito, il ristorante 
vuole essere rifornito quando 
lo dice lui, il negozio idem, la 
famiglia anche. 
Tutto questo è logistica.

Dunque, la sua attenzione per 
l’Alis, l’associazione che per 
la prima volta è riuscita in 
Italia a rappresentare l’inte-
ro cluster della logistica e del 
trasporto, ha radici profonde!

Un’associazione della logistica 
era esattamente quel che mi 
aspettavo, era quel che man-
cava all’associazione d’im-
presa in Italia. Ai miei occhi, 
poi, la proposta dell’Alis si è 
subito incrociata con un altro 
concetto che mi è piaciuto da 
sempre, quello delle autostra-
de del mare.

Scusi, dottor Vespa: lei aveva 
già anche un’esperienza su 
questo tema specifico?
Altroché! Pensi che di auto-
strade del mare parlai a lun-
go la prima volta nel 1983 
con il ministro dei Trasporti 
Aldo Bozzi, un vecchio si-
gnore liberale dalla barba 
bianca, perché se ne comin-
ciava a parlare. Era come se 
l’Italia avesse dimenticato di 
essere una rampa di lancio 
nel mezzo del Mediterra-
neo! Utilizzare le nostre ac-
que costiere per trasportare 
comodamente, rapidamente 
e senza ingorghi merci e per-
sone era la cosa più logica. 
Per questo la prima volta in 
cui partecipai ad un evento 
dell’Alis ebbi la possibilità 
di dire: “Vi aspettavo da 40 
anni!”. Quindi l’incrocio tra 
la mia grande considerazione 
verso la logistica e l’entusia-
smo per una scelta così lo-
gica come le Autostrade del 
mare, mi hanno fatto inna-
morare di Alis. E ci ho visto 
giusto, tanto più che quan-

 Di autostrade del mare 
parlai a lungo la prima volta 
nel 1983 con il ministro 
dei Trasporti Aldo Bozzi. 
Fino all’arrivo di Alis era 
come se l’Italia avesse 
dimenticato di essere una 
rampa di lancio nel mezzo 
del Mediterraneo! 



11

INTERVISTA

do li ho incontrati non avrei 
mai pensato che sarebbero 
arrivati dove sono oggi!

Non crede che il successo 
di Alis nasca dal fatto che 
ha lanciato un modo nuo-
vo di fare associazionismo 
d’impresa?
Le rispondo con un ragiona-
mento sull’associazionismo. 
Sicuramente, in Italia come 
in tutto il mondo, l’associa-
zionismo si sostanzia nella 
capacità di fare lobby. Ri-
cordo quando ero un giova-
ne cronista politico e sapevo 
che ad esempio i parlamen-
tari indicati ed eletti dalla 
Coldiretti erano numerosi, 
prevalentemente democri-
stiani ma non solo, e costitu-
ivano una forza nella forza. 
Ma oggi le dico che l’asso-
ciazionismo sta vedendo cre-
scere il suo ruolo in misura 

direttamente proporzionale 
all’inefficienza della politica. 

C’è chi afferma il contrario: 
che cioè senza interlocutori 
politici forti, le associazioni 
non hanno sanno più con chi 
farsi valere!
La tutela associativa è una tu-
tela di interessi. Meno tu im-
prenditore ti senti rappresen-
tato dalla politica, più devi fare 
altro: cioè o fai la rivoluzione, 
ed è antigienico; oppure ti uni-
sci a molti colleghi e insieme 
alzi la voce per farti ascoltare. 
È quel che è successo con l’A-
lis. Ma i modi e i tempi con 
i quali è successo sono stati 
straordinari. L’idea che si siano 
unite in così poco tempo addi-
rittura 1900 imprese mi pare 
addirittura un miracolo, e che 
sia successo in 5 anni è asso-
lutamente straordinario. Con 
tutto quel che ne è derivato: 

dal canale video sul web allo 
studio televisivo al magazine, 
al centro studi e agli eventi: è 
un piccolo colosso che non 
ha riscontri in altri settori ed 
è molto invidiato anche per 
questo, oltre che per la capa-
cità di trasversalità politica.

Già: la trasversalità politica. Una 
risorsa dunque, non un limite?

La trasmissione 

Bruno Vespa, 
grandissima firma 

del giornalismo 
nazionale 

ed anchorman 
di punta della Rai, 

conduce “Porta 
a Porta” da 27 anni

 La tutela associativa 
è una tutela di interessi. 
Meno tu imprenditore 
ti senti rappresentato dalla 
politica, più devi fare altro: 
cioè o fai la rivoluzione, 
ed è antigienico; oppure 
ti unisci a molti colleghi 
e insieme alzi la voce 
per farti ascoltare 



Alis viene frequentata trasver-
salmente da politici di tutti i 
partiti proprio perché ha la 
capacità di suscitare interesse 
in tutti e di rappresentare una 
valida tutela di certi interessi 
specifici. È una rappresentanza 
bene organizzata. Che ha cam-
biato la percezione dei trasporti 
e della logistica presso l’opinio-
ne pubblica. Ha fatto realizzare 
a tutti quanto la centralità del 
settore sia stata decisiva du-
rante il Covid per la gestione 

dell’emergenza sanitaria e dei 
rifornimenti di tutte le case e le 
imprese. In quei mesi giravano 
solo i trasporti, se si fossero fer-
mati anche loro…

Una volta nell’associazioni-
smo nazionale il peso prepon-
derante era quello della Con-
findustria, oggi prevalgono 
le associazioni del settore dei 
servizi, e c’è questo fenomeno 
Alis che attira l’attenzione. 
Come spiega questo travaso?
Si spiega con l’oggettivo ri-
dimensionamento del peso 
dell’industria manifatturiera 
nel nostro sistema. In passato 
il peso di Confindustria era 
maggiore perché maggiore era 
quello dell’industria che essa 
rappresentava. Oggi un accor-
do Lama-Agnelli sulla scala 
mobile – pur con tutti i danni 
che ha poi prodotto – sarebbe 
impensabile. E devo dire che 
mi rattrista veder ridimensio-
narsi così l’industria, per me 

poi che sono nato in un’epoca 
in cui tutto cresceva molto e 
bene!

Concludiamo con le sue valu-
tazioni sugli interlocutori che 
ha in Alis…
Mi sembra doveroso fare prima 
una considerazione sulla fami-
glia Grimaldi, che è stata pro-
motrice della nascita di Alis. È 
una famiglia dalla sorprendente 
unità d’intenti, con una perfet-
ta distribuzione dei ruoli al suo 
interno. Le famiglie importanti 
sono sempre complicate da ge-
stire, questa mi pare un mira-
colo di equilibrio. C’è un capo 
indiscusso che però ha saputo 
trovare un’ottima distribuzio-
ne delle forze di famiglia e ha 
trovato in Guido uno straordi-
nario moltiplicatore di idee e 
di realizzazioni, che ha saputo 
peraltro resistere – e gli fa ono-
re - alle molte lusinghe della 
politica.
bruno@vespabruno.it
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 Alis è una 
rappresentanza bene 

organizzata che ha 
cambiato la percezione 

dei trasporti e della logistica 
presso l’opinione pubblica. 
Ha fatto realizzare quanto 

la centralità del settore 
sia stata decisiva 

durante il Covid 
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RITORNO A CATANIA
GUARDANDO AL FUTURO
Il presidente di Alis Guido Grimaldi ha aperto l’ultima tappa del Tour 
ricordando l’esordio dell’associazione nel 2016 e l’importanza  
delle aziende logistiche dell’Isola

MONDO ALIS TOUR
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A
lla quarta e ultima tappa di Alis 
on Tour - L’Italia in movimento 
alla scoperta del Mezzogiorno, 
a Catania, il presidente Guido 
Grimaldi ha aperto i lavori con 

un intervento a tutto campo che riportiamo.

Benvenuti qui a Catania, in questa splen-
dida location. Siamo giunti al termine di 
4 meravigliose tappe con illustri ospiti, 
tra i quali 20 tra ministri, viceministri, 

sottosegretari e tanti altri importanti sta-
keholder. Ringrazio Nunzia De Girolamo, 
Sergio Luciano e gli autorevoli relatori, il 
Comandante Generale delle Capitanerie 
di Porto Ammiraglio Nicola Carlone, il 
presidente dell’AdSP del Mare di Sicilia 
Orientale Francesco Di Sarcina, il Presi-
dente dell’AdSP dello Stretto Mario Mega, 
il Presidente dell’AdSP del Mar Tirreno 
Centrale Andrea Annunziata, la preside 
dell’Istituto Duca degli Abruzzi di Cata-

nia Brigida Morsellino, la direttrice della 
Fondazione Santobono Pausilipon Flavia 
Matrisciano, il presidente di Portitalia 
Giuseppe Todaro e ringrazio i presidenti 
di Commissione e soci Alis Lorenzo Ma-
tacena, Sarah Nicosia, Gaetano Nicolosi 
ed Eugenio Grimaldi.
Rispetto al primo grande evento pubblico 
di Alis proprio qui in Sicilia, a Catania, 
nel lontano dicembre 2016, in cui ave-
vamo annunciato il raggiungimento dei 
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primi 300 soci, oggi rappresentiamo quasi 
2.000 realtà ed imprese associate, circa 52 
miliardi di euro di fatturato aggregato e 
220.000 lavoratori, donne e uomini stra-
ordinari che lavorano con passione e pro-
fessionalità. Dopo 6 anni, siamo tornati 
a Catania per evidenziare le eccellenze 
territoriali ed imprenditoriali del Sud e la 
strategicità del trasporto e della logistica, 
un settore fondamentale che vale il 9% del 
Pil in Italia e il 12% del Pil nel mondo.
Nonostante il momento difficile e gli ex-
tra-costi derivanti da pandemia, rincari 

di energia e carburanti e carenza di figure 
professionali, ALIS continua a dimostrare 
resilienza, forza e stabilità con l’obiettivo 
del benessere sociale ed economico di im-
prese, cittadini e famiglie italiane. I dati 
mondiali ci dicono che il tasso di inflazione 
a giugno ha raggiunto: il 9,1% negli Stati 
Uniti, l’8,6% in Europa, l’8% in Italia, con 
un rallentamento della crescita del PIL pre-
vista per il 2022 al 2,6% in Europa, al 3% in 
Italia ed una positiva crescita dell’occupa-
zione del +2,1% rispetto allo scorso anno, 
ovvero 463mila occupati in più.

 Dopo 6 anni, siamo tornati a Catania per evidenziare 
le eccellenze territoriali ed imprenditoriali del Sud e la strategicità 
del trasporto e della logistica, un settore fondamentale che vale 
il 9% del Pil in Italia e il 12% del Pil nel mondo 

MONDO ALIS TOUR
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 Sempre più persone ci seguono 
e condividono i nostri valori e questo  

è possibile grazie alla diffusione  
della cultura del trasporto e della 

logistica che stiamo promuovendo. 
Ciò serve anche per risolvere il grave 
problema della mancanza di autisti e 

di marittimi. Per gestire questa cronica 
carenza di risorse, auspichiamo  

che il Governo riduca i costi di accesso 
alle professioni logistiche, come  

ad esempio le patenti per gli autisti 

MONDO ALIS TOUR

Qui in Sicilia, dove si contano numerose 
imprese associate ad Alis che rappresenta-
no eccellenze nel trasporto (come azien-
de di autotrasporto, porti ed interporti) 
nel 2021 il Pil regionale è aumentato del 
+5,7%, ma purtroppo ancora vi è un tasso 
di disoccupazione giovanile alto, ovvero 
intorno al 40%. Troppe ancora sono le 
persone che non hanno lavoro e che non 
producono reddito.
Forte è l’impegno dei soci Alis verso l’in-
termodalità e le Autostrade del Mare qui 
in Sicilia. Grandi investimenti, come le 
navi “Eco”, permettono di fare economia 
di scala, abbattendo i costi a beneficio del-
le aziende di autotrasporto e quindi dei 
cittadini insulari e questo ci permette di 
accorciare le distanze geografiche ed eco-
nomiche tra Nord e Sud.
Nonostante gli aumenti del Brent al 
+337%, dell’IFO al +463% e del gaso-
lio al +511% negli ultimi due anni, nel 
trasporto marittimo il settore Ro-Ro ha 
avuto un atteggiamento più resiliente e 
collaborativo, visto che i noli sono au-

mentati solo del +20% rispetto al +400% 
delle navi contenitori e al +500% delle 
navi rinfusiere.
Abbiamo dimostrato che, grazie al nostro 
lavoro, sono stati ottenuti grandi rispar-
mi e vantaggi diretti per la collettività: 
2,2 miliardi di euro risparmiati all’anno 
in termini di esternalità ambientali, 3,4 
miliardi di euro risparmiati all’anno su 
beni di largo consumo e prima necessità. 
Pertanto, grazie ai Soci Alis, Stato e cit-

tadini hanno risparmiato 5,6 miliardi di 
euro e, a fronte di ciò, è giusto supportare 
le aziende aumentando il Marebonus a 
100 milioni di euro annui, cifra irrisoria 
rispetto al risparmio ottenuto. Ci auguria-
mo che il prossimo Governo comprenda 
il grande lavoro svolto ogni giorno dal 
popolo del trasporto e della logistica, che 
purtroppo non è stato supportato come 
meritava. Altro problema è il sistema di 
tassazione Ets nel trasporto marittimo 
che, vista la mancanza di tecnologie, ri-
schia di essere una nuova tassa sul tra-
sporto a danno di tutti.
Sempre più persone ci seguono e condi-
vidono i nostri valori e questo è possibi-
le grazie alla diffusione della cultura del 
trasporto e della logistica che stiamo pro-
muovendo. Ciò serve anche per risolvere il 
grave problema della mancanza di autisti 
e di marittimi. Per risolvere il problema 
della mancanza di personale, il Governo 
deve ridurre i costi di accesso alle profes-
sioni logistiche, come ad esempio le pa-
tenti per gli autisti. E noi attraverso gli Its, 
Istituti alberghieri ed enti di formazione 
dobbiamo far capire quanto sia sexy e re-
munerativo lavorare nel nostro settore. E 
per fare questo abbiamo lanciato Alis Aca-
demy e abbiamo promosso oltre 600 stage 
e nuove assunzioni presso le aziende as-
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sociate. Alis crede da sempre nel binomio 
Its- aziende e grandi risultati sono stati 
portati a casa. Un esempio eccellente di 
questo lavoro svolto è l’Istituto Duca degli 
Abruzzi di Catania oggi presente.
E per far comprendere meglio quello che 
facciamo abbiamo investito nei nostri ca-
nali di comunicazione: Alis Channel (100 
Speciali, 120 talk, 1100 interviste ed oltre 
17 milioni di visualizzazioni) e Alis Maga-
zine (20.000 copie al mese)  ora in edicola 
in tutta Italia.
Grande è il lavoro svolto da Alis per il 
sociale contribuendo a fornire un aiuto 
concreto alle fasce più deboli, ridurre il 
divario sociale presente al Sud così come, 
ahimé, in Sicilia, e supportare con soste-
gni concreti grandi associazioni, come la 

Fondazione Santobono Pausilipon oggi 
qui presente.
In conclusione, la Sicilia è una terra che 
sconta ancora un serio gap infrastruttu-
rale, ma che ha saputo sempre trovare la 
capacità di investire nel trasporto sosteni-
bile, come le Autostrade del Mare, per ri-
solvere il problema infrastrutturale in tut-
ta Italia, come purtroppo abbiamo visto 
con il tragico evento del ponte. Interes-
santi sono le prospettive di crescita della 
Sicilia e delle isole anche grazie al recente 
voto parlamentare di modifica della Co-
stituzione che riconosce l’importanza del-
le isole per rimuovere svantaggi e ostacoli, 
sperando che si lavori concretamente per 
questa isola che può e deve essere piatta-
forma logistica del Mediterraneo. Il popo-

lo del trasporto e della logistica siciliano 
è fatto di uomini e donne eccellenti che 
fondano il proprio lavoro, senza dimen-
ticare l’identità familiare, su valori solidi, 
trasmessi di padre in figlio. Sono molto 
legato a questa terra e a Catania, dove ho 
iniziato a lavorare, e è proprio grazie alla 
Sicilia se siamo diventati i primi armatori 
Ro-Ro che imbarcano camion e semiri-
morchi a livello mondiale. Devo personal-
mente tantissimo a questa terra e a queste 
aziende che ci hanno dato fiducia e hanno 
guardato avanti riconoscendo il trasporto 
sostenibile come soluzione migliore a li-
vello ambientale ed economico.
Ringrazio nuovamente ciascuno di voi 
per aver creduto in Alis e nei nostri va-
lori. Grazie.
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E GIROLAMO: Ammira-
glio buonasera, per una 
volta lei è nelle mie mani. 
Ringrazio tutti i presenti, 
Guido Grimaldi ed Alis 

per averci ospitato in una cornice straor-
dinaria. Quando il presidente, già a Ve-
rona, ha annunciato che ci sarebbe stata 
questa tappa siciliana di Alis on Tour 
ho immediatamente declinato l’invito; 
invece, l’attrazione della Sicilia è diven-
tata più forte del desiderio di andare in 
vacanza. Ma veniamo a noi: 157 anni di 
storia, 8000 chilometri di costa ed una 
presenza sul territorio costiero molto 
capillare. Qual è il valore degli uomini e 
delle donne che lavorano per le Capita-
nerie di Porto e per la Guardia Costiera, 
anche in momenti così complicati come 
quello che stiamo vivendo?

CARLONE: Grazie e buonasera a tutti! 
Innanzitutto, devo ringraziare il presi-
dente Grimaldi per questo invito, per-
ché mi ha riportato al 1990, quando ho 
comandato il Porto di Riposto. Io sono 
partito da qui, la mia carriera parte dalla 
Sicilia ed ora ci sto tornando. Questi 157 
anni del Corpo sono stati pieni ed inten-
si e l’anno scorso abbiamo svolto un’at-
tività molto importante. Faccio una pa-
rentesi legata al periodo del Covid, non 
abbiamo chiuso nessuna Capitaneria ed 
abbiamo permesso comunque di man-
tenere i servizi. Soprattutto, insieme ai 
servizi tecnico-nautici, siamo riusciti a 
mantenere il servizio in favore della co-
munità marittima, che è fondamenta-
le. Quest’anno abbiamo svolto attività 
intense: circa 1500 operazioni di tutti i 
generi ed abbiamo soccorso circa 6000 
persone. Ma soprattutto, l’attività am-
ministrativa, l’attività operativa e l’atti-
vità tecnica ci hanno portato ad assolve-
re qualcosa come un milione di pratiche 
amministrative a vantaggio di quella che 
è la comunità marittima. In platea vedo 
il personale delle unità del Gruppo Gri-
maldi, con cui facciamo diverse attività, 
sia certificativa, soprattutto per suppor-
tare i centri di formazione. Ecco, questo 
è stato il ruolo del Corpo, composto da 
11.000 donne e uomini distribuiti su 277 
Comandi negli 8000 chilometri di coste. 
Ma oltre al nostro ruolo lungo le coste 

D
La targa
L’ammiraglio Nicola Carlone con Guido Grimaldi
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UN PROFESSIONISTA 
DEL MARE AL SERVIZIO  

DELLA COMUNITÀ
Nunzia De Girolamo intervista l’ammiraglio Nicola Carlone, 

Comandante Generale Corpo Capitanerie di Porto - Guardia Costiera, 
che racconta quali sono gli obiettivi del suo comando
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italiane, ci sono poi le attività legate alle 
operazioni nel mediterraneo centrale, 
che sono altrettanto impegnative, come 
quelle che svolgiamo nei nostri uffici e 
sulle nostre coste.

DE GIROLAMO: Lei ha parlato dell’im-
pegno delle persone, di uomini e donne 
sui territori e noi oggi siamo qui in una 
realtà del sud. Le terre del mezzogiorno 
sono tante, come le sfide che ci attendo-
no, abbiamo vissuto momenti difficili, 
ne stiamo vivendo e purtroppo temo che 
ne vivremo ancora. Ma quanto conta la 
specializzazione per i servizi e per le at-
tività che vengono svolte dalla Guardia 
Costiera e dalle Capitanerie di Porto?

CARLONE: È una bellissima domanda, 
perché proprio quest’anno, per la prima 
volta, abbiamo preparato un rapporto 
annuale, dove abbiamo riportato i no-
stri numeri e i risultati del 2021. Ma allo 
stesso tempo volevo dare anche un mes-
saggio di quella che è la prospettiva del 
mio comando per i prossimi anni e uno 
degli elementi che ho messo al primo 
posto è la tutela e la cura del persona-
le e della professionalizzazione al servi-
zio degli utenti e del cittadino. Quindi 
professionalizzare è uno dei miei primi 
obiettivi, per poter permettere alle per-
sone del Corpo di svolgere al meglio il 
proprio lavoro in questa comunità. Poi, 
tornando al tema del Mediterraneo e del 
sud, e io sono un uomo del sud, voglio 
sottolineare che qui in Sicilia abbiamo 
ben 141 Comandi, quindi 141 piccole e 
grandi sedi al servizio di una comunità 
così importante come quella siciliana. 
Non dimentichiamo il valore ed i nume-
ri del sud Italia; i porti del sud valgono 
il 45/50% di tutto l’import/export sia 
nel settore delle merci liquide, che dei 
container e del trasporto passeggeri e 
l’isola è sicuramente assistita dalle navi 
Ro-Ro passeggeri e cargo. Quasi il 33% 
della blue economy è prodotta qui nel 
sud. Quindi è necessaria una particolare 
attenzione proprio a questa parte d’Italia 
che ci chiede di rappresentarla e conti-
nuare a esercitare il massimo sforzo per 
garantire qualità ai nostri servizi.

DE GIROLAMO: Grazie.
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LA FORMAZIONE È LA CHIAVE  
DI VOLTA PER I GIOVANI  
NELLA LOGISTICA
Gli allievi e la preside dell’Istituto nautico di Catania incontrano  
il comandante della Eco Malta Grimaldi

MONDO ALIS TOUR

Sul palco

Gli allievi e le allieve 
dell’Istituto nautico 
Duca degli Abruzzi 
di Catania guidati 
dalla preside Brigida 
Morsellino insieme 
a Guido ed Eugenio 
Grimaldi
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è carenza di personale 
marittimo sul mercato, 
ma c’è anche un vivo e 
positivo fermento for-
mativo per il settore: sul 

palco di Alis On tour alla quarta e ultima 
tappa di Catania, prima del panel dedicato 
allo sviluppo dell’economia insulare, un 
breve intermezzo è stato dedicato all’Its di 
Catania, con Nunzia De Girolamo che ha 
invitato ad esprimersi due allievi dell’Istitu-
to, la vicepresidente dell’Accademia Medi-

terranea e preside dell’Istituto nautico Duca 
degli Abruzzi di Catania Brigida Morsellino 
e il comandante Eco Malta Grimaldi Rober-
to Colicchio. «È molto importante punta-
re sulla formazione» ha detto Morsellino 
«queste su cui lavoriamo sono navi di ulti-
ma generazione, con tecnologie studiate per 
tenere sotto controllo le emissioni, produrre 
il minimo possibile di gas inquinanti, e a 
bordo serve personale altamente qualificato, 
anche perché questi materiali – disponendo 
di software importanti – richiedono forti 

competenze». La Morsellino ha sottolineato 
la densità del percorso formativo assicurato 
agli allievi dagli Its, circostanza confermata 
dagli allievi presenti, che hanno confermato 
il valore anche umano dell’esperienza, che 
mette alla prova anche qualità caratteriali 
«come la pazienza, per chi lavora nel custo-
me care». Tante, dunque, le speranze per 
il futuro: e tutti i giovani in platea si sono 
sentiti incoraggiati alla speranza, a metter-
si in gioco, per realizzare i propri sogni e 
puntare al vertice.

C’

Al timone 
Il comandante della Eco Malta Grimaldi 
Roberto Colicchio.

A scuola
Nunzia De Girolamo insieme a due allievi  
e alla vicepresidente dell’Accademia Mediterranea  
e preside dell’Istituto nautico Duca degli Abruzzi  
di Catania, Brigida Morsellino .
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L’ENERGIA DEL MEZZOGIORNO 
AL SERVIZIO DEL PAESE
In attesa delle infrastrutture e degli investimenti, i porti, le Zone 
economiche speciali e la formazione possono spingere l’economia  
e l’occupazione nel Sud Italia
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Il ruolo che possono gio-
care i trasporti e la lo-
gistica per lo sviluppo 
dell’economia insulare e 
dell’occupazione è stato 

il tema al centro del primo dibattito, 
moderato da Nunzia De Girolamo, al 
quale hanno partecipato Andrea An-
nunziata, presidente AdSP Mar Tir-
reno Centrale, Marcello Di Caterina, 
vicepresidente e direttore generale 

di Alis, Francesco Di Sarcina, presi-
dente AdSP Mare di Sicilia Orientale, 
Mario Mega, presidente AdSP dello 
Stretto, e Brigida Morsellino, vicepre-
sidente dell’Accademia Mediterranea 
e preside dell’Istituto Nautico Duca 
degli Abruzzi di Catania 
Di Caterina ha parlato delle nuove 
responsabilità in capo alle associa-
zioni come Alis a causa della crisi 
politica. «La politica ha dimostrato 

tutta la sua fragilità» ha detto «che 
si ripercuote sui cittadini e sulle im-
prese. Ne parlavamo con Guido Gri-
maldi, è proprio in questi momenti 
che le associazioni dimostrano la 
loro forza. Diventiamo un centro 
per trasferire una serie di informa-
zioni importanti. La mia esperienza 
ci permette di essere empatici anche 
con il mondo istituzionale. La poli-
tica ha bisogno di noi, lo dico come 
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direttore di questa associazione con cui 
abbiamo sistematicamente interlocuzioni 
con la politica. La difficoltà nella ricer-
ca di personale è reale, ci siamo posti il 
compito interloquire con ministero dei 
Trasporti. Era un modo di raccontare 
quello che stava accadendo. Cerchiamo 
di far passare delle norme, ma purtroppo 
la politica è distratta, e questa distrazio-
ne può provocare danni che durano nel 
tempo. La vera politica oggi la dobbiamo 
fare noi. Io non voglio tornare in poli-
tica, sono candidato a fare il senatore a 
vita in Alis, bisogna vedere se il popolo 
di Alis sarà d’accordo».
Morsellino, recentemente insignita del 
titolo di Cavaliere della Repubblica, si è 
scagliata contro il Reddito di cittadinan-
za. «L’onorificenza attribuitami dal Presi-
dente della Repubblica» ha detto «è stata 
collegata al supporto dato agli studenti 
anche e soprattutto durante la pandemia. 
Io ringrazio il Presidente Mattarella e il 
Prefetto di Catania, ma non sento di aver 
fatto nulla di particolare, credo che un 
leader formativo debba necessariamente 
comportarsi in un certo modo. I nostri 

ragazzi sono il nostro valore, il nostro 
bene. Vanno orientati. Per la formazione 
di un marittimo ci vogliono sette anni, 
prima non abbiamo un ufficiale formato. 
Non abbiamo sette anni di tempo, dob-

biamo pensarci prima, va fatto un ottimo 
orientamento nelle scuole, ho incontrato 
quest’anno qualcosa come 3000 ragazzi, e 
gli chiedevo perché non sentono la voglia 
di fare più questo lavoro, solo 5 mi dice-
vano che volevano imbarcare, perché? Un 
allievo guadagna 650 euro, imbarcato; un 
ragazzo in poltrona a casa con l’Rdc ne 
guadagna 700. Un ragazzo va quindi mo-
tivato a imbarcarsi, e anche l’incentivo 
economico deve essere migliorato, poi 
ci vuole una motivazione deontologica. 
Bisogna innamorarsi della professione. 
E dunque ai ragazzi quando gli chiedo 
perché non s’imbarcano, mi rispondono 
che fare l’aiuto-cuoco per 36 mesi a bor-
do essendo già cuoco è pesante, bisogna 
rinnovare l’aspetto normativo obsoleto 
che troppo spesso c’è, se vogliamo anti-
cipare la carenza di personale e stimolare 
l’interesse dei giovani, e dobbiamo agire 
in prima persona, come fa l’Alis, come 
fa Caronte Intourist, ma come non fa la 
Regione Sicilia».
Gli interventi dei presidente delle autori-
tà portuali si sono concentrate sulla ne-
cessità di migliorare l’efficienza degli sca-

 Di Caterina: la politica 
ha dimostrato tutta la sua 
fragilità che si ripercuote  
sui cittadini e sulle 
imprese. È proprio in questi 
momenti che le associazioni 
dimostrano la loro forza. 
Diventiamo un centro  
per trasferire una serie  
di informazioni importanti. 
Il nostro approccio ci induce 
a essere empatici anche  
con il mondo istituzionale. 
La vera politica oggi  
la dobbiamo fare noi 
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Francesco Di Sarcina
Presidente dell’AdSP Mare 
di Sicilia Orientale

Brigida Morsellino
Vicepresidente dell’Accademia Mediterranea e preside dell’Istituto 

Nautico Duca degli Abruzzi di Catania
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li marittimi. Di Sarcina, presidente AdSP 
Mare di Sicilia Orientale, ha parlato della 
realtà dei porti di Catania e Augusta, così 
come li ha trovati: «È una realtà ricca di 
potenzialità, che ha bisogno di una messa 
a punto, che deve partire sia dall’orga-
nizzazione migliore degli uffici che dalla 
capacità di dare risposte alle utenze, di 
essere propulsivi nella programmazione, 
nella strategia di sviluppo. La mia visione 
parte dalla considerazione del fatto che 
questi due porti sono piuttosto diversi, 
sono stati messi insieme, bisogna pren-
dere quel che c’è e riordinarlo nel modo 
migliore, come fosse un unico porto, se 
facciamo bandiere localistiche diventa un 
freno per lo sviluppo. Ho cercato in que-
sti mesi di capire, ci sono traffici che non 

 Mega: fino a quando la politica 
deciderà se fare il ponte sullo Stretto 
cercheremo di fare in modo che le navi 
siano un veicolo migliore 
per i collegamenti 

Andrea Annunziata
Presidente dell’AdSP 
Mar Tirreno Centrale

Marcello Di Caterina
Vicepresidente 
e direttore generale di Alis, 

Mario Mega
Presidente dell’AdSP 

dello Stretto
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portunità costituita dalle Zes: «Anch’io 
ho fatto politica, sono stato al Governo, 
con noi si finanziò l’ecobonus con 60 mi-
lioni. Con una miopia: non fare i conti di 
quanto abbiamo risparmiato in termini 
di sanità, ambiente, inquinamento per 
aver messo i camion sulle navi. Cento 
milioni per Marebonus e Ferrobonus è 
una miseria rispetto alla sua importan-
za. Abbiamo una grande opportunità, 
quella delle Zes, che investe tutto il Sud. 
Bisogna metterle a punto, confrontarci. 
Il ministro Carfagna devo dire ha fatto 
tanto per il Sud e lo ha fatto con la nuova 
legge sulle Zes. Speriamo ci sia ancora 
un ministro per il Sud. Abbiamo grande 
responsabilità metterci insieme sempre 
più su Zes. Se è vero che le 4 mila Zes 
nel mondo hanno avuto un’esplosione 
economica, l’occasione va colta. Ci ab-
biamo messo 4 anni e mezzo per avere 
i commissari, se riusciamo a coordinar-
li credo che abbiamo davanti a noi un 
avvenire anche prossimo di particolare 
importanza sul piano economico».

il traghettamento. Vogliamo renderli 
sempre più efficaci. Ieri Giovannini ha 
insediato il tavolo sul miglioramento 
dell’attraversamento dinamico. Cerche-
remo di trovare ulteriori soluzioni. Come 
diceva Di Sarcina, in attesa di migliora-
re le infrastrutture possiamo migliorare 
software. Cerco di far diventare struttura 
qualcosa che è sempre stato auspicato ma 
non è mai diventato un’autorità, speria-
mo si arrivi ad una normativa speciale 
sullo Stretto per dare risposte soprattutto 
agli autotrasportatori siciliani. I collega-
menti stradali sono poco efficienti per 
loro, è un limite da affrontare».
Annunziata (presidente AdSP Mar Tir-
reno Centrale), si è concentrato sull’op-

possono essere spostati senza produrre 
un danno, ma altri possono essere spo-
stati. Secondo me si può ottenere un van-
taggio. Mi sono fatto l’idea che cercare di 
aumentare le superfici, dire: ti costruisco 
un piazzale, dieci banchine in più, rischia 
di essere poco realistico. Questo è un Pa-
ese che ha bisogno di tempo».
Mega (Presidente AdSP dello Stretto) 
ha invece parlato dell’incertezza che ca-
ratterizza il futuro. «Fino a quando la 
politica deciderà se fare il ponte sullo 
Stretto cercheremo di fare in modo che 
le navi siano un veicolo migliore per i 
collegamenti. Tanto c’è da fare e da pro-
grammare, ma i porti dello Stretto hanno 
comunque dimostrato che al di là delle 
criticità che ci sono quando è servito lo 
Stretto c’è stato. Durante il lockdown il 
collegamento delle navi che trasportava-
no merci ha assicurato la continuità dal-
la Sicilia al continente di tanti prodotti 
essenziali. La ricchezza dei porti dello 
Stretto è negli operatori, nei marittimi, 
nei portuali che riescono ad assicurare 

La targa
Guido Grimaldi insieme a Nunzia De 
Girolamo con Andrea Annunziata, presidente 
AdSP Mar Tirreno Centrale, Marcello Di 
Caterina, vicepresidente e direttore generale 
di Alis, Francesco Di Sarcina, presidente 
AdSP Mare di Sicilia Orientale, Mario Mega, 
presidente AdSP dello Stretto, e Brigida 
Morsellino, vicepresidente dell’Accademia 
Mediterranea e preside dell’Istituto Nautico 
Duca degli Abruzzi di Catania
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Trans Italia
GREEN TRANSPORT

Direzione Generale e uffici 

Via Polcareccia n. 7 - Z I 84084 Fisciano - SA

Tel. +39 089 890157 - transitalia.it

Il nostro percorso di 
competitività sostenibile 

Intermodal 
green transports 
towards 
sustainability

ENVIRONMENT

SOCIAL

GOVERNANCE

Una governance fondata sulla sostenibilità, una strategia 

di azione che, fedele alla mission originaria, tiene sempre 

conto degli effetti delle decisioni, all’interno e all’esterno 

dell’impresa, a lungo termine.

Trans Italia continua a viaggiare lungo le strade 

della green e blue economy, consapevole che la vera 

sostenibilità è, insieme, eco-efficiency, qualità del 

risultato e responsabilità sociale.
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Imprenditori e manager sono davanti a grandi 
opportunità, ma anche alle prese con gli annosi 
problemi della Regione, risolti solo in parte  
dalle Autostrade del Mare

LA SICILIA PROTAGONISTA 
NEL MEDITERRANEO

a Sicilia, le sue infrastrutture 
e le Autostrade del Mare. E 
soprattutto il ruolo da prota-
gonista che l’Isola può giocare 
nel Mediterraneo. La quarta 

tappa catanese di Alis on Tour- L’Italia in 
movimento alla scoperta del Mezzogior-
no, ha celebrato la vivacità delle aziende 
siciliane e la loro capacità di resilienza. 
Un dibattito aperto, moderato dal diret-
tore di Alis Magazine ed Economy Ser-
gio Luciano, durante il quale sono stati 
coinvolti Eugenio Grimaldi, executive 
manager del Gruppo Grimaldi, Loren-
zo Matacena, amministratore delegato 
di Caronte & Tourist, Gaetano Nicolosi, 
presidente di Nicolosi Trasporti, Ettore 
Riccardo Foti, Capo di Gabinetto dell’As-
sessorato Regionale delle Infrastrutture 
e della Mobilità, Sarah Nicosia, general 

manager di DN Logistica, Giuseppe To-
daro, presidente di Portitalia. 
Grimaldi ha parlato degli ultimi dieci 
anni di crescita impetuosa, pur attraver-
so un periodo lungamente complicato: 
“Ricordo nel 2008 con la crisi di Lehman 
Brothers cominciai a occuparmi di Short 
Sea, con mio fratello Guido ho iniziato a 
conoscere il territorio e a fare un percorso 
di sviluppo con aziende partner; si è così 
avviata questa crescita. C’era momento di 
grande instabilità, già allora mio fratello 

aveva sottolineato al board la possibilità di 
incrementare la Sicilia per via delle enormi 
potenzialità. Se guardiamo a 10 anni fa, la 
Sicilia occidentale aveva meno sviluppo, 
c’era la Ravenna-Catania con una piccola 
nave e un Napoli-Catania. Abbiamo fatto 
la Genova-Catania, la Livorno-Catania, 
abbiamo potenziato il servizio con navi 
più grandi e meno inquinanti. Abbiamo 
investito nelle navi di ultima generazione, 
anche grazie alla fiducia che ci hanno ac-
cordato le aziende partner. Ricordiamoci 

L
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Lorenzo Matacena 
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che la logistica funziona al contrario, le 
eccellenze ce le abbiamo al Mezzogiorno. 
Abbiamo migliorato una serie di servizi, 
non basta fare l’armatore, si deve investire 
sul territorio, sul terminal, creare occupa-
zione, indotto, qualità sulla filiera, creare 
valore. Ci siamo concentrati fortemente 
sulla riduzione delle emissioni e dei con-
sumi, anche perché il costo del carburante 
è la voce più importante dei nostri costi».
Di crescita ha parlato anche Foti che si è 
concentrato sui risultati raggiunti dalla 
giunta uscente: «Per l’intermodalità logi-
stica abbiamo quasi ultimato il polo in-
termodale di Catania, è in discussione il 

progetto di fattibilità del polo intermodale 
di Termini Imerese, un’opera che si vorreb-
be realizzare con il contributo dei privati, 
il cui costo è attorno ai 70 milioni di euro. 
Abbiamo dato un contributo agli auto-
trasportatori per l’attraversamento dello 
Stretto, 10 milioni che si esauriranno in 
breve, con il 10% di rimborso della tarif-
fa del nolo. Abbiamo discusso all’interno 
della Consulta regionale dell’autotrasporto 
e della logistica perché vogliamo rendere 
strutturale un Marebonus tutto siciliano. 
Avremmo voluto vararlo, non l’abbiamo 
ancora fatto per il rischio di incorrere in 
una violazione degli aiuti di Stato. Abbia-
mo previsto un apripista da 10 milioni, ma 
il nostro obiettivo sono 30-40 milioni l’an-
no solo per la Sicilia. Lo lasceremo come 
primo punto da affrontare per la prossima 
giunta regionale».

 Eugenio Grimaldi: se guardiamo a 10 
anni fa, la Sicilia occidentale aveva meno 
sviluppo, c’era la Ravenna-Catania con una 
piccola nave e una Napoli-Catania. Abbiamo 
fatto la Genova-Catania, la Livorno-Catania, 
potenziato il servizio con navi più grandi 
e meno inquinanti e investito nelle navi 
di ultima generazione, anche grazie alla 
fiducia delle aziende partner  

Eugenio Grimaldi 

Executive Manager 
Gruppo Grimaldi

Gaetano Nicolosi 

Presidente 
di Nicolosi Trasporti
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Dell’importanza dell’intermodalità ha 
parlato Nicolosi. «È difficile lavorare con 
la carenza degli autisti» ha detto «dobbia-
mo andare sia sulle autostrade del mare 
che sul trasporto combinato. Il Marebo-
nus lo vedo come un diritto di continuità 
territoriale che ci manca, da aggiungere 
al Marebonus nazionale. Non avendo il 
ponte, ne abbiamo diritto. Tutte le azien-
de come la nostra che hanno seguito il 
cambiamento intermodale seguendo le 
Autostrade del Mare ne hanno avuto una 
crescita importante. I benefici sono anche 
per il siciliano: se pensiamo a quante mi-
gliaia di camion vanno sulle autostrade 
del mare, fossero sulle strade ci vorrebbero 
settimane per fare qualche chilometro, e 
poi gli incidenti, l’inquinamento, la ma-
nutenzione stradale...».
Nicosia si è, invece, concentrata sull’im-
portanza dell’innovazione: «Formazione 
e innovazione sono rette parallele che 
devono viaggiare alla stessa velocità. La 

Sicilia è una piattaforma logistica nel Me-
diterraneo, il paradosso è che paga circa 
6 miliardi di euro all’anno per la sua in-
sularità. Abbiamo stilato una statistica: 
essere isola impatta negativamente sul 
Pil territoriale. Ma il nostro essere isola è 
stato inteso come un alibi per progredire 
in modo rallentato, questo non lo voglio. 
L’innovazione porta numerosi benefici, a 
partire dalla salvaguardia dell’ambiente; 
grazie all’intermodalità e al ruolo fonda-
mentale per la Sicilia si instradano benefici 
diversi, primo fra tutti l’abbattimento del 
costo di produzione industriale che per-
mette di aumentare il potere d’acquisto 
dei cittadini, su cui il trasporto incide».
«La Sicilia» ha concluso Todaro «oggi vive 
un momento storico particolarissimo. È 
faticoso, ma grazie a una serie di fattori, 
attrazione, ritorno centralità mediterra-
neo nel mondo, speriamo che la politica 
la pensi come noi nel prossimo gover-
no. Basta piangerci addosso. Dobbiamo 

fare a quel che si può fare per crescere. 
Nel mio piccolo credo di fare impresa in 
modo diverso da quello abituale da queste 
parti. Il Marebonus è un contributo per 
la sopravvivenza, ma le imprese devono 
vivere sulle loro gambe. Noi portuali ab-
biamo garantito una continuità di servizi 
che erano necessari per la sopravvivenza. 
Certo abbiamo delle barriere pazzesche, 
oggi da Palermo a Catania ho contato 29 
interruzioni. Ragusa non è collegata con 
l’autostrada. Il treno da Palermo a Catania 
ci mette 4 ore se va bene. Questi sono i 
problemi che noi imprenditori non possia-
mo risolvere, la politica deve credere nella 
Regione. Se ognuno di noi fa quello che 
deve fare, ci dobbiamo credere. Possiamo 
crescere in modo sano e cambiare questa 
terra meravigliosa».

Foto di gruppo
I partecipanti al dibattito ricevono 
la targa dell’evento dal presidente 
di Alis Guido Grimaldi
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Per Flavia Matrisciano, 
direttore della 
Fondazione Santobono 
Pausilipon, bisogna 
parlare degli ultimi  
e non solo di chi lavora

COMBATTIAMO  
PER DARE  
UN FUTURO  
MIGLIORE A TUTTI

lla quarta e ultima 
tappa di Alis on Tour 
- L’Italia in movimen-
to alla scoperta del 
Mezzogiorno, a Cata-

nia, Flavia Matrisciano, direttore della 
Fondazione Santobono Pausilipon, ha 
parlato dell’impegno sociale di Alis: «Il 
presidente Guido Grimaldi nel suo inter-
vento ha parlato del fatto che 4 ragazzi 
sui 10 sono disoccupati. Quello che mi 
piace raccontare è che questa sera stia-
mo parlando anche di quei 4 che sono 
fuori dalla vita. Siamo la fondazione di 
uno degli ospedali pediatrici più grandi 
d’Italia. Tanti bambini con la speranza 
di accedere alle migliori cure vengono 
dal Sud. Ringrazio Eugenio Grimaldi, 
presidente Alis per il sociale, stiamo rea-
lizzando progetti importantissimi. Siamo 
reduci da due episodi di cronaca terri-
bili, la bambina morta di stenti, l’uomo 
ucciso a bastonate. È la stessa violenza 
di cui siamo partecipi quando non par-
liamo di degrado sociale: parlare anche 
degli ultimi e non solo di chi lavora si-
gnifica anche combattere la cultura della 
freddezza e del cinismo che ha portato 
a quelle morti». 
La Fondazione Santobono Pausilipon 
nasce nel 2010 con l’obiettivo di sup-
portare l’Aorn Santobono Pausilipon 
nel costante miglioramento della quali-
tà di vita e di cura per i piccoli pazienti 
e i loro familiari. Il centro dell’azione è 
sempre Il Bambino e l’obiettivo è perse-
guire l’eccellenza delle prestazioni sani-
tarie quale risultato di attività di ricerca 
e clinica d’avanguardia, non trascurando 
però l’aspetto sociale e psico-pedagogi-
co. In questi anni di attività la Fonda-
zione ha visto un incremento costante e 
progressivo delle donazioni sia da parte 

di soggetti privati che pubblici attestan-
dosi, sempre più, come strumento privi-
legiato dell’Ospedale per la realizzazione 
di progetti di forte impatto sociale che 

hanno contribuito a rendere l’ospedale 
pediatrico Santobono Pausilipon uno 
dei migliori centri italiani per la cura e 
l’assistenza pediatrica.A

Insieme
Il presidente di Alis 
Guido Grimaldi 
consegna la targa 
ricordo dell’evento 
a Flavia Matrisciano, 
direttore  
della Fondazione 
Santobono 
Pausilipon
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TRE SEGNALI SICURI 
PER PREVEDERE 
UNA RECESSIONE
 Prezzo del petrolio in salita, 
aumento dei tassi e inversione 
della curva dei rendimenti sono 
avvertimenti chiari per prevedere 
una caduta del Prodotto interno lordo

li investitori sono sem-
pre più preoccupati per 
una possibile recessio-
ne. Per determinare se 
questa preoccupazione 

è giustificata, Yoram Lustig head of multi as-
set solutions, Emea di T. Rowe Price ha esa-
minato tre fattori che, in passato, sono stati 
indicatori affidabili di recessione negli Usa: 
prezzo del petrolio in aumento, la Fed che 
aumenta i tassi e l’inversione della curva di 
rendimento dei Treasury. «Quando gli Stati 
Uniti starnutiscono, il mondo prende il raf-
freddore. Questo vecchio detto racchiude il 

rischio di una recessione degli Stati Uniti per i 
mercati finanziari globali: una recessione nel-
la più grande economia del mondo, che ospita 
anche i più grandi mercati azionari e obbliga-
zionari su scala globale, avrà un impatto su-
gli investitori, ovunque essi siano» spiega. «A 
fronte di un’inflazione elevata più persistente, 
le principali banche centrali hanno iniziato 
ad irrigidire la politica monetaria: essendo-
ci una grande guerra in corso in Europa, gli 
investitori sono sempre più preoccupati per 
una possibile recessione. Per determinare se 
questa preoccupazione è giustificata, abbiamo 
esaminato tre fattori che, in passato, sono sta-

ti indicatori affidabili di recessione negli Usa: 
prezzo del petrolio in aumento, la Fed che 
aumenta i tassi e l’inversione della curva di 
rendimento dei Treasury».
Oggi l’economia mondiale è meno dipenden-
te dal petrolio, utilizzandolo in modo più effi-
ciente, ma quasi tutte le recessioni statunitensi 
dalla metà degli anni ‘70 sono state precedute 
da un forte aumento dei prezzi dell’oro nero 
che è ancora molto importante per le aziende 
e gli individui perché ha un impatto sui prezzi 
in molte altre aree, come la produzione, i beni 
di consumo, i trasporti, le bollette energetiche 
e il carburante, per citarne solo alcune. «Un 

G
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prezzo del petrolio più alto» continua Lustig 
«lascia i consumatori con meno reddito di-
screzionale. Può anche portare a pressioni 
inflazionistiche e ad una politica monetaria 
più rigida, che a sua volta potrebbe causare un 
rallentamento dell’economia. Infine, l’aumen-
to dei prezzi del petrolio influenza le aspetta-
tive, sia per l’inflazione sia per le condizioni 
economiche più in generale. Molto di ciò che 
accade nell’economia dipende da ciò che la 
gente si aspetta che accada. Un’impennata del 
prezzo del petrolio ha preceduto cinque delle 
sei recessioni statunitensi a partire dal 1976, 
senza contare le impennate che si sono veri-

ficate una volta iniziata la recessione. Di con-
tro, ci sono stati relativamente pochi sensibili 
aumenti del prezzo del petrolio seguiti da una 
recessione negli anni successivi».
La Fed ha già alzato i tassi d’interesse e ha 
deciso che lo farà ancora nei prossimi mesi. 
Lunghi anni di denaro a costo zero hanno 
permesso alle economie mondiali di affron-
tare le crisi legate prima quella di Lehman 
Brothers, quella dei debiti sovrani e infine la 
pandemia.  Ma ora il mood sembra cambiato. 
«Le espansioni economiche» continua Lustig 
«non muoiono di vecchiaia: le uccide la Fed. 
Quando inasprisce la politica monetaria, la 

 L’aumento dei prezzi 
del petrolio influenza 
le aspettative, 
sia per l’inflazione 
sia per le condizioni 
economiche 
più in generale 
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Fed mira a rallentare la crescita economica 
per domare l’inflazione, ma non tanto da far 
cadere l’economia in recessione. L’obiettivo 
è quello di progettare un graduale rallen-
tamento dell’attività economica che aiuti a 
frenare l’impennata dei prezzi, mantenendo 
il mercato del lavoro vivace e l’economia in 
espansione. Obiettivo difficile da raggiungere, 
anche perché la politica della Fed è solo uno 
dei tanti fattori che influenzano l’economia 
statunitense. Per esempio, perché l’attuale au-
mento dell’inflazione svanisca, devono allen-
tarsi le strozzature dell’offerta emerse dopo il 
periodo peggiore causato dalla pandemia. Per 
avere successo quindi, la Fed deve essere sia 
brava che fortunata. Dal 1976, la Fed è riuscita 
solo due volte ad aumentare i tassi senza spin-
gere l’economia statunitense in una recessione 
nei due anni successivi: nel 1983 e nel 1994. 
Solo il tempo ci dirà se l’ultimo ciclo di rialzi 
della Fed riuscirà a combattere l’inflazione 
senza una recessione, o se sarà necessaria una 
recessione per uccidere l’inflazione».
Il terzo indizio di una possibile recessione 
negli Usa è inversione della curva di rendi-
mento, ovvero quando il rendimento del 
Treasury Usa a 10 anni è inferiore al rendi-
mento a due anni «È la classica avvisaglia di 
una recessione negli Stati Uniti» continua 
Lustig. «La parte breve della curva riflette le 
aspettative del mercato sui tassi di interesse 

nei prossimi due anni; l’estremità lunga della 
curva riflette principalmente le aspettative del 
mercato sull’inflazione e la crescita economica 
nei prossimi 10 anni. Quando la Fed aumen-
ta i tassi a breve, la curva tende ad appiattirsi 
perché il rendimento a due anni sale più ve-
locemente di quello a 10 anni. Una politica 
più restrittiva della Fed riduce tipicamente 
le aspettative di inflazione e di crescita per il 
medio termine, smorzando i movimenti del 
rendimento a 10 anni. Alla fine, l’inversione si 
verifica quando la pendenza diventa negativa 
– il rendimento a due anni sale al di sopra del 
rendimento a 10 anni. Questa pendenza della 
curva dei rendimenti non solo riflette le aspet-
tative del mercato, ma può anche contribuire 
a causare una recessione. Le banche traggo-
no profitto dai prestiti a breve termine e dai 
prestiti a lungo termine. Più piatta è la curva 
dei rendimenti, più bassi sono i profitti che 
le banche possono ottenere dai prestiti e più 
bassa è la quantità di credito nell’economia. 
La crescita ridotta del credito potrebbe essere 
un fattore che contribuisce alle recessioni. Per 
prevedere le recessioni, una curva dei rendi-
menti invertita ci dice di più di una curva dei 
rendimenti appiattita: ignorando quelle che 
si sono verificate durante le recessioni, le in-
versioni hanno preceduto ciascuna delle sei 
recessioni dal 1976. La curva dei rendimenti si 
è invertita di nuovo nel marzo di quest’anno, 

anche se con l’estremità lunga della curva già 
spinta verso il basso da una politica monetaria 
non convenzionale. Vale anche la pena notare 
che un altro classico indicatore di recessione 
negli Stati Uniti, il rendimento del Treasury 
americano a 10 anni meno tre mesi, è inclina-
to positivamente, il che significa che nessuna 
recessione è all’orizzonte».
Il ciclo economico passa attraverso periodi 
di espansione e di contrazione. Le recessio-
ni fanno parte del ciclo, portando difficoltà 
economiche ma anche “distruzione costrut-
tiva”. «Sulla base dei nostri indicatori chiave» 
conclude Lustig «una recessione negli Stati 
Uniti sembra sempre più probabile. Nel frat-
tempo, gli investitori dovrebbero considerare 
di mantenere il proprio portafoglio diversi-
ficato in ottica di elevata volatilità. I mercati 
tendono a valutare il rischio di una recessione 
prima che si verifichi e potrebbero diventare 
più turbolenti. La diversificazione, sia a li-
vello globale sia tra le varie asset class, può 
aiutare a mitigare questa volatilità. Se l’in-
flazione persiste e i rendimenti dei Titoli di 
Stato continuano a muoversi al rialzo, questi 
ultimi potrebbero non svolgere il loro ruolo 
tradizionale di diversificazione del rischio 
azionario. Altri approcci, come le strategie 
conservative attive o una gamma più ampia 
di asset “rifugio”, potrebbero svolgere un ruo-
lo difensivo nei portafogli».

 La Fed mira 
a rallentare la crescita 
economica per domare 
l’inflazione, ma non tanto 
da far cadere l’economia 
in recessione 
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ALIS CHANNEL 
SUPERA
I 100 TALK

Più di 100 talk in un anno. La produzione del format 
di approfondimento di Alis Channel taglia 
un traguardo prestigioso. 
Gli studi romani di Via Rasella hanno ospitato ministri, 
sottosegretari, parlamentari, imprenditori 
e stakeholder del mondo del trasporto e della logistica. 
Un impegno che non si ferma, ma che proseguirà 
costante nel tempo.
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ANTONIO: Erano 
gli anni ’80 quan-
do molti Paesi su-
birono gli elevati 
livelli di un’infla-

zione a due cifre: negli Stati Uni-
ti d’America raggiungeva picchi 
del 13%; in Italia galoppava al 
ritmo di oltre il 20%. Nell’attua-
le scenario caratterizzato dagli 
impatti della guerra in Ucraina, 
analoghe tensioni inflazioniste 
sono in atto. In America si è già 
oltre il 9%, in Europa si sfiora 
invece l’8%. Sono soglie critiche. 
Come sta reagendo Bruxelles a 
questa nuova onda? 

FERRANDINO: A Bruxelles c’è 
un’aria di forte preoccupazione 
perché con la guerra ancora in 
atto, le prospettive sono asso-
lutamente imprevedibili; si sta 
incidendo sui tassi cercando di 
mantenerli nei limiti, ma questo 
meccanismo non potrà reggere 
ancora a lungo. 

D’ANTONIO: Ci possono essere 
delle conseguenze sull’attuazio-
ne del Pnrr, soprattutto in Italia 
dove ci sono ingenti investimen-
ti per la transizione energetica? 
Cosa può significare avere un’in-
flazione alta? 

FERRANDINO: Significa si-
curamente perdita del potere 
d’acquisto, soprattutto per le 
fasce medio-basse, motivo per il 
quale sul tavolo di tutti gli Stati 
membri è aperta la discussione 
in merito al salario minimo, so-
prattutto in Italia che rispetto 
ai partners parte da valori già 
molto bassi, per cui affrontare la 

questione diventa necessario per 
evitare un vero e proprio blocco 
dei consumi e quindi dell’eco-
nomia nazionale. 

D’ANTONIO: Professor Lepore, 
che tipo di inflazione è? Stiamo 
osservando anche una parità tra 
euro e dollaro e tanti altri segna-
li del quadro economico gene-
rale che rendono la situazione 
quanto mai fluida. 

LEPORE: In realtà i problemi 
economici degli anni ‘80 sono 
poco simili alle sfide attuali ed 
anche sul fronte delle politiche 
monetarie la situazione è molto 
distante: il dollaro oggi regge, è 
forte. Inoltre, anche se all’appa-
renza appare molto simile, c’è 
una differenza strutturale tra la 
dinamica inflattiva europea e 
quella americana. Negli USA c’è 
un tipo di inflazione da doman-
da, in quanto la ripresa post pan-
demia ha portato ad un rilancio 
dei consumi, e quindi ad un’e-
scalation dei prezzi. Nell’Euro-
zona invece c’è prevalentemente 
un’inflazione da offerta, dovuta 
alla chiusura delle catene di ap-
provvigionamento, per cui sono 
le materie prime e l’energia a de-
terminare una crescita dei prezzi 
assolutamente anomala. Abbia-
mo la necessità di far fronte a tali 
problematiche con dei provvedi-
menti concreti e il Governo ita-
liano in tal senso ha già messo in 
campo delle misure, come quella 
rappresentata dal decreto aiuti, 
per adeguare i prezzi previsti nel 
Pnrr con nuovi interventi di ca-
rattere finanziario. Ma ancor di 
più abbiamo la necessità di evi-

D’ La relazione 
tra aumento 
dei prezzi 
e cambiamento 
delle fonti energetiche 
è stato al centro 
del dibattito, in diretta 
via web dagli studi 
di Alis Channel, che ha 
visto la partecipazione 
di Giuseppe Ferrandino, 
europarlamentare 
della Commissione 
Tran, Amedeo Lepore, 
Dipartimento Economia 
dell’Università 
Vanvitelli di Napoli, 
Michele Autuori, 
avvocato dello Studio 
Legale Watson & Farley, 
Nicolò Berghinz, 
relazioni esterne 
e coordinatore 
Alis Academy. 
Il dibatto è stato 
moderato 
da Roberto d’Antonio, 
direttore dei servizi 
giornalistici 
di Alis Channel

INFLAZIONE E TRANSIZIONE: 
PAROLA D’ORDINE 
COORDINAMENTO
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tare che si verifichi una rincorsa 
tra i salari e i prezzi al consumo, 
per cui ritengo che sia altrettanto 
fondamentale legare gli aumenti 
salariali anche agli aumenti della 
produttività, che rappresenta un 
altro elemento molto debole nel 
nostro Paese.

D’ANTONIO: Si corre il rischio di 
una tempesta perfetta in tal sen-
so? Avvocato Autori, questa fase 
come viene affrontata dal mondo 
del trasporto e della logistica? 

AUTUORI: Il mondo del tra-
sporto e della logistica è molto 
variegato, per cui anche il feno-
meno della crisi ha un diverso 
impatto a seconda dei carichi 
trattati. Nell’ambito marittimo, 

ad esempio, per quanto riguarda 
il trasporto dei carichi liquidi, 
quindi anche del petrolio, i noli 
si stanno alzando, mentre quelli 
che si riferiscono ai rotabili sono 
piuttosto stabili. 

D’ANTONIO: La cosa certa è che 
in qualunque stagione il mondo 
del trasporto e della logistica è 
chiamato a risolvere i problemi. 
Lo ha fatto durante la fase acuta 
della pandemia, continua a farlo 
adesso con la crisi bellica. Nicolò 
Brghinz, osservando le dinami-
che del mondo Alis, quali sono 
le analisi possibili?

BERGHINZ: Intanto, molti dei 
nostri associati operano a livel-
lo internazionale e tornando a 
parlare di inflazione una grande 
differenza oggi rispetto agli anni 
‘80 è il ruolo di Cina e India, an-
che nei confronti del rapporto e 
dell’equilibrio tra le monete. In 
quegli anni, questi due Paesi non 
svolgevano il ruolo che assolvo-
no invece oggi, per cui il mutato 

assetto delle economie su sca-
la globale che ne è derivato, ha 
avuto un impatto sicuramente 
rilevante. Un altro aspetto è dato 
dall’incredibile velocità di que-
sta impennata dell’inflazione che 
sta investendo completamente il 
mondo delle imprese, sotto ogni 
punto di vista.  

D’ANTONIO: Nel quadro eco-
nomico appena descritto, qual 
è l’impatto sul settore del tu-
rismo? Sia dal punto di vista 
occupazionale che da quello 
dei trasporti, che tra scioperi e 
mancanza di personale adegua-
to, sta praticamente frenando il 
trasporto aereo in Europa, con 
inevitabili conseguenze sulle 
partenze estive. 

FERRANDINO: I due anni della 
pandemia hanno completamen-
te stravolto i vari settori dell’e-
conomia, in particolare quello 
del mondo del lavoro, e non solo 
in Italia. È difficile oggi trovare 
gli stagionali, ovvero quelle pro-

Talk in diretta 		
e via Web
I partecipanti 	
alla discussione 	
negli studi 
di Alis Channel
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fessionalità in grado di garantire 
un buon prodotto turistico, so-
prattutto a fronte di una doman-
da sempre più pressante e que-
sto, per quanto riguarda i vettori 
aerei, principalmente a causa dei 
licenziamenti del personale di 
terra e di aria durante il periodo 
più intenso della pandemia. Cio-
nonostante, il comparto turistico 
sta registrando segnali molto in-
coraggianti, con numeri superio-
ri ai livelli pre-crisi e prospettive 
per il futuro altamente positive. 

D’ANTONIO: Per i voli europei 
spesso completamente in tilt si 
sta cercando di fare qualcosa in 
Commissione Tran? 

FERRANDINO: Sicuramente si. 
Stiamo cercando di ripristina-
re le condizioni migliori per le 
compagnie aeree, ma in questo 
momento sono urgenti le misure 
per risolvere i problemi di orga-
nizzazione dovuti alla carenza di 
personale di terra che sta com-
portando delle serie mancanze 
nelle operazioni necessarie al 
funzionamento degli aeroporti. 

D’ANTONIO: In Italia la situa-
zione dei trasporti aerei sembra 
meno grave che nel resto d’Eu-

ropa. Eppur,e noi abbiamo tassi 
di disoccupazione che, sebbene 
stiano registrando lievi miglio-
ramenti raggiungendo ad oggi il 
60%, risultano ancora essere al di 
sotto degli standard continentali.
  
LEPORE: Bisogna fare dei di-
stinguo. Le compagnie aeree in 
Italia, ad esempio, non stanno 
vivendo le stesse difficoltà che si 
stanno invece riscontrando sul 
panorama europeo grazie ad una 
politica sul welfare più accurata 
ai tempi della crisi pandemica 
acuta. Poi, in linea generale, oc-
corrono profonde riforme nel 
mondo del lavoro, sotto tutti gli 
aspetti: il salario va aumentato, 

ma in relazione ad una politica 
più generale dei redditi, non-
ché all’innalzamento dei livelli 
di competitività e produttività 
delle nostre imprese. Questa è 
la via percorribile per riuscire 
a governare l’inflazione che in-
combe ed evitare che possa rag-
giungere la doppia cifra. La vera 
minaccia per i prossimi mesi è 
la stagflazione, per cui bisogna 
adottare misure che siano com-
pensative tra le politiche mone-
tarie, in quanto diventa essen-
ziale aumentare leggermente i 
tassi di interesse per abbassare 
l’inflazione. Poi occorrono po-
litiche espansive dal punto di 
vista produttivo, ovvero bisogna 
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investire e rimettere in moto il 
meccanismo di produzione e di 
accumulazione, altrimenti sarà 
difficile reggere. 

D’ANTONIO: Il tema del lavo-
ro, presenta anche un profondo 
mismatch tra domanda e offer-
ta nel settore dei trasporti. Qui 
la situazione è schizofrenica e 
drammatica. Avvocato Auto-
ri, sulla mancanza delle figure 
professionali altamente specia-
lizzate, grava anche un deficit in 
termini di comunicazione? 

AUTUORI: Dal mio osserva-
torio, il divario ancora troppo 
ampio tra domanda e offerta 
di lavoro deriva innanzitutto 
dall’Università, e sicuramente 
da una mancata comunicazione 
che non aiuta a creare delle si-
nergie tra il sistema accademico 
e quello del mercato. Ad esem-
pio, nonostante l’Italia pulluli di 
laureati in legge, noi siamo alla 
ricerca di un avvocato maritti-
mista da quasi 5 anni, ottenendo 
scarsi risultati perché mancano 
le competenze adeguate di set-
tore. Quando parlo di incom-
petenze, mi riferisco all’offerta 
formativa dell’Università che 
non tiene conto delle esigenze di 

mercato: l’esame di diritto della 
navigazione in alcuni atenei è 
complementare, quando invece 
dovrebbe essere fondamentale 
in una facoltà di giurisprudenza. 

D’ANTONIO: Quindi c’è biso-
gno di ridisegnare la politica di 
accesso al mondo del lavoro? 

AUTUORI: Si, anche creando il 
necessario traghettamento tra 
le conoscenze teoriche, che in 
Italia sono molto approfondite, 
e le abilità tecniche, più svilup-
pate all’estero. 

D’ANTONIO: Più conoscenze, ma 
meno praticità rispetto agli altri 

Paesi europei, anche se con la nuo-
va legge sugli Its, approvata pro-
prio da qualche settimana, potreb-
be registrarsi un punto di svolta.

BERGHINZ: Sono assolutamen-
te d’accordo. Gli Istituti Tecnici 
Superiori sono la sartoria delle 
imprese, in quanto queste ulti-
me hanno la possibilità di cucire 
su misura i profili formativi di 
cui necessitano. Questa è la vera 
chiave di svolta, anche perché 
sono stati programmati secon-
do una formula che funziona; 
gli Its hanno una durata di 2-3 
anni e sono fortemente orientati 
al mondo aziendale, con circa il 
50% di ore di stage e una docen-
za proveniente direttamente dal 
mondo del lavoro. 

D’ANTONIO: Cosa ha prodotto 
fino ad oggi in tal senso il mon-
do Alis? 

BERGHINZ: Il mondo Alis ha 
prodotto tantissimo in questi 
anni. Abbiamo avviato oltre 600 
stage in tutte le nostre aziende 
associate, e metà di questi sono 
poi stati tramutati in contratti 
a tempo indeterminato. Con la 
riforma recentemente approvata 
si è inoltre concluso uno dei per-
corsi più strategici del Pnrr per 
l’istruzione, in quanto il sistema 
degli Its rappresenta un settore 
più che efficace in termini di 
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qualità dell’offerta formativa e 
di occupabilità. La legge fa an-
cor più da collante con i territori 
e con le imprese, con l’obietti-
vo di accrescere il numero degli 
iscritti in risposta alle esigenze 
del tessuto produttivo. È anche 
cambiata la governance delle 
fondazioni che ad oggi vede un 
aumento sia delle ore di tiroci-
nio, che di docenza, rafforzando 
il legame tra offerta e domanda 
di lavoro. 

D’ANTONIO: On. Ferrandino, 
la parola chiave è “coordina-
mento”: il Parlamento Europeo, 
per ciò che concerne il pacchetto 
Fit For 55, mostra chiari scolla-
menti nella determinazione di 
misure come l’Ets, che rischia-
no di trasformarsi in questa fase 
solo in una tassa sul mondo del 
trasporto come denunciato di 
recente anche nei nostri studi 
dal presidente dell’Ics Emanue-
le Grimaldi. Qual è al momento 
lo stato dell’arte della riforma?

FERRANDINO: L’argomento è 
sul tappeto in Europa. Io concor-
do appieno con quanto afferma-
to dal presidente Grimaldi che ha 
invitato il Parlamento Europeo 
alla razionalità nel determinare 
le misure necessarie alla transi-
zione. Ovvero di ragionare pren-
dendo in considerazione lo stato 
di avanzamento reale delle tecno-
logie utili ai trasporti marittimi 
per giungere alle emissioni zero. 
Si sta procedendo comunque nel-
la direzione del Green Deal, quale 
filo condutture per condurre l’U-
nione Europea sulla strada della 
transizione ecologica, con l’obiet-
tivo di raggiungere una neutralità 
climatica. Noi come Europa ab-
biamo il compito di risanare una 
situazione che sta diventando 
ormai drammatica, motivo per 
il quale ci siamo imbattuti sul 
pacchetto del Fit For 55, che ha 
già visto la realizzazione di im-
portanti provvedimenti.

D’ANTONIO: Non c’è un discor-
so anche di geopolitica? Pena-
lizzare con gli Ets le Autostrade 
del Mare che con l’intermoda-
lità producono a tutti gli effetti 
un enorme vantaggio in chiave 
sostenibile e che contribuisco-
no significativamente all’abbat-
timento di Co2, mi sembra un 
provvedimento miope

FERRANDINO: Su questo sono 
d’accordo perché credo che 
sia necessario agire sulla base 
di un discorso organico, che 
tenga conto di tutte le parti, e 
quindi di tutti i possibili rischi 
e vantaggi, ed evitare che possa 
diventare effettivamente solo 
una tassa che graverà poi su-
gli utilizzatori finali. In questo 
siamo riusciti a far passare un 
emendamento, attualmente og-
getto di trattativa con il Consi-
glio e con la Commissione, per 
non far pesare questa misura su 
tutti coloro che esercitano trat-
te come servizio pubblico.

 D’ANTONIO: L’obiettivo della 
sostenibilità è nel DNA della 
nostra Associazione. Io ho par-
lato di coordinamento, però ci 
vuole anche realismo nell’appli-
cazione dei principi che rispon-
dono alla sfida della transizione 
ambientale.

LEPORE: Non c’è alcun dub-
bio. Sono ragioni di carattere 
sia ambientale, che economico 
e sociale a dettare la necessità di 
una forte spinta verso la tran-
sizione, ma bisogna accelerare 
con realismo e gradualità. La 
domanda da porsi è: “Si pos-
sono raggiungere gli obiettivi 
al 2030? E al 2050?” Faccio due 
esempi. Pensando all’energia, 
con la graduale sostituzione del 
carbone e petrolio con il gas, 
potremmo aprire la strada ad 
un notevole abbattimento del-
le emissioni, che ci consentirà 
nel medio periodo di utilizza-
re poi l’idrogeno ed altre fonti 
energetiche. Il secondo riguar-
da il Dnsh (Do No Significant 
Harm), ovvero quel principio 
adottato per promuovere gli in-
vestimenti del PNRR in progetti 
green: i criteri che si riferisco-
no alle modalità di attuazione 
dei progetti del PNRR devono 
essere rivisti e resi più flessibi-
li, puntando ad una applica-
zione più graduale degli stessi. 
In questo modo la transizione 
ambientale si rafforza e non si 
ferma. È fondamentale infatti 
dare spazio ad un realismo nel-
la crescita produttiva del Paese, 
specie in alcuni settori ritenuti 
vitali per l’economia nazionale, 
come quello della logistica.
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accordo di Parigi 
è il primo accordo 
globale, giuridica-
mente vincolante, 
sui cambiamenti 

climatici. Adottato alla con-
ferenza sul clima di Parigi 
(COP21) nel dicembre 2015, 
l’accordo definisce un qua-
dro internazionale per miti-
gare i cambiamenti climatici, 
contenendo il riscaldamento 
globale al di sotto dei 2°C, 
quindi concentrando gli sforzi 
per limitarlo a 1,5°C. La ridu-
zione delle emissioni globali 
di anidride carbonica (CO

2
) 

a zero entro il 2050 è coeren-
te con tali obiettivi e richiede 
una completa trasformazione 
del modo in cui produciamo, 
trasportiamo e consumiamo.
La Commissione europea, 
il Parlamento europeo e il 

Consiglio degli Stati dell’Ue 
hanno recentemente deciso 
di fissare gli obiettivi climatici 
dell’Unione con nuovi target 
per il 2030, aggiornati a un va-
lore obiettivo pari al 55% di 
riduzione delle emissioni net-
te di gas a effetto serra rispetto 
al 1990; è del 29 luglio 2021 
la European Climate Law, 
che rende cogente gli obiet-
tivi predisposti dal European 
Green Deal, un vincolo e un 
impegno concreto verso gli 
obiettivi di neutralità clima-
tica al 2050.
L’impegno è richiesto a tutti 
i settori industriali, compre-
so il settore dei trasporti che 
rappresenta il secondo setto-
re in termini di emissioni di 
GHG nel contesto Europeo, 
per delineare le strategie di 
medio-lungo termine coeren-

ti con gli obiettivi: la trasfor-
mazione rivoluzionerà l’intera 
filiera delle attività economi-
che e no, molti modelli di 
business di oggi dovranno 
essere ripensati in funzione 
dei nuovi vettori energetici 
e delle mutate condizioni di 
domanda e offerta.
Lo riscontriamo nei quattro 
settori di riferimento: traspor-
to stradale pesante, trasporto 
ferroviario, trasporto aereo e 
navale. I trasporti pesanti su 

gomma sono coinvolti in una 
fase di transizione che vede 
tra i protagonisti i biocarbu-
ranti, l’idrogeno e la questione 
legata alla filiera del motore a 
combustione interna che deve 
trovare una strada alternativa 
ai carburanti di origine fossile. 
Il trasporto ferroviario, nella 
fattispecie quello oggi non do-
tato di una infrastruttura per 
il trasporto di energia elettri-
ca, vede la conversione delle 
locomotive diesel all’idrogeno 

L’
 La trasformazione rivoluzionerà 

l’intera filiera delle attività, 
economiche e no. Molti modelli 
di business di oggi dovranno essere 
ripensati in funzione dei nuovi vettori 
energetici e delle mutate condizioni 
di domanda e offerta  
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come strategia attuabile, al-
ternativa alla elettrificazione 
e preferibile visti i vantaggi 
economici e i tempi di rea-
lizzazione. Il trasporto aereo 
è particolarmente impegna-
to sia a decarbonizzare tutta 
la logistica e l’infrastruttura 
di terra, sia al trasporto di 
passeggeri e merci, e sia alla 
conversione dei sistemi di 
propulsione dei mezzi ai Saf 
(sustainable aviation fuel), al 
momento unica soluzione con 
elevato grado di maturità. Il 
settore marittimo, infine, può 
traguardare gli obiettivi di li-
miti posti dall’Imo in termini 
di emissioni, anche attraver-
so soluzioni avanguardistiche: 
navi propulse a Lng potrebbe-
ro adottare soluzioni di Smr 
(Steam Methane Reforming) 

a bordo per ottenere idroge-
no e miscelarlo al gas naturale 
abbassando così il quantitati-
vo di emissioni e, allo stesso 
tempo, per mezzo di scambi 
termici con il processo di gas-
sificazione del Lng, liquefare 
la CO

2
 catturata dallo Smr. 

Lo scenario è dunque molto 
diversificato e le soluzioni non 
possono prescindere da una 
attenta analisi delle caratteri-
stiche dei mezzi stessi.
Guardando al settore nel suo 
complesso, in Italia, nel 2019 
- ultimo anno pre-Covid -, il 
settore dei trasporti era re-
sponsabile del 25,2% delle 
emissioni totali di gas a effetto 
serra e del 30,7% delle emis-
sioni totali di CO

2
. Il 92,6% di 

tali emissioni sono attribuibili 
al trasporto stradale. Cionon-

dimeno, i trasporti, insieme 
al comparto del residenziale, 
dei servizi e dei rifiuti, hanno 
evidenziato una crescita di 
emissioni (+3,2% rispetto al 
1990) a fronte di una riduzio-
ne complessiva a livello nazio-
nale del 19%. Risulta evidente 
l’impatto della combustione 
di combustibili fossili, disso-
ciata dall’adozione di tecni-
che di cattura della CO₂, sui 
quantitativi di GHG emessi: si 
stima che questa pratica rap-
presenti l’81% delle emissioni 
sul totale, almeno in Italia.
Il contesto Europeo, peraltro, 
presenta uno scenario del tut-
to analogo per il settore dei 
trasporti nello stesso anno 
preso in analisi: 950 MtonCO-

2
eq (circa il 23,1% del totale) 

e 290 Mtoe (circa il 30,9% del 

 In Italia nel 2019, 
prima del Covid, 

il settore dei trasporti 
era responsabile 

del 25,2% 
delle emissioni totali 
di gas a effetto serra 

e del 30,7% 
delle emissioni di CO2. 

Il 92,6% di tali 
emissioni sono 

attribuibili al trasporto 
stradale  
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soluzioni coerentemente con 
la disponibilità e la tipologia 
delle risorse energetiche e il li-
vello di maturità tecnologico 
delle soluzioni identificate.
Tra i fattori di accelerazione 
che possiamo identificare per 
quanto riguardo la transizio-
ne energetica del comparto 
del trasporto nella sua inte-
rezza, troviamo ad esempio la 
revisione del meccanismo EU 
ETS che apre al settore marit-
timo aumentando l’obiettivo 
di riduzione delle emissioni 
di GHG al 2030 dal 43% al 
61% (rispetto ai valori del 
2005). Analogamente si sta 
ragionando sull’implemen-
tazione di un sistema analo-
go per il trasporto su strada, 
con una ipotetica entrata in 
vigore a partire dal 2025 e un 

totale) fanno sì che mobilità 
e logistica rappresentino il 
secondo settore industriale 
in termini di emissioni cli-
malteranti e il primo settore 
per consumo energetico. Al-
trettanto analogo è il trend di 
crescita in termini di peso del 
settore sulle emissioni globali 
- passato da 793,7 MtonCO-

2
eq a 954,7 MtonCO

2
eq ne-

gli ultimi trent’anni -, con il 
trasporto pesante su gomma 
passato dal 24,2% al 24,8%.
In questo scenario sappiamo 
che oggi il settore del traspor-
to detiene la chiave per attua-
re una rivoluzione energetica 
adottando anche soluzioni 
transitorie di avvicinamento 
agli obiettivi finali. Tra i driver 
chiave di questa rivoluzione 
troviamo la molteplicità delle 

taglio delle emissioni di GHG 
al 2030 pari al 43% (sempre 
rispetto ai livelli del 2005).
Oltre alla traiettoria delineata 
a livello europeo, lo sviluppo 
di tecnologie, la disponibilità 
e l’impiego di nuovi vettori 
energetici è il riconoscimento 
da parte del mercato di au-
mentate performances in am-
bito Esg che rappresenta un 
ulteriore fattore di sostegno 
alla transizione energetica. 
Cionondimeno, se guardia-
mo al nostro Paese, la decar-
bonizzazione dei trasporti 
ha un effetto estremamente 
positivo nei confronti di un 
altro mercato di riferimento 
per l’Italia, il turismo: pen-
sare al trasporto di merci e 
persone a impatto zero con 
la disponibilità di infrastrut-
ture e servizi a disposizione 
di questo comparto, infatti, 
potrebbe attivare un mecca-
nismo virtuoso considerando 
il patrimonio paesaggistico, 
culturale e architettonico 
dell’Italia, e la sua posizione 
strategica sul Mediterraneo.
Tali fattori dovranno ne-
cessariamente compensare 
l’impiego di risorse che la 
sostenibilità richiede: atti-
vare percorsi virtuosi nei 
confronti del clima non è 
a costo zero e tutte le fonti 
di finanziamento e sostegno 
alla transizione devono poter 
essere vagliate ed impiegate 
dagli operatori del settore. 
Consideriamo inoltre che, un 
altro fattore spesso abilitan-
te alla fattibilità tecnica per 
l’adozione di tecnologie di 
decarbonizzazione, è la cre-
azione di una filiera comple-
ta. Pensiamo ai sustainable 
aviation fuel, al metanolo, 
all’etanolo, all’ammoniaca 
e all’idrogeno: nell’ambito 
della mobilità è fondamenta-
le uno sviluppo vincolato di 
nuove infrastrutture di rifor-

nimento, dedicati sistemi di 
distribuzione e alla garanzia 
di disponibilità dei vettori 
energetici, tanto per la mobi-
lità leggera quanto per quella 
pesante su gomma, su rotaia 
e marittima oltre che aerea. 
Tutti questi settori offrono 
opportunità di decarboniz-
zazione diverse in virtù dei 
limiti e delle opportunità di 
cui sono caratterizzati: di-
sponibilità di spazio a bor-
do, propensione al trasporto 
di carichi pesanti, necessità 
di autonomia e potenze di 
propulsione differenziate.  È 
necessario affrontare le scel-
te strategiche ai fini della so-
stenibilità anche in rapporto 
agli investimenti necessari. 
Alcune tipologie di mezzi, 
come quelli navali, sono as-
set che presentano una vita 
operativa pluridecennale con 
limitate opzioni di retrofit-
ting; la mobilità stradale 
non è altrettanto vincolata 
e le offerte commerciali con 
soluzioni ad idrogeno, per 
esempio, non tarderanno a 
presentarsi al mercato.
Rina, come società di servi-
zi, è particolarmente attiva 
nel supporto alla transizione 
energetica e, grazie alla nostra 
esposizione a mercati molto 
differenziati tra di loro, abbia-
mo una visione privilegiata e 
indipendente lungo la catena 
del valore dell’energia, com-
prendendo preoccupazioni, 
stimoli e necessità dei diversi 
stakeholder: da chi si occupa 
di risorse energetiche rinno-
vabili e non, a chi le converte 
in vettori energetici, traspor-
tabili, stoccabili e distribuibili 
agli utilizzatori finali come il 
comparto appunto del tra-
sporto, quello industriale, 
residenziale e dei servizi. Con 
competenze specifiche negli 
ambiti della certificazione, 
consulenza ingegneristica, 
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ispezione e test - effettuati 
per mezzo di laboratori che 
oggi ci consentono anche di 
condurre prove di conteni-
mento idrogeno e valutare la 
compatibilità a quest’ultimo 
di materiali metallici e non 
-supportiamo su diverse te-
matiche fondamentali, tra 
cui la sicurezza, la qualità e la 
garanzia di operabilità. Stia-
mo ragionando con diversi 
hub multimodali, porti e ae-
roporti, per decarbonizzare la 
logistica e la mobilità anche 
tramite l’impiego di Idrogeno: 
siamo infatti impegnati nella 
progettazione preliminare di 
stazioni di rifornimento, nel-
la marinizzazione degli equi-
pment, nella conversione di 
mezzi per il material handling 
da tecnologia convenzionale 
a idrogeno conducendo an-

che risk assessment, neces-
sari quando si parla di con-
testi tanto trafficati e talvolta 
congestionati. Stiamo inoltre 
supportando il progetto di 
mobilità sostenibile in fase di 
attuazione in Valcamonica: 
dalla validazione di progetto 
della stazione di rifornimento 
di H

2
, alla consulenza per la 

gestione dell’intero progetto, 
passano per servizi di inge-
gneria dedicati per l’impiego 
a bordo treno dell’idrogeno. 
Infine, considerando il ruolo 
di novità dell’idrogeno nel 
settore dei trasporti come in 
molti altri settori, abbiamo 
sviluppato corsi di formazione 
e programmi per la certifica-
zione delle competenze di chi 
progetta, opera e manutiene 
gli impianti che trattano que-
sto elemento. 

La transizione energetica non 
è un percorso immediato, li-
neare e veloce: è necessario 
pensare a come assicurare la 
disponibilità e l’origine dei 
vettori energetici, a come inte-
grare i diversi comparti al fine 
di far incontrare domanda e 
offerta in maniera sincrona e 
puntuale, ancora di più per un 
settore strategico ed essenzia-
le come quello dei trasporti. È 
inoltre opportuno considerare 
l’ampio spettro differenziato 
di soluzione tecnologie - oggi 
più o meno mature per il loro 
impiego e più o meno econo-
miche per la loro adozione - 
valutandone l’impatto lungo 
l’intero ciclo di vita e garan-
tire la soddisfazione del grado 
di affidabilità e delle perfor-
mance necessarie per i diversi 
mezzi di trasporto. Infine, la 

messa al bando dell’impiego 
di determinati combustibili 
nel settore del trasporto non 
può significare impoverimen-
to tecnologico: il costo della 
sostenibilità risiede non solo 
nell’adozione delle nuove 
tecnologie ma anche nello 
sviluppo di quest’ultime ed 
è necessario pensare anche a 
come convertire soluzioni ma-
ture a vettori energetici puliti. 
In definitiva, Rina si è sempre 
posta come obiettivo primario 
la fornitura di servizi e soluzio-
ni che migliorino il benessere 
della società e il nostro impe-
gno è altrettanto determinato 
nell’anticipare le sfide del futu-
ro e migliorare la qualità della 
vita, supportando i processi di 
decarbonizzazione per il rag-
giungimento dei più sfidanti 
obiettivi di neutralità climatica.

 È necessario 
pensare a come 

assicurare 
la disponibilità 

e l’origine dei vettori 
energetici, a come 
integrare i diversi 

comparti al fine di far 
incontrare domanda 
e offerta in maniera 

sincrona e puntuale, 
ancora di più 

per un settore 
strategico 

ed essenziale come 
quello dei trasporti

 

Ugo Salerno

Presidente e ceo di Rina
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IN MOVIMENTO La società, controllata  
al 100% da Snam,  
ha la missione di favorire  
la decorbonizzazione 
nei trasporti e la transizione 
energetica, supportando 
lo sviluppo della mobilità 
a gas naturale e biometano 
(compresso e liquefatto) 
e a idrogeno

obiettivo di Snam-
4Mobility è quello 
di realizzare infra-
strutture di riforni-
mento di carburanti 

alternativi come gas naturale e 
biometano compresso (Cng e 
Bio-Cng) e liquefatto (Lng, Bio-
Lng) e offrire servizi integrati di 
smart green mobility.
Nell’ambito del suo operato, 
Snam4Mobility si relaziona con 
i principali attori dell’ecosiste-
ma della mobilità sostenibile, 
intercettando nuovi trend di 
mercato, esplorando tecnologie 
emergenti e sviluppando par-
tnership lungo l’intera filiera. 
Questo le consente di estende-
re progressivamente la propria 

offerta ed i benefici per i propri 
clienti: dal rafforzamento della 
rete distributiva nazionale a ser-
vizi di mobilità integrata “gre-
en” per affiancare le flotte nel 
processo di transizione verso 
una mobilità a zero emissioni.
Grazie alla collaborazione con 
partner specializzati nel setto-
re, Snam4Mobility assicura alle 
flotte accesso ad un network 
di stazioni aperte al pubblico 
capillare e sostenibile. Ad esso 
si aggiunge inoltre l’offerta di 
soluzioni di rifornimento pri-
vate ad uso esclusivo dei singoli 
operatori di trasporto merci 
e passeggeri, rispondendo ad 
esigenze specifiche e seguendo 
una logica di complementa-

rietà rispetto alla realizzazione 
del network pubblico.

Che cos’è la sostenibilità per 
Snam4Mobility?
(Andrea Ricci, senior vice 
president Filling Stations) “I 
concetti di sostenibilità eco-
nomica, ambientale e sociale 
ispirano il modello di business 
di Snam4Mobility, che mira a 
essere un attore centrale nella 
strategia di decarbonizzazione 
dei trasporti nel Paese, pro-
muovendo l’utilizzo dei gas 
verdi come il biometano e l’i-
drogeno e una mobilità più 
efficiente e meno impattante 
a beneficio del clima e della 
qualità dell’aria. 

SNAM4MOBILITY, 
LA TRANSIZIONE 
DEI TRASPORTI 
PASSA ANCHE 
DAI GAS VERDI

L’
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Il futuro della mobilità “verde” 
nel nostro Paese è anche legato 
alla diffusione di gas naturale 
e biometano, tecnologie fun-
zionali alla decarbonizzazione 
dei trasporti al pari di altre 
soluzioni come l’elettrico e 
l’idrogeno. L’Italia è leader in 
Europa per veicoli circolanti 
a Ng (gas naturale), un car-
burante che abbatte partico-
lato e ossidi di azoto e riduce 
notevolmente le emissioni di 
anidride carbonica rispetto a 
quelli tradizionali come die-
sel e benzina e che si presta ad 
aprire la strada allo sviluppo 
della bio-mobilità. Grazie al 
biometano, una risorsa chi-
micamente identica al metano 
ma di origine completamente 
rinnovabile in quanto ottenu-
ta dalla frazione organica dei 
rifiuti urbani o da scarti agri-
coli e agroalimentari, è infatti 
possibile ridurre ulteriormente 
l’impatto ambientale di auto 
e camion, raggiungendo livel-
li quasi nulli di polveri (così 
come il gas naturale conven-
zionale) e riducendo ulterior-
mente, fino ad azzerarle, le 
emissioni di CO2. Le emissio-
ni di un veicolo a biometano 
sono infatti paragonabili a 
quelle di un veicolo elettrico 
alimentato con energia eolica.

La bio-mobilità è già una re-
altà in Italia?
Nel nostro Paese alcune stazio-
ni di rifornimento hanno già 
iniziato a distribuire biometa-
no, una leva per la transizione 
ecologica riconosciuta a livello 
sia nazionale sia comunitario, 
considerato che nella strategia 

RePowerEU la Commissione 
europea si è data l’obiettivo 
di aumentarne la produzione 
fino a 35 miliardi di metri cubi 
entro il 2030, più che decupli-
cando la quota attuale.
Un’altra società del Gruppo, 
Snam4Environment, è in pri-
ma linea nei progetti di econo-
mia circolare e in particolare 
nel settore del biometano. 
Le attività degli impianti di 
biometano da Forsu (Frazio-
ne Organica del Rifiuto Solido 
Urbano) e agricolo consistono 
rispettivamente nella gestione 
dei rifiuti urbani e scarti or-
ganici, ossia nella raccolta, lo 
smistamento e il trattamento 
degli stessi, che passano attra-
verso la digestione anaerobica 
per produrre biometano per 
autotrazione, oltre a compost 
(ammendante naturale per ter-
reni agricoli in sostituzione dei 
fertilizzanti chimici). 
Tutti i derivanti del processo di 
trattamento del rifiuto posso-
no diventare una risorsa grazie 
a un efficiente sistema di eco-
nomia circolare.
Una prospettiva particolar-
mente interessante per il bio-
metano è la sua liquefazione e 
conseguente trasformazione 
in Bio-Gnl, l’unica tecnologia 
attualmente disponibile per lo 
sviluppo di carburanti total-
mente rinnovabili e a zero CO2 
per i veicoli pesanti.
In prospettiva, poi, Snam è im-
pegnata a favorire lo sviluppo 
della mobilità a idrogeno, l’al-
tro gas verde per la mobilità del 
futuro, anche in partnership 
con operatori del settore auto-
motive e dei trasporti pubblici.
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 Grazie alla collaborazione 
con partner specializzati nel settore,  
la società assicura alle flotte accesso  
ad un network di stazioni aperte 
al pubblico capillare e sostenibile 

I SERVIZI OFFERTI 
DA SNAM4MOBILITY
●	 realizzazione nuove 
stazioni di rifornimento 
a L-CNG e idrogeno 
(gestendo il processo 
dallo studio di fattibilità 
fino alla manutenzione 
post avvio);

●	 subentro nei progetti 
di stazioni di rifornimento 
a L-CNG e idrogeno;

●	 potenziamento a L-CNG 
e idrogeno delle stazioni 
di rifornimento esistenti;

●	 revamping di stazioni 
L-CNG esistenti (compressori 
più potenti, nuovi erogatori, 
restyling pensilina etc.);

●	 acquisizioni di impianti
CNG/LNG esistenti.

LE SOLUZIONI OFFERTE 
PER UNA MOBILITÀ  
SMART GREEN
1.	 REALIZZARE UNA RETE 
DI RIFORNIMENTO 
CAPILLARE ED EVOLUTA
Snam4Mobility supporta 
lo sviluppo della mobilità 
sostenibile attraverso 
la realizzazione di una rete 
di rifornimento a gas 
naturale, biometano 
e idrogeno sempre 
più capillare sul territorio 
italiano, impiegando 
tecnologie di ultima 
generazione.

2.	 RENDERE DISPONIBILE 
IL GREEN FUEL 
NELLE STAZIONI DI SERVIZIO
Snam4Mobility rende 
possibili i rifornimenti, 
sia nelle stazioni pubbliche 
che in quelle private, 
di biometano prodotto 
da FORSU e dall’agricoltura. 
 
3.	 PROMUOVERE 
UN’OFFERTA INTEGRATA 
DI MOBILITÀ
L’ambizione di Snam4Mobility 
è supportare i fleet manager 
nel perseguire i propri 
progetti di trasporto 
a zero emissioni tramite 
un modello 
di Mobility-as-a-Service 
(MaaS), assicurando l’offerta 

di tutte le componenti 
di mobilità: veicoli 
“zero emission”, green fuel 
e infrastruttura 
di rifornimento.

4.	 VALORIZZARE 
TECNOLOGIE 
PER IL RIFORNIMENTO 
PER AUTOTRAZIONE 
MADE IN ITALY 
Snam4Mobility collabora 
con partner di primo piano 
specializzati nel settore 
della mobilità sostenibile 
al fine di contribuire 
allo sviluppo di nuove 
tecnologie 
per le infrastrutture 
di rifornimento 
a gas naturale, biometano 
e idrogeno.

5.	 FORNIRE UNO 
STRUMENTO UNICO 
DI PAGAMENTO
Snam4Mobility  propone 
alle flotte soluzioni uniche 
ed integrate per la gestione
dei pagamenti 
dei rifornimenti, grazie 
a partnership con rilevanti 
operatori del mercato retail 
carburanti ed all’ampia 
accettazione di fuel card 
su tutto il proprio network.
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attenzione crescente verso 
il tema della sostenibilità 
impone una riflessione 
sulla necessità di limitare 
il consumo incontrollato 

delle risorse del nostro pianeta, a favore 
di un eco-sistema meglio bilanciato che 
possa continuare a svilupparsi e a prospe-
rare, contenendo i possibili effetti negati-
vi sull’ambiente e sulla qualità della vita 
delle persone. 

AEROPORTI 
SMART, 
SOSTENIBILI 
E INTERCONNESSI

Gli scali sono sempre 
più fondati sui concetti 
di self e di less, in vari 
aspetti della operatività 
con benefici che sono 
percepibili in termini 
di qualità del servizio e 
dell’esperienza di viaggio

di Alfonso Celotto
Prof. costituzionalista e Presidente Aeroporti2030

L’
Il recente inserimento, nell’art. 9 della 
Costituzione, del principio che tutela 
“l’ambiente, la biodiversità e gli ecosi-
stemi, anche nell’interesse delle futu-
re generazioni” conferma che bisogna 
superare la tradizionale tendenza della 
politica, della democrazia e dell’econo-
mia a essere schiacciate sulle esigenze del 
presente e che, nelle scelte da assumere, 
dobbiamo tener conto dell’impatto che 
avranno in futuro.

Ebbene, il comparto del trasporto aereo 
ha certamente un impatto sull’ambiente, 
anche se nettamente inferiore a quanto 
percepito dalla collettività: si pensi, ad 
esempio, che rispetto all’impronta am-
bientale dell’intero settore dei trasporti, il 
settore aereo pesa meno del 2%. Da diver-
si anni, peraltro, gli operatori dell’intera 
filiera, gestori aeroportuali in primis, ha 
avviato una serie di azioni tese a favorire 
lo sviluppo sostenibile dell’intero settore, 

64



65

IN MOVIMENTO

tenendo conto dei tre pilastri su cui si basa 
il concetto stesso di sostenibilità: Environ-
mental, Social e Governance (Esg).
Si pensi, ad esempio, alla Risoluzione Net 
zero 2050 che impegna oltre 200 aeropor-
ti europei al raggiungimento della neu-
tralità di emissioni entro il 2050 (obiet-
tivo anticipato al 2030 da parte di alcuni 
scali, tra cui quelli di Roma e Venezia), o 
ancora al Programma Aca - Airport Car-
bon Acceditation, che certifica il livello 
di decarbonizzazione raggiunto dagli 
aeroporti. Da ultimo, cito il Patto per la 
decarbonizzazione, promosso in Italia da 
Aeroporti di Roma, con il supporto del 
Politecnico di Milano, che vede coinvolta 

anche l’Associazione Aeroporti 2030 che 
ho l’onore di presiedere.
In tale contesto, non va sottovalutato che 
il trasporto aereo assolve ad una fonda-
mentale funzione socio-economica per 
lo sviluppo di interi territori e per la vita 
delle persone, in quanto permette la con-
nettività globale e rappresenta la chiave 
fondamentale per la mobilità delle persone 
e delle merci, favorendo il confronto e la 
crescita delle generazioni attuali e future. 
Il percorso verso la sostenibilità è oggi fa-
vorito dai processi di innovazione tecno-
logica e digitale che stanno trasformando 
il settore del trasporto aereo, a cominciare 
dalle infrastrutture aeroportuali.
L’aeroporto intelligente, o smart airport, 
sempre più fondato sui concetti di self e di 
less, è ormai realtà e interessa i vari aspetti 
della operatività degli scali e dell’esperien-
za dei viaggiatori, con benefici che sono 
percepibili su diversi fronti.
Basti pensare al miglioramento della qua-
lità del servizio e dell’esperienza di viaggio 
(cd. passenger experience), attraverso l’af-
fermazione del concetto di seamless travel 
e dunque di un viaggio lineare, semplice e 
con standard qualitativi elevati.

O ancora, all’innalzamento della sicurez-
za, intesa sia in termini di safety (sicurez-
za dal punto di vista della progettazione, 
costruzione, manutenzione ed esercizio 
degli aeroporti) che di security (insieme 
di misure volte a prevenire e contrastare 
atti illeciti intenzionali esterni volti ad 
arrecare danno quali, ad esempio, attac-
chi terroristici). Ciò attraverso tecnologie 
tra cui apparati di controllo radiogeno 
di ultima generazione, tracciamento dei 
bagagli basato su tecnologie innovative, 
fino all’introduzione dei nuovi controlli 
di frontiera con l’acquisizione dei dati 
biometrici dei viaggiatori.
Le nuove tecnologie permettono anche 
l’mplementazione di soluzioni sostenibili e 
la riduzione dell’impatto ambientale attra-
verso numerose  misure, tra le quali: luci 
Led, impianti fotovoltaici, green buildings, 
sensori per il controllo della qualità dell’a-
ria, del rumore, dell’utilizzo dell’energia 
elettrica e dell’acqua, elettrificazione dei 
mezzi di trasporto, affermazione del con-
cetto di economia circolare, ecc.
Infine, non va dimenticato l’ampliamen-
to dell’accessibilità all’infrastruttura che 
queste nuove tecnologie favoriscono, 
anche attraverso la creazione di una rete 
intermodale aria-ferro, aria-acqua, o aria- 
aria (si pensi allo sviluppo dell’Urban Air 
Mobility, con velivoli elettrici a decollo e 
atterraggio verticale).
Naturalmente tale percorso impone uno 
sforzo, in termini economici e progettuali, 
enorme: si tratta però di un investimento 
che dobbiamo favorire ed agevolare, in-
dividuando forme di incentivazione pub-
blica a sostegno di un modello di business 
bilanciato, che sappia garantire il giusto 
equilibrio tra le dimensioni ambientale, 
sociale ed economica, a favore delle gene-
razioni presenti e future.

 Il comparto del trasporto 
aereo ha un impatto 
inferiore a quanto percepito 
dalla collettività 
e rispetto all’impronta 
ambientale dell’intero 
settore dei trasporti 
pesa meno del 2% 

 Il percorso verso 
la sostenibilità è oggi 
favorito dai processi 
di innovazione tecnologica 
e digitale che stanno 
trasformando anche 
le infrastrutture 
aeroportuali 
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COME CAMBIA 
IL MERCATO 
DELLO SHIP FINANCE
Gli operatori asiatici hanno guadagnato posizioni 
a scapito di quelli europei che, alle prese 
con i diktat della Bce, hanno, specie in Italia, 
finito col perdere anche competenze 
di Fabrizio Vettosi
Chairman Ship Finance Working Group 
– Ecsa (European Shipowners’ Associations)
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l mercato dello Ship Fi-
nance ha subito radicali 
mutamenti strutturali 
nell’ultimo decennio che 
sono stati spesso asso-

ciati alla profonda crisi che 
ha caratterizzato i principa-
li segmenti dello shipping 
(bulk, tanker, container). 
In effetti questa lunga crisi 
può essere definita una con-
causa in quanto, mai prima 
dell’ultimo profondo drop 
del mercato shipping (nem-
meno quella del 1982-1985 
fu così drammatica), si era 
mai avuta in coincidenza 
un’altrettanta grave ed acu-
ta crisi del sistema finanzia-
rio e bancario alle prese con 
le crisi dei debiti sovrani, il 
fallimento Lehmann, crisi 
suprime e last but not least i 
recenti avvenimenti connessi 
alla pandemia ed al conflitto 
Russo-Ucraino.

Una prima risposta ci viene 
dal confronto tra il ranking 
delle prime dieci banche 
operanti nel settore nel 2010 
rispetto a quello attuale:

(Grafico 1 e 2)

I

 La negoziazione 
del nuovo testo di Basel III Plus 
potrebbe riservare 
allo shipping un trattamento 
più degno e favorire un minor 
assorbimento di patrimonio 
da parte delle banche con 
la conseguenza di migliorare 
le condizioni di accesso 
al credito soprattutto per 
gli investimenti orientati alla 
sostenibilità ed alla transizione 
verso la decarbonizzazione
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L’elemento distintivo è rap-
presentato dal graduale re-
trenchment delle banche eu-
ropee a vantaggio di banche 
asiatiche (colonne in giallo) 
ed in particolare cinesi; se-
gno che il consolidamento 
ma soprattutto la strategia 
one stop one shop attuata in 
ambito logistico-shipping da 
player cinesi ha dato i suoi 
frutti; sempre di più, infatti, 
cantiere, cargo operator, e 
finanziatore risiedono sotto 
un medesimo centro di in-
teressi/Holding.
Il fenomeno assume un tono 
ancor più netto se dai dati 
relativi ai finanziatori tradi-
zionali (banche) spostiamo 
l’attenzione alle forme indi-
rette di finanziamento; ed in 
particolare al c.d. Tax Lease 
Scheme offerto da gruppi fi-
nanziari cinesi, molto spesso 
collegati ai cantieri:

(Grafico 3)
Questa escalation egemonica 
del ruolo delle banche e dei 
Gruppi finanziari Asiatici si 
contestualizza in un trend 
di volumi globali di finan-
ziamento in contrazione ri-
spetto ad una flotta europea 
e mondiale che negli ultimi 
lustri è cresciuta a ritmi ele-
vati :

(Grafico 4)
Da ciò possiamo evincere il 
seguente scenario dello ship 
finance europeo/mondiale:
•	 Banche (particolarmen-
te maggiori) concentrate su 
meno clienti prevalentemen-
te di dimensioni maggiori e 
strutturati
•	 Approccio al credito pre-
valentemente basato su cri-
teri Corporate Based anziché 
Asset Based 
•	 L’azienda di shipping 
viene vista come fornitrice 
di servizi logistici integrati 
piuttosto che come gestore 
di asset (navi)

Grafico 1

Grafico 2

Grafico 3
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•	 Leve molto più conte-
nute (50%-60%) rispetto al 
passato (>80%) e maggior-
mente in linea con i profili di 
generazione di cassa di lungo 
termine. Covenants su basi 
corporate più stringenti
Paradossalmente, eccetto la 
fase acuta di crisi dei mer-
cati finanziari, i pricing sono 
rimasti su livelli accettabili, 
a conferma del fatto che 
l’attività è stata indirizzata 
verso operatori con merito 
di credito e rating più eleva-
to; a ogni modo la riduzione 
dell’outstanding bancario è 
stata generata anche da una 
notevole politica di cessio-
ni di posizioni Npls (Non 
Performing Loans)/Utps 
(Unlikely to Pay) da parte 
delle banche le quali sono 
state progressivamente sot-
toposte a notevoli pressioni 
da parte della Bce finalizzata 
a rafforzare la propria strut-
tura patrimoniale:

(Grafico 5)
Il grafico (Petrofin Research) 
mostra chiaramente come il 
portafoglio globale delle pri-
me 40 banche si è quasi di-
mezzato rispetto al 2020.
Appare abbastanza logico che 
le aziende che hanno partico-
larmente sofferto per la man-
canza di supporto da parte di 
finanziatori tradizionali sono 
le medio-piccole le quali, si 
sono rivolte prevalentemen-
te al “capitale privato diretto” 
nelle sue varie forme (Private 
Equity, Private Debt, Club De-
als). Ovviamente tali strutture 
hanno comportato un costo 
del funding più elevato ma 
allineato al maggior rischio as-
sunto dai soggetti finanziatori.
Volendo dare un breve sguar-
do al mercato Italiano possia-
mo affermare che gli effetti 
sono stati particolarmente 
impattanti in quanto lo svi-
luppo e il rinnovo più con-

Grafico 4

Grafico 5

sistente della flotta Italiana 
è avvenuto proprio in coin-
cidenza con il grande boom 
del mercato dei noli (2004-
2010); ciò ha comportato la 
conseguenza che oltre il 70% 
degli armatori Italiani ha do-
vuto affrontare un processo 
negoziato di ristrutturazione 
finanziaria con conseguente 
perdita del controllo delle 
proprie aziende o di parte 
della flotta. Tra l’altro il feno-

meno è stato esacerbato da un 
atteggiamento a volte istinti-
vo e poco razionale da parte 
delle banche che, sottoposte a 
pressioni da parte dell’Auto-
rità di Vigilanza, oppure per 
effetto di puro panico, hanno 
venduto/svenduto molte delle 
posizioni a operatori specia-
lizzati in crediti distressed, 
senza competenza alcuna in 
materia di shipping. In molti 
casi queste cessioni sono sta-



te effettuate senza dazione in 
pagamento ma su basi “carta 
contro carta”; ovvero rila-
sciando alle banche cedenti 
delle “promesse di pagamen-
to” difficilmente onorabili.
L’effetto sulla Flotta Italiana 
(cfr. grafico sotto) è stato 
abbastanza forte in termini 
di perdita di navi (oltre 100) 
ma soprattutto ha significato 
la dispersione di molte com-
petenze insite nelle aziende 
coinvolte in queste cessioni 
di crediti avvenute spesso 
senza alcuna razionalità:

 (Grafico 6)
Prospettive per il futuro :
A mio avviso le banche han-
no imparato la lezione deri-
vante dall’ultima grande crisi 
e, infatti, nonostante il rav-
vivato entusiasmo generato 
dalle performance del mer-
cato dei noli dell’ultimo anno 
(con particolare riferimento 
a container e bulk markets), 
esse stanno mantenendo un 
atteggiamento di prudenza. 
Lo stesso dicasi per il Public 
Market (soprattutto Ameri-
cano e Norvegese) sempre e 
solo appannaggio di armatori 
di medio-grandi dimensioni; 
mentre si riscontra un forte 
interesse da parte dei capi-
tali privati (Private Debt, 

Private Equity. Club Deals) 
alla ricerca di investimenti 
diretti in economia reale in 
alternativa al classico, costo-
so e poco redditizio, Wealth 
Management).
In questo momento la di-
scontinuità tecnologica 
induce ad una certa avver-
sione al rischio da parte di 
armatori che prudentemente 
stanno mantenendo (eccetto 
per Lng carriers) un order-
book molto contenuto, men-
tre il supporto finanziario da 
parte delle banche è destina-
to soprattutto a transazioni 
second hand.
Ritengo che una maggio-
re vivacità la vedremo con 

l’introduzione del nuovo 
regolamento di Basilea (c.d. 
Basel III Plus) che, nel tem-
po, dovrà recepire anche la 
“Tassonomia” sul Green Fi-
nance. In particolare, la ne-
goziazione del nuovo testo di 
Basel III Plus potrebbe riser-
vare allo shipping un tratta-
mento più degno e favorire 
un minor assorbimento di 
patrimonio da parte delle 
banche con la conseguenza 
di migliorare le condizioni 
di accesso al credito (costi e 
disponibilità di credito) so-
prattutto per gli investimenti 
orientati alla sostenibilità ed 
alla transizione verso la de-
carbonizzazione.
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La libera circolazione delle persone, delle merci, dei servizi 
e dei capitali, costituisce l’obiettivo primario dell’Unione europea 
per cui lo spostamento dei veicoli per il trasporto delle merci, 
che in gran parte avviene con modalità strada, è stato disciplinato 
in modo puntuale.                                                                  di Francesca Fiorini

a normativa UE garantisce, 
con parità di trattamento, 
la libera prestazione dei ser-
vizi di trasporto fra gli Stati 
membri e sostituisce ai criteri 

quantitativi per l’accesso al mercato del 
trasporto utilizzati nel sistema ad autoriz-
zazioni contingentate, criteri di “qualità” 
dell’impresa basati su requisiti soggettivi 
di accesso alla professione per il settore 
dei trasporti internazionali di merci.
Il trasporto internazionale comuni-
tario è disciplinato dal Regolamen-
to n. 1072/2009/CE, che si applica ai 

trasporti di merci su strada per conto 
terzi per tutti i percorsi effettuati nel 
territorio dell’UE. Esso è stato modi-
ficato dal regolamento n. 2020/1055, 
del 15 luglio 2020, entrato in vigore il 
20 agosto successivo, con applicazione 
scaglionate a far data dal 2022.  
L’art. 1 del Regolamento n. 1072/2009/
CE dispone altresì che nel caso di un 
trasporto da uno Stato membro verso 
un paese terzo e viceversa, il regola-
mento si applica alla parte di percorso 
effettuato sul territorio di qualsiasi 
Stato membro attraversato in tran-

sito. Esso non si applica alla parte di 
percorso effettuato sul territorio dello 
Stato membro di carico o di scarico 
fintanto che non sia stato concluso il 
necessario accordo tra la Comunità e 
il paese terzo interessato. 
Esso inoltre si applica ai trasporti na-
zionali di merci su strada effettuati a 
titolo temporaneo da un trasportatore 
non residente conformemente alle 
disposizioni del capo III del Regola-
mento medesimo (cabotaggio).
Il regime della licenza comunitaria ga-
rantisce sempre il diritto di attraversa-

IL REGIME AUTORIZZATIVO 
NEI TRASPORTI 
INTERNAZIONALI DI MERCI 
IN AMBITO UE

L
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mento del territorio di uno Stato membro 
nell’esecuzione di trasporti internazionali 
di merci, anche se diretti o provenienti da 
Paesi terzi. In attesa di Accordi dell’UE, 
rimangono impregiudicate:
●	 le disposizioni relative ai trasporti da uno 
Stato membro verso un paese terzo e vicever-
sa che figurano in accordi bilaterali conclusi 
tra Stati membri e i paesi terzi interessati;
●	 le disposizioni relative ai trasporti da 
uno Stato membro verso un paese terzo e 
viceversa che figurano in accordi bilaterali 
conclusi tra Stati membri e che consentono, 
per mezzo di autorizzazioni bilaterali o in 
regime di liberalizzazione, che trasportatori 
non stabiliti in uno Stato membro vi effet-
tuino operazioni di carico e scarico.
Per il legislatore comunitario il trasporto 
internazionale di merci equivale allo spo-
stamento di un veicolo a carico o a vuoto. 
Pertanto secondo il regolamento (CE) n. 
1072/2009 gli spostamenti del veicolo cari-
co o vuoto, sono soggetti alla stessa regola. 
Anche se il regolamento, ai sensi dell’art. 
1, riguarda i “trasporti internazionali di 
merci su strada”, l’elemento distintivo ai 
fini definitori del trasporto internazionale 
UE è lo spostamento del veicolo e non della 
merce. Esso inizia nel luogo di partenza del 
veicolo, termina nel luogo di destinazione 
dello stesso. Ad eccezione del transito negli 
Stati membri in un percorso fra Paesi terzi, 
almeno la parte iniziale o la parte finale del 
viaggio devono trovarsi in territorio UE.

Nei trasporti internazionali di mer-
ci dell’Ue il veicolo deve essere adibito 
esclusivamente al trasporto di merci. 
Deve trattarsi di un veicolo a motore 
immatricolato in uno Stato membro, ele-
mento che costituisce il riferimento per il 
rilascio della copia certificata conforme 
di licenza comunitaria. Può trattarsi di 
un complesso di veicoli accoppiati di cui 
almeno il veicolo a motore è immatrico-
lato in uno Stato Ue ed in questo caso la 
copia certificata conforme accompagna 
il veicolo a motore e si riferisce al com-
plesso dei veicoli accoppiati. 
La licenza comunitaria è il titolo abilitati-
vo che ammette un vettore al mercato Ue 
dell’autotrasporto di merci in conto terzi.
Essa attesta la “qualità” di autotrasporta-
tore internazionale di merci; autorizza i 
trasporti di merci intra Ue senza alcuna 
limitazione quantitativa; è necessaria 
per tutti i trasporti non esenti; non è 
contingentata ed è rilasciabile a qua-
lunque impresa in possesso dei requisiti 
previsti; è un’autorizzazione “a tempo”, 
rinnovabile, di durata massima di dieci 
anni (alcuni Stati membri hanno deci-
so durate inferiori, quella italiana dura 
cinque anni); è intestata ad un solo tra-
sportatore; non è cedibile; è rilasciata e 
rinnovata in unico originale. La licenza 
è rilasciata dagli Stati membri alle im-
prese stabilite nel proprio territorio. Per 
i vettori italiani l’organo competente al 

rilascio è il Mims - Dipartimento per la 
mobilità sostenibile - Dg per la sicurezza 
stradale e l’autotrasporto - Divisione 5. 
L’impresa di trasporto la conserva presso 
la propria sede legale una volta ottenute 
le copie certificate conformi che devono 
essere tenute a bordo dei veicoli durante 
il trasporto su strada. 
La licenza comunitaria ha sostituito tutti 
i documenti rilasciati in precedenza quale 
titolo autorizzativo del trasporto merci 
per conto di terzi in ambito Ue. La li-
cenza è rilasciata o rinnovata a qualsiasi 
trasportatore di merci stabilito in uno 
Stato membro dell’Ue o abilitato in detto 
Stato membro ai sensi delle norme di 
accesso alla professione per il trasporto 
internazionale di merci.  
Dal momento che la licenza comunitaria 
viene rilasciata in  unico originale, per la 
circolazione dei veicoli le imprese titolari 
devono ottenere una copia certificata con-
forme per ciascuno di essi. Il rilascio delle 
copie è effettuato dalle autorità designate 
nel Paese di stabilimento dell’impresa.  
Le copie conformi vengono rilasciate 
per i veicoli in disponibilità dell’impresa 
sulla base di diversi titoli giuridici: piena 
proprietà o altro titolo ammesso, in par-
ticolare in virtù di un contratto di ven-
dita a rate, di un contratto di noleggio, o 
di leasing. La copia certificata conforme 
deve trovarsi a bordo del veicolo ed essere 
esibita in caso di controllo.
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  La licenza comunitaria 
è il titolo abilitativo che ammette 
un vettore al mercato Ue 
dell’autotrasporto di merci 
in conto terzi. Essa attesta l’essere 
un autotrasportatore internazionale 
di merci, autorizza i trasporti di 
merci intra Ue, non è contingentata, 
In Italia dura cinque anni 
ed è rinnovabile e non cedibile 

Francesca Fiorini

Avvocato 
e responsabile 
Legalis
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VIAGGIO SOSTENIBILE DENTRO 
LA BELLEZZA DELL’ITALIA

a storia di Sicily by Car, 
Compagnia nazionale a 
capitale interamente ita-
liano leader nel settore 
dell’autonoleggio, è scritta 

da oltre 58 anni nel suo nome: un territorio 
– straordinario come la Sicilia - conosciuto 
attraverso il viaggio a quattro ruote.
Il legame tra il bel Paese e Sicily by Car, che 
già nel suo logo riporta i colori della no-
stra bandiera, è da sempre il fil rouge che 
ha contraddistinto l’azienda: un fatturato in 
costante crescita tra noleggi diretti ed accor-
di di partnership con i broker internazionali 
più grandi al mondo, oltre ai tantissimi tour 
operator ed alle agenzie di viaggio. 

Vendere un servizio di autonoleggio equi-
vale nella maggior parte dei casi, per Sicily 
by Car, a proporre percorsi ed itinerari alla 
scoperta dell’Italia assicurando ai suoi pas-
seggeri tutto il comfort e la sicurezza di una 
vettura di ultimissima generazione.
La vocazione alla promozione del territorio 
ed alla sua tutela si è ulteriormente accen-
tuata negli ultimi anni quando i temi della 
sostenibilità e della transizione ecologica si 
sono presentati in tutta la loro importanza 
ed urgenza. Oggi l’azienda vanta una flotta 
di oltre 14.000 mezzi di cui più della metà 
ibridi e 100% elettrici, a testimonianza 
dell’impegno verso una crescente respon-
sabilità sociale d’impresa.

Non è un caso dunque se da quest’anno la 
vision aziendale ha incontrato, e sposato, la 
filosofia del Touring Club Italiano che dal 
1894 “educa” gli italiani alla bellezza e si 
prende cura dell’Italia come bene comune.  
Grazie al sostegno di tutti i suoi soci il Tci 
si adopera per valorizzare il patrimonio ar-
tistico, culturale e ambientale favorendo 
la conoscenza dei tanti tesori, conosciuti 
e meno conosciuti, del nostro stivale. È 
proprio in virtù di questa partnership, in 
esclusiva per il settore, che tutti gli uffici 
di noleggio Sicily by Car dal 2022 sono di-
venti succursali distaccate del Touring Club 
offrendo a tutti la possibilità di associarsi 
o di rinnovare l’associazione in scadenza.

L
L’autonoleggio di Sicily by Car ha la vocazione alla promozione del territorio 
ed alla sua tutela raccontando luoghi, patrimoni e valori



La collaborazione, nata per favorire e in-
centivare il turismo domestico, si instaura 
in un momento particolarmente signifi-
cativo, all’indomani delle criticità dovute 
alla diffusione della pandemia da Covid 19 
che spingono verso una ripresa dei noleg-
gi leisure prediligendo le mete locali: città 
d’arte, borghi, entroterra e destinazioni 
marine, un’Italia da preservare all’insegna 
di una nuova sensibilità anche sul fronte 
dei trasporti.
Sicily by Car ha infatti intrapreso la stra-
da della sostenibilità, unita alla passione 
per il territorio, ormai da parecchi anni 
sin da quando nel 2018 è stato realizzato 
il progetto pilota Donna Sicilia – unico in 
Europa – dedicato alla percorrenza dell’in-
tero giro dell’isola a zero combustioni in-
quinanti grazie all’utilizzo di auto 100% 
elettriche ed alla posa di colonne di rica-
rica nelle più belle dimore aristocratiche 
siciliane. Ma l’impegno dell’azienda verso 
la sostenibilità dei trasporti non si ferma 

qui perché, oltre alla diffusione 
del progetto su scala naziona-
le, Sicily by Car ha spostato la 
sua attenzione anche sul B2B 
aprendo la strada al noleggio 
dei furgoni 100% elettrici che 
offrono per la prima volta agli 
operatori del settore la possi-

bilità di trasportare merci a zero impatto 
ambientale e di entrare più agevolmente 
nel centro storico ed in area Ztl.
Un passo importante verso i temi Csr è sta-
to fatto nel 2016 attraverso la Fondazione 
Tommaso Dragotto che ha come obiettivo 
la promozione e la valorizzazione della Si-
cilia attraverso attività culturali ed artisti-
che ed iniziative di utilità sociale, divulgan-
do la cultura e l’etica d’impresa nell’ideale 
prosecuzione dei valori perseguiti dal fon-
datore,. È l’anima sociale dell’azienda che 
trova piena espressione grazie alle numero-
se iniziative di mecenatismo culturale: dalla 
pubblicazione del libro fotografico “Sicily 
my life”, in occasione del 50° compleanno 
aziendale, al docufilm Terra Madre con la 
voce narrante di Giancarlo Giannini, sino 
al volume d’arte Sicilia, il grand tour che 
raccoglie oltre 380 acquerelli realizzati dal 
maestro Fabrice Moireau. 
Ultimo tra i progetti della Fondazione la 
donazione all’Orto Botanico di Palermo di 

una scultura, il Genius Panormi, simbolo 
storico della città. La realizzazione dell’o-
pera, dell’artista Domenico Pellegrino, è 
stata documentata da un libro fotografico 
presentato lo scorso maggio.
Mobilità, sostenibilità, valorizzazione del 
territorio, tutela del patrimonio sono per 
Sicily by car gli asset portanti della sua stra-
tegia di sviluppo che ha trovato in Alis un 
partner perfetto per la condivisione di vi-
sion ed obiettivi a medio e lungo termine. 
Che il 2035 sia l’anno della vera rivoluzione 
automobilistica, con lo stop alla produzione 
dei veicoli endotermici, o che vi sia ancora 
da attendere, in ogni caso la strada verso la 
green mobility è ormai segnata: veicoli a 
zero emissioni o a combustione ibrida sono 
il futuro ed è su questo punto fermo che si 
gioca la partita della transizione ecologica. 
Il Pnrr ha ben presente le improrogabili 
evoluzioni del settore automotive ed è con 
l’attenta analisi del cambiamento e con 
l’impegno collettivo di tutti gli operatori 
del settore che si potranno realizzare i tra-
guardi richiesti dall’Unione Europea. 
Sicily by Car, che lavora con lungimi-
ranza da molti anni su più fronti, non 
ultimo un impegno divulgativo per un 
cambio di passo culturale oltre che strut-
turale, è in pole position tra i grandi at-
tori del cambiamento. 
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Eco-guida alle dimore storiche siciliane
nel rispetto della tutela ambientale dell’isola
con il noleggio di vetture 100% elettriche

Il progetto 
L’iniziativa coniuga 
il turismo della 
mobilità sostenibile 
con le eccellenze 
siciliane

Insieme

Tommaso Dragotto, 
presidente di Sicily 

by Car, stringe la mano 
di Guido Grimaldi

 Una flotta di oltre 14.000 mezzi 
di cui più della metà ibridi o 100% 
elettrici, testimonia l’impegno 
dell’azienda verso una crescente 
responsabilità sociale d’impresa 
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LOGISTICA CONTRO 
IL CLIMATE CHANGE 

Come accelerare 
la decarbonizzazione 

del settore che 
muove l’economia

on possiamo contrastare 
i cambiamenti climatici 
senza decarbonizzare 
il settore della logistica 
e dei trasporti, indu-

stria che da sola genera l’11% 
delle emissioni globali di gas 
a effetto serra. Struttura fon-
dante delle maggior parte delle 
attività economiche, negli ulti-
mi cinquant’anni il settore ha 
vi-sto un’enorme espansione, 

permettendo una rapida cresci-
ta economica in senso globale e 
sviluppando modalità di mobili-
tà merci e passeggeri sempre più 
veloci e interconnesse. A questa 
crescita esponenziale corrispon-
de però la curva in salita delle 
emissioni, più ripida rispetto 
ad altri settori, data la forte di-
pendenza del settore dal petro-
lio, che fornisce ancora oltre il 
90% dell’energia utilizzata. La 

crescente domanda di trasporti 
e soluzioni logistiche sempre più 
rapide e a lungo raggio, ci-fra di 
una società globalizzata, porta la 
logistica a essere un’industria la 
cui impronta carbonica è attual-
mente in aumento. È chiaro che 
gli sforzi attuati per la decarbo-
nizzazione in altri settori non 
porteranno ai risultati sperati 
senza azioni concrete parallele 
sulle reti logistiche e dei trasporti. 

N



IN MOVIMENTO

80

DALLA CRISI 
UN’OPPORTUNITÀ 
PER ACCELERARE
L’intensificarsi delle crisi globali 
legate ai cambiamenti climatici, 
la pandemia e le tensioni geopoli-
tiche con conseguenti alterazioni 
del mercato energetico possono 
sembrare una battuta d’arresto 
per il movimento low carbon, 
che solo qualche anno fa pren-

deva rapidamente forma e slan-
cio. In realtà, la scossa che le crisi 
hanno dato alla nostra società è 
stata fondamentale a rivelare la 
vulnerabilità e l’importanza delle 
catene di fornitura e come esse 
siano essenziali per il funziona-
mento di qualsiasi struttura so-
ciale e economica. Il progresso 
e lo sviluppo passano dai com-
plessi ingranaggi della logistica 

e vanno alla sua velocità. «Uno 
dei principali motori dell’econo-
mia italiana e internazionale, la 
logistica è anche uno dei settori 
più impattanti sul clima. Questo 
duplice status ne determina l’i-
nequivocabile responsabilità di 
azione e, al tempo stesso, l’enor-
me potenziale di cambiamento 
di un’industria alla base dello 
sviluppo economico» ha spiega-

to Francesco Taddei, Sales & Key 
Account Manager di Carbonsink
La necessità di decarbonizzare 
la logistica è apparsa sempre 
più evidente durante la crisi in 
corso. I macro-trend sono posi-
tivi e stanno andando – anche se 
troppo lentamente - nella giu-
sta direzione, sia dal punto di 
vista normativo che volontario, 
rispondendo a un’esigenza che 
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obiettivi dell’Accordo di Parigi. 
Se alziamo lo sguardo e contem-
pliamo la big picture, vediamo 
che quella che ci era sembrato 
un regresso nel percorso verso 
il low carbon è in realtà un in-
tervallo, una pausa tecnica che 
diventa trampolino di lancio per 
accelerare un’azione trasversale e 
coordinata, azione peraltro già 
avviata in senso internazionale.

UN SETTORE 
IN MOVIMENTO 
Soprattutto a partire dall’Ac-
cordo di Parigi nel 2015 e la 
definizione dell’Agenda 2030 di 
Sviluppo delle Nazioni Unite, si 
sono intensificati gli impegni di 
aziende e paesi volti alla ridu-
zione dell’impatto ambientale e 
allineati a framework internazio-
nali sempre più strutturati per 
limitare l’aumento delle tempe-
rature globali a 1.5°C rispetto a 
livelli pre-industriali. Strumenti 
fondamentali per raggiungere 
questi obiettivi sono i National-
ly Determined Contributions 
(NCDs) – strategie nazionali 
volontarie di decarbonizzazione, 
che propongono roadmap nazio-
nali per ridurre le emissioni in 
maniera trasversale. Se nel 2015 
solo l’8% delle NDCs proposte 
conteneva un target concreto di 
riduzione delle emissioni per il 
settore trasporto, questa cifra è 
raddoppiata nel 2021. Il ruolo 
del settore trasporti nel conte-
sto delle emissioni carboniche è 
emerso in maniera chiara anche 
alla scorsa conferenza interna-
zionale sul clima COP26 di Gla-
sgow, dove diversi stakeholder, 

coinvolge aziende, investitori, 
consumatori e società civile. 
Una conferma di questa ripresa 
di slancio arriva in questi gior-
ni anche dalla Banca Centrale 
Europea che prevede di decar-
bonizzare gradualmente il pro-
prio portafoglio di obbligazioni 
societarie, integrando il climate 
change nella politica moneta-
ria e allineando le attività agli 

compresi governi, settore privato, 
amministrazioni locali, investito-
ri e istituzioni finanziarie, hanno 
formalizzato l’impegno collettivo 
di raggiungere 100% emissioni 
zero nell’industria del traspor-
to entro il 2040. L’obiettivo è 
molto ambizioso e rappresenta 
un segnale deciso rispetto alla 
presa di coscienza e volontà di 
cambiamento di uno dei settori 
attualmente più inquinanti.
Gli stakeholder della logistica 
si stanno allineando attraverso 
entità coordinanti come l’Orga-
nizzazione Marittima Interna-
zionale (Imo) e l’Organizzazio-
ne Internazionale dell’Aviazione 
Civile, che si propongono come 
punti di riferimento per un’azio-
ne di settore coordinata. Anche 
l’Unione Europea ha inserito l’o-
biettivo di emissioni nette zero 
nella strategia 2050, con un tar-
get di riduzione del 90% per il 
settore dei trasporti. Tra le azioni 
previste, aumentare l’efficienza 
sfruttando le tecnologie digi-
tali, accelerare la diffusione di 
energie a basse emissioni (bio-
carburanti avanzati, elettricità, 
idrogeno e combustibili sinte-
tici rinnovabili), e accelerare la 
transizione verso veicoli e tratte 
a emissioni nette zero. 
Sempre nel contesto del Green 
Deal europeo si inserisce l’al-
largamento al settore trasporti 
del mercato europeo dei crediti 
di carbonio (Ets), un sistema di 
scambio di quote di emissioni 
che costringe grandi aziende 
inquinanti ad acquistare crediti 
di carbonio per compensare le 
loro emissioni. L’allargamento 

dell’Ets al settore trasporti rap-
presenta un ulteriore passo per 
regolamentare le emissioni di 
un’industria hard to abate, ossia 
la cui transizione presenta oggi 
evidenti sfide sia di ti-po tec-
nologico che di costi, e per cui 
la compensazione rimane uno 
strumento chiave nel percorso 
verso la decarbonizzazione. 

L’IMPORTANZA 
DI UNA STRATEGIA 
CLIMATICA
Nonostante il progresso e le mol-
teplici iniziative del settore, le 
complessità rimangono e spesso 
le aziende della logistica fanno 
fatica a sentirsi parte della tran-
sizione verso un’economia decar-
bonizzata, pur essendone il vero 
e proprio motore. Una roadmap 
chiara, fatta di soluzioni concrete 
e implementabili lungo la catena 
operativa della logistica, diventa 
quindi fondamentale per coin-
volgere le aziende. Carbonsink, 
società di consulenza leader in 
Italia nella definizione di strate-
gie di decarbonizzazione net-ze-
ro e gestione dei rischi climatici 
per le imprese, dal 2022 parte di 
South Pole, riassume in cinque 
passi fondamentali il percorso 
aziendale verso il net zero, una 
strada che deve necessariamente 
cominciare con la definizione di 
una strategia climatica integrata 
al core business. 
1.	 MISURA - Primo passo di 
qualsiasi strategia climatica è la 
misurazione. Per capire dove ci 
si trova, anche rispetto ad altre 
aziende dello stesso settore, il cal-
colo puntuale della propria im-
pronta carbonica è fondamentale 
e deve comprendere tutte le emis-
sioni dirette e indirette ricondu-
cibili all’azienda. Solo quando si 
ha chiarezza su dove ci si trova, si 
può definire una meta e decidere 
come raggiungerla. 
2.	 DEFINISCI - Definire un 
target di riduzione basato sul-
la scienza è il secondo passo di 

 Carbonsink, società leader 
nella definizione di strategie 
di decarbonizzazione e gestione 
dei rischi climatici, riassume in cinque passi 
il percorso verso il net zero, 
una strada che inizia definendo la strategia 
climatica integrata al core business  
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questa roadmap, necessario per 
identificare gli interventi di ridu-
zione implementabili nel breve e 
lungo periodo. 
3.	 RIDUCI – Esistono inter-
venti puntuali e implementabili 
oggi lungo la filiera produtti-
va per ri-durre le emissioni di 
un’azienda. Data la massiccia di-
pendenza del settore logistica da 
energia derivante da fonti fossili, 
una delle azioni fondamentali 
su cui accelerare è il passaggio a 
energia rinnovabile o soluzioni 
elettriche. Altri interventi più low 
cost vanno dal migliora-mento 
del design delle navi e dell’aerodi-
namicità degli aerei, allo sviluppo 
di veicoli da stra-da più efficienti, 
fino a soluzioni di instradamento 
intelligente e innovazioni digitali.  
4.	 COMPENSA – Le emissio-
ni non riducibili possono essere 
compensate attraverso l’acquisto 

di crediti di carbonio certificati, 
generati da progetti ad alto im-
patto ambientale e sociale, che 
rimuovono o evitano l’emissione 
in atmosfera di un quantitativo 
equivalente di CO2. La compen-
sazione è chiave soprattutto per 
i settori hard to abate come la lo-
gistica, dove i costi troppo elevati 
e i gap tecnologici, non permet-
tono al momento di ridurre tutte 
le emissioni. 
5.	 COMUNICA – Comuni-
care agli stakeholder il proprio 
impegno e i risultati è fonda-
mentale per consolidare la repu-
tazione e stabilire un rapporto 
basato sulla trasparenza con in-
vestitori e consumatori sempre 
più attenti alle tematiche green. 
Strumenti di rendicontazione 
come il rating Cdp sono utili 
sia per comunicare agli inve-
stitori informazioni relative al 

percorso di sostenibilità azien-
dale, evitando il greenwashing, 
sia come strumento di confron-
to con aziende operanti nello 
stesso settore, anche in ambito 
internazionale.

INSIEME 
ALLA LOGISTICA VERSO 
UN FUTURO NET-ZERO
La strada verso un’economia 
net zero è lunga e complessa, 
ma l’impegno di aziende, or-
ganismi governativi, investito-
ri, ricercatori e società civile è 
tangibile e ci sta portando nella 
direzione giusta. In virtù delle 
sue interconnessioni con i setto-
ri produttivi, la logistica esem-
plifica la necessità di un’azione 
trasversale e multi-settoriale per 
il clima, dove tutti avanzano in 
maniera organica e verso un 
obiettivo comune. 

Le scelte logistiche di filiera sono 
un ambito chiave su cui i setto-
ri produttivi possono agire per 
ridur-re le emissioni. Le azioni 
climatiche che l’industria della 
logistica porta avanti, dunque, 
possono ave-re forti ripercus-
sioni positive lungo le catene 
economiche in cui si inserisce, 
confermando l’enorme potenzia-
le di cambiamento di un settore 
che può davvero guidarci verso 
un futuro net-zero.

 La strada verso 
un’economia 
net zero è lunga 
e complessa, 
ma l’impegno 
di aziende, organismi 
governativi, 
investitori, 
ricercatori e società 
civile è tangibile 
e ci sta portando 
nella direzione 
giusta  

CARBON NEUTRAL LOGISTICS 

Per supportare le aziende italiane del settore logistica 
nell’attività di compensazione della propria impronta 

carbonica, Carbonsink ha sviluppato il programma 
Carbon Neutral Logistics. Il programma permette 
agli associati ALIS e ai loro clienti di calcolare le emissioni 
di gas serra dei trasporti e bilanciarle tramite crediti 
di carbonio certificati da standard internazionali. 
Questo garantisce la riduzione o rimozione delle emissioni 
e un contributo concreto a progetti internazionali 
di tutela degli ecosistemi, sviluppo delle rinnovabili 
e dell’efficienza energetica. «Una delle necessità 
riscontrate da Carbonsink nel nostro lavoro con il settore 
logistica» ha affermato Francesco Taddei, Sales & Key 
Account Manager, Carbonsink «è quella per le aziende 
di conoscere l’impatto delle emissioni legate alle proprie 
operazioni. Abbiamo così creato Carbon Neutral Logistics, 
uno strumento che risponde a questa necessità, 
disponibile per gli associati ALIS che intendono 
implementare una strategia climatica solida».
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DISSEGNA LOGISTICS, 
L’EFFICIENZA GREEN

issegna Logistics è presente nel 
mondo dei trasporti da oltre 35 
anni. Nata a Rossano Veneto dal-
la passione di Gino Dissegna, l’a-
zienda cresce velocemente in tut-

to il territorio europeo fino a ritagliarsi il 
ruolo di leader per il trasporto intermoda-
le marittimo da e per la penisola ellenica.
Il movimento è sempre stato il fil rouge 
dell’azienda, non solo nei fatti ma anche 
nel modo di pensare a un futuro sempre 
diverso, sempre alla ricerca di nuove op-
portunità: con l’apertura di una sede in 
Romania e degli uffici commerciali in 
Belgio, Dissegna Logistics lascia una for-
te impronta anche nell’Est Europa. Nel 
tempo gli investimenti continuano e la 
copertura capillare all’interno del territo-
rio europeo si fa sempre più solida: deter-
minazione, audacia e pensiero innovativo 
permettono all’azienda di percorrere una 

strada ricca di traguardi e quote di mer-
cato sempre maggiori. 

LA SOSTENIBILITÀ 
È AL CENTRO DEL VIAGGIO
Chilometro dopo chilometro, la necessità 
di uno sviluppo sostenibile diventa sem-
pre più impellente, fino a farsi strada tra 
le strategie di business e diventare a poco 
a poco una missione imprescindibile. «Ne-
gli anni, è spontaneamente emerso» com-
menta Chiara Bosa, HR manager di Dis-
segna Logistics che la sostenibilità sarebbe 
stata uno dei punti cardine dell’azienda, 
una sostenibilità a 360 gradi, che coinvol-
ga tutti gli ambiti della vita lavorativa di 
Dissegna Logistics e dei propri dipendenti. 
Chi sceglie la nostra azienda ne abbraccia i 
principi, per questo siamo fieri e grati dei 
collaboratori che abbiamo scelto e che ci 
hanno scelto».

D
L’azienda padovana punta a ridurre le emissioni facendo leva 
su intermodalità, multimodalità e riducendo i chilometri a vuoto

 Il movimento 
è sempre stato il fil 
rouge dell’azienda, 

non solo nei fatti 
ma anche nel modo 

di pensare
a un futuro sempre 

diverso, sempre 
alla ricerca di nuove 

opportunità  



UNA MISSIONE AMBIZIOSA, 
IN LINEA CON GLI OBIETTIVI UE
Un futuro senza una casa dove abitare è 
impensabile, è questo il principio fondante 
su cui si basano tutte le azioni che l’azien-
da ha intrapreso e che ha in programma 
nel breve e nel lungo periodo in ottica di 
sviluppo sostenibile. «Non esistono com-
promessi» continua Bosa «il nostro impe-
gno quotidiano ha un solo obiettivo: esse-
re dei veri protagonisti per raggiungere la 
riduzione del 50% delle emissioni di gas 
a effetto serra entro il 2030, come adotta-
to dall’UE nel Pacchetto Clima Fit for 55, 
fino ad ottenerne un completo azzeramen-
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to entro il 2050». Come? Pianificazioni at-
tente e ottimizzate per ridurre al minimo i 
chilometri a vuoto, trasporto intermodale 
e multimodale sfruttati al massimo delle 
potenzialità e costante formazione del per-
sonale viaggiante. 
Negli ultimi anni l’azienda ha intrapreso 
inoltre importanti investimenti in flotte di 
veicoli Euro 6 e Bio-Lng. Proprio quest’ul-
timo consente di abbattere le emissioni di 
CO2: oltre ad azzerare le emissioni causate 
dall’utilizzo di combustibili fossili, vengo-
no evitati i volumi emissivi derivanti dalla 
decomposizione naturale dei residui or-
ganici, utilizzati come materia prima per 

produrre biometano, che altrimenti ver-
rebbero rilasciati nell’atmosfera.
Investire ancora di più su efficientamen-
to e organizzazione, sviluppo del network 
intermodale e aggiornamento tecnologico 
dei mezzi è un programma a cui Dissegna 
Logistics ha voluto dare un nome: Greener 
Together. «Più green, insieme, perché sia-
mo convinti che la cooperazione dei vari 
attori coinvolti nella filiera dei trasporti e 
della logistica sia la vera chiave di volta per 
rendere il nostro settore veramente soste-
nibile: è un impegno concreto e tangibile 
quello che mettiamo in campo ogni anno» 
spiega ancora interviene Bosa.

I COLLABORATORI, 
LA VERA FORZA MOTRICE
La sostenibilità non è solo ambientale: 
Dissegna Logistics ha avviato quest’anno 
importanti partnership e relazioni per 
dare vita ad un piano welfare aziendale 
tra i più evoluti del settore e continua ad 
essere impegnata nell’ammodernamento 
degli spazi aziendali. Dissegna People è 
una piattaforma che mette a disposizione 
un conto welfare attraverso cui ogni col-
laboratore può accedere a buoni e servizi 
per la cultura, l’intrattenimento e lo svago.
«A oggi,l’azienda conta più di 300 colla-
boratori. Il valore del tempo libero di chi 
ogni giorno contribuisce alla crescita della 

A Let Expo
Dissegna 
ha mostrato 
i suoi  mezzi a Lng 
alla Fiera di Verona

 Dissegna Logistics 
ha avviato importanti 
partnership per dare 

vita ad un piano 
welfare aziendale 

tra i più evoluti 
del settore  



nostra azienda è per noi imprescindibile: 
siamo orgogliosi di sostenere il benessere 
dei nostri collaboratori e delle loro fami-
glie» continua Bosa.
Dissegna Logistics è una realtà fortemente 
legata al territorio: da anni ha stipulato 
convenzioni con gli istituti tecnici della 
zona di Rossano Veneto per accogliere e 
formare giovani diplomati che abbiano 
voglia di mettersi in gioco e crescere pro-
fessionalmente. In particolare, da settem-
bre 2022 alcuni dipendenti di Dissegna 
Logistics terranno delle ore di formazione 
tecnica nelle scuole superiori del territorio 
per presentarsi ai potenziali talenti di do-
mani. Questa iniziativa potenzia già quelle 
in essere: ogni estate l’azienda si attiva con 
i tirocini per i ragazzi che dopo il diploma 
avranno la possibilità di entrare a far parte 
del Team.«Persone al centro, investimenti 
e formazione in figure giovani, proattive e 
dinamiche sono oltre che capisaldi azien-
dali, grandi opportunità» afferma Bosa. 

LOGISTICS TOMORROW: TRA 
NOVITÀ E DIGITALIZZAZIONE 
Non solo trasporto intermodale, tratte spe-

ciali da e per Grecia e Regno Unito, tra-
sporti a temperatura controllata e trasporti 
espressi: proprio come si può evincere dal 
payoff aziendale dal 2020 è attivo il polo 
logistico di Padova, situato nell’area inter-
porto, il quale nel 2021 ha visto una crescita 
di Teu del 10% rispetto all’anno preceden-
te e ha contato 8040 treni, registrando un 
13% di incremento rispetto al 2020.  «La 
linea strategica Padova-Colonia, in uno dei 
più importanti snodi di importazione-e-
sportazione, ci permette di raggiungere con 
tempistiche ottimali i principali mercati eu-
ropei, oltre che abbattere le emissioni grazie 
all’incremento del trasporto su rotaia. Ab-
biamo inoltre da poco allargato il network 
intermodale con due nuove tratte: la linea 
Venezia – Colonia (Germania) e la linea 
Colonia – Barking (Regno Unito), altro 
traguardo di cui andiamo fieri» annuncia 
Ilario Dissegna, ceo dell’azienda.
In tre anni la sede di logistica dell’azienda 
è raddoppiata e oggi vanta oltre 3000 mq 
di magazzino coperto, e 20 baie di carico e 
scarico. Crescita di volumi implica esigenza 
di monitoraggio, ecco che Dissegna Logi-
stics non si tira indietro. Detto fatto: il 20 

luglio 2022 sono stati inaugurati i nuovi uf-
fici adiacenti al magazzino, dedicati a piani-
ficazione e controllo delle flotte viaggianti.
Le novità non finiscono qui. 
Dissegna Logistics fa della puntualità e del-
la trasparenza due valori fondamentali, in-
fatti, oltre al servizio di track and trace, ha 
da poco implementato una piattaforma in-
terna per il monitoraggio delle spedizioni: 
un asset digitale, in cui vengono evidenziati 
i viaggi e segnalati eventuali irregolarità o 
ritardi, che permette di aggiornare i clien-
ti in tempo reale sullo stato delle proprie 
spedizioni.

UNA PARTNERSHIP 
CHE SI CONSOLIDA
Dissegna Logistics è sempre al fianco di Alis, 
e in quest’estate ricca di eventi l’ha accom-
pagnato a Roma, Napoli, Manduria e Cata-
nia. «Siamo responsabili e fedeli alle nostre 
scelte, per questo siamo diventati partner di 
Alis nel 2019 assieme ad altre 1500 aziende 
con le quali vogliamo creare una realtà che 
in sinergia si orienti verso il potenziamento 
dell’intermodalità a livello internazionale. 
Noi ci crediamo. Tu?», conclude Dissegna.
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Operations Team
Dissegna ha oltre 
300 collaboratori
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IL RUOLO STRATEGICO  
DEGLI INTERPORTI ITALIANI

Una rete al servizio del Paese di 26 strutture  
che hanno movimentato 70 milioni di tonnellate  
di merce e coinvolto 1200 aziende di trasporto
di Marcello Mariani

iamo tutti coinvolti e presi, 
ormai da mesi, dalle dinami-
che connesse al Piano Nazio-
nale di Ripresa e Resilienza 
(Pnrr). Uno sforzo grande 

che coinvolge insieme l’apparato della 
Pubblica Amministrazione ed il sistema 
produttivo italiano. La Rete degli in-
terporti italiani guarda con attenzione 
a questa “stagione del Pnrr” che si va 
a sovrapporre a una serie di attività di 
implementazione e innovazione che le 
infrastrutture interportuali avevano già 
avviato, a partire dall’adeguamento agli 
standard europei dei loro terminal in-
termodali (Bando 2020 Mit per il com-
pletamento della rete nazionale degli 
interporti - Legge 232/2016).
Il recente Documento di Economia e Fi-
nanza del 2022, ed in particolare il suo 
Allegato infrastrutture, fotografano gli 
interporti italiani come una realtà in 
forte e positivo movimento (Allegato 
al Documento di Economia e Finanza 
2022, pag.40 e segg.). Emerge una rete 
di interporti diffusi su tutta la penisola, 
collocati sui corridoi europei come nodi 
Core e Comprehensive della rete Ten-T e 

 Uno studio di Nomisma 
Energia ha riconosciuto 

il ruolo degli interporti quali 
soggetti attivi nelle politiche 

di decarbonizzazione, con 
un ruolo specifico rispetto 

agli obiettivi del Green Deal 
nell’intermodalità 

e nello sviluppo 
della mobilità sostenibile 

delle merci 
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tra i soggetti primari del sistema logistico 
italiano.
Uno studio scientifico, a cura di Nomi-
sma Energia e presentato lo scorso aprile, 
ha riconosciuto il ruolo degli interpor-
ti quali soggetti attivi nelle politiche di 
transizione energetica e decarbonizza-
zione, con un ruolo specifico rispetto 
agli obiettivi del Green Deal nell’inter-
modalità e nello sviluppo della mobilità 
sostenibile delle merci (green logistic, 
reverse logistic, city logistic, agri-food 
logistic). Lo stesso studio ha riassunto 
in poche righe le capacità funzionali ed 
operative della rete degli interporti ita-
liani (La transizione energetica e la Rete 
degli interporti italiani, Ed. Aprile 2022, 
pag.7-8): “Gli interporti italiani formano 
una rete nazionale di 26 complessi or-
ganizzati, per la gestione integrata delle 
merci trasportate via terra. Di questi, 12 
sono distribuiti nell’area Nord Est del 
paese, 5 a Nord Ovest, 4 al Centro e 5 
al Sud. Sono tutti collocati su quattro 
corridoi Ten-T europei, che attraversano 
anche l’Italia: Balcanico-Mediterraneo, 
Mediterraneo, Scandinavo-Mediterraneo 
e Reno-Alpi. Nell’ambito degli interpor-

ti italiani sono stati complessivamente 
movimentati nel 2021 oltre 50 mila tre-
ni intermodali. Il traffico intermodale 
complessivo è stato di oltre 1.200.000 
Uti, con il seguente dettaglio: 476 mila 
container, 445 mila casse mobili, 472 mila 
semirimorchi, 7,5 mila Ro.La1. La merce 
totale movimentata è di circa 70 milioni 
di tonnellate anno, con un totale di 1.200 
aziende di trasporto e logistica coinvolte. 
Il numero medio giornaliero di mezzi 
pesanti entrati e usciti dagli interporti è 
di 25 mila unità. Le superfici complessi-
ve dedicate ammontano a: 32 milioni di 
metri quadri di servizi logistici, tre mi-
lioni di metri quadri di terminale cinque 
milioni di metri quadri  di magazzini”.
Possiamo quindi affermare che l’econo-
mia italiana e il suo sistema logistico be-
neficiano di una Rete nazionale di inter-
porti che registra continui incrementi di 
quantità di merci stoccate e movimentate, 
insieme essa registra, soprattutto, incre-
menti di flussi intermodali (acqua-fer-
ro-gomma). È ormai consolidato il ruolo 
strategico ricoperto della Rete degli in-
terporti italiani nel perseguire politiche 
di sviluppo e modernizzazione del Paese. 

Riportando questa realtà alla realtà con-
giunturale che viviamo, ovvero “la stagio-
ne del Pnrr”, riteniamo occorra uscire da 
logiche di corto respiro che guardano al 
breve o medio termine. Pur lavorando 
per la sua realizzazione, dobbiamo alzare 
lo sguardo oltre il Pnrr. 
Uno sguardo di programmazione serio 
ed efficace, per il sistema infrastrutturale 
e per gli interventi di cui necessita, non 
può che avere un orizzonte di medio e 
lungo termine. Occorre porre mano ad 
una rinnovata strategia di pianificazio-
ne del sistema logistico italiano nel suo 
complesso e dentro un ineludibile per-
corso di decarbonizzazione e transizione 
energetica.
Insomma, il Paese ha bisogno di una po-
litica industriale a supporto della logisti-
ca integrata e dell’intermodalità.
Queste le considerazioni che emergono 
da un osservatorio privilegiato e parti-
colare quale quello della segreteria ge-
nerale di Unione Interporti Riuniti, la 
organizzazione che riunisce e rappresenta 
gli interporti italiani. Una rete di infra-
strutture al servizio della modernizzazio-
ne e del riequilibrio del Paese.

Marcello Mariani

Segretario Generale  
Unione Interporti 

Riuniti





IN MOVIMENTO Ascoservice 
ha organizzato 
due treni a settimana 
che vanno 
da Lazarevac 
(Serbia) a Dinazzano 
Po mettendo 
insieme 
cinque diversi 
gestori ferroviari, 
cinque locomotive 
con i propri 
macchinisti, cinque 
slot da far combaciare 
in tre giorni di viaggio 
e lo scarico 
sui camion in 24 ore 
di Mario Canitano

el passato l’argilla, 
per l’industria della 
ceramica in Italia, 
veniva estratta un 
po’ in tutto il pae-

se: Piemonte, Toscana, Lazio, 
Abruzzo e Sardegna e serviva 
principalmente le industrie lo-
cali, quindi con una logistica li-
mitata e di piccole percorrenze. 
Dagli anni sessanta, partico-
larmente negli anni del boom 
economico con un’edilizia 
abitativa in costante crescita, 
abbiamo assistito alla concen-
trazione in Emilia di molte 
aziende ceramiche, tale da cre-

are -nel distretto di Sassuolo- 
un’eccellenza industriale italia-
na invidiata in tutto il mondo 
e tanto di indire un week-end 
di festa, l’Argillà’, nel prossimo 
mese di settembre con porte 
aperte nelle industrie. 
Una produzione di ceramiche 
di alta qualità, principalmente 
destinate all’esportazione. Un 
settore trainante dell’industria 
italiana. 
In questo contesto arriviamo ai 
giorni nostri in cui l’industria 
ceramica, nonostante faccia 
parte delle industrie definite 
“energifere” (quindi voraci 

IL LUNGO VIAGGIO 
AVVENTUROSO 
DELL’ARGILLA

N
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consumatrici di energia, leg-
gi principalmente gas), sta 
attraversando un momento 
estremamente felice con molti 
ordini in portafoglio. 
C’è però un problema: manca 
la materia prima. Da anni le 
cave in Italia hanno chiuso ed 
il grosso quantitativo di argilla 
trattato, 3 milioni di tonnellate 
annuo, arriva -o meglio arriva-
va- dall’Ucraina oltre che dalla 
Germania, dal Portogallo, dalla 
Turchia ed infine dalla Serbia. 
Quindi, al momento sospesa 
l’importazione dall’Ucraina 
(circa ton 1.700.000), si cer-
cano vie alternative ed ecco, 
a sorpresa, l’individuazione 
di cave di argilla in Serbia di 
ottima qualità, con una diffe-
renza sostanziale dal materiale 
proveniente dalla Germania, 
dal Portogallo e dalla Turchia.
La Serbia non ha sbocchi sul 
mare, la rete viaria presenta 
delle carenze oltre alla notevole 
distanza, rimane la ferrovia.
È su questo che si è concen-
trato il lavoro di Ascoservice: 
trovare la migliore soluzione 
logistica, sia economica che 
rispettosa dell’ambiente, per 
percorrere poco più’ di 1000 
chilometri da Lazarevac a Di-
nazzano Po.

In presenza di treni che oggi 
dalla Cina arrivano in Europa 
potrebbe sembrare, questo tra-
sporto ferroviario, un qualcosa 
di semplice, purtroppo nella 
realtà non è cosi’. 
La liberalizzazione delle fer-
rovie statali nei Balcani stenta 
a decollare, la rete necessita di 
interventi strutturali, i carri 
ferroviari non sono di recente 
costruzione. Tutti presupposti 
che incidono su una logistica 
complessa a cui vanno trovate 
le migliori soluzioni. Asco-
service, con anni alle spalle di 
servizi di trading di materie 
prime, di logistica di nicchia 
(Trasporti Eccezionali), di at-
tenzione all’ambiente, di un 
service a “misura di cliente” 
si cimenta in questa impre-
sa. Viene contrattualizzato un 
contratto che prevede 2 treni  
A/R a settimana. Ogni viaggio, 
sia a treno carico e sia a treno 
vuoto, potrebbe essere defini-
to un’avventura: ben cinque 
imprese ferroviarie concorro-
no alla realizzazione del treno 
(Ferrovie statali serbe, Ferrovie 
statali croate, Ferrovie statali 
slovene, Mercitalia e Dinaz-
zano Po per l’ultimo miglio). 
Questo significa 5 locomotive, 
ognuna con i propri macchini-

sti, cinque slot (tracce orarie) 
di ogni impresa da far comba-
ciare in 3 giorni di percorren-
za totali. Inoltre un’organiz-
zazione, all’arrivo del treno, 
puntuale per scaricare da treno 
a camion 1100 tonnellate di 
argilla entro 24 ore, questo in 
quanto nello scalo il binario 
non puo’ essere occupato oltre, 
ne impedirebbe l’arrivo di altri 
treni. Se a questo si aggiun-
ge la gestione del parco carri 
con il monitoraggio dei treni, 
ogni realizzazione di treno è 
un successo. 
Questa è logistica, questo è la 
mission di Ascoservice: portare 
per mano la merce del Clien-
te. Qualcuno definisce l’argilla 
“merce povera” in quanto il 
suo valore intrinseco è mol-
to basso. Per noi, che viviamo 
nella “Famiglia Alis” , questo è 
il nostro lavoro, logistica pura.   
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 Qualcuno definisce 
l’argilla ‘merce povera’ 
in quanto il suo valore intrinseco 
è molto basso. Per noi, 
che viviamo nella Famiglia Alis, 
questo è il nostro lavoro, 
logistica pura 
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“LIBERIAMO IL TEMPO 
DELLE PERSONE”

li italiani hanno sempre meno 
tempo libero. A dirlo è l’Istat 
nell’indagine “Aspetti della Vita 
Quotidiana”, secondo la quale la 
soddisfazione per il tempo libero 

è, tra quelle analizzate, la dimensione che 
più di tutte ha subito una flessione du-
rante lo scorso anno. Basta fare una chiac-
chierata con gli amici per avere conferma 

di questa scarsa soddisfazione: quando 
la giornata finisce in un batter d’occhio, 
tra lavoro, famiglia, figli, impegni, e 24 
ore sembrano sempre troppo poche per 
poter fare tutto, anche un piccolo lasso di 
tempo libero, tutto per sé, sembra un lus-
so. Ecco allora che ogni perdita di tempo, 
dalla coda all’ufficio postale, al tempo di 
attesa in linea per parlare con un servizio 

G

Matteo Ballarin, founder di WithU, giovane start up 
nel settore dei servizi e dei prodotti per casa e azienda, 
racconta il paradigma su cui si basa la mission dell’azienda, 
in un’ottica di vicinanza al cliente che permetta semplicità 
di acquisto e di gestione e quindi risparmio di tempo

 Riusciamo a 
liberare lo smartphone 
dalle troppe  
App di gestione  
dei servizi, perché  
ne basta una sola per 
fare tutto 



clienti, diventa qualcosa di enormemente 
fastidioso. Se poi i servizi clienti da con-
tattare sono molti, il fastidio aumenta 
esponenzialmente. 
«In quest’epoca in cui rallentare sembra 
fuori discussione, trovare nuovi modi 
per risparmiare tempo è diventato un 
imperativo categorico. Ed è attorno a 
questa necessità che abbiamo lavorato 
per creare il nuovo paradigma di WithU: 
una società di servizi per casa e ufficio 
che ha come mission proprio l’idea di li-
berare il tempo dei propri clienti» spiega 
Matteo Ballarin, founder di WithU. «Li-
berarlo dal peso della ricerca del miglior 
fornitore per luce, gas, internet, telefo-
no fisso e Sim, perché offre tutti questi 
servizi, per l’utente domestico come per 
quello business, insieme. Liberarlo dalla 
caccia ai numeri verdi, dai tempi di attesa 
al telefono, perché con un solo contatto 
può gestire tutti i servizi. Liberarlo dalle 
tante, diverse scadenze di pagamento, 
perché dà la possibilità di pagare tutti i 
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servizi, racchiusi in un unico documento 
di riepilogo, con un’unica data di sca-
denza, aiutando anche la pianificazione 
del budget mensile. Perfino liberare lo 
smartphone dalle tante diverse App di 
gestione dei servizi, perché ne basta una 
sola per fare tutto. Semplificare, per li-
berare tempo, ma anche spazio mentale: 
non devi pensarci più, perché pensa a 
tutto WithU. Anche all’ambiente, offren-
do energia green sostenibile, certificata 
dall’ecoetichetta internazionale EKOe-
nergy, e gas la cui emissione di CO2 è 
compensata al 100%». 
La semplicità di adesione ai servizi Wi-
thU – attivabili direttamente online, op-
pure con il supporto di un operatore, al 
telefono – e la loro facilità di gestione 
sono gli strumenti con cui WithU tra-
duce concretamente la propria mission. 
«Abbiamo lanciato negli scorsi mesi la 
nuova App WithU. L’abbiamo studiata 
per renderla efficiente e agevole, per far 
sì che non sia un mero strumento di 
consultazione di consumi, dati e costi, 
ma un aiuto concreto nella gestione dei 
propri bisogni. Al suo interno, infatti, il 
cliente può trovare tutti i propri servi-
zi. Chi ha utenze attive non solo a casa, 
ma anche in ufficio, o in una seconda 
casa, per esempio, può gestirle tutte dal-
la stessa App. In un touch ha a portata 
di mano tutti i contratti sottoscritti, lo 
storico dei pagamenti, i dettagli delle 
forniture, le scadenze. Può pagare le 
fatture, inserire l’autolettura dei propri 
contatori, monitorare il traffico con-
sumato dalla propria Sim ed eventual-
mente acquistare pacchetti di traffico 
aggiuntivi. E nel caso in cui non possa 
– o non voglia – scaricare e installare la 
nostra App, può avere tutti questi ser-
vizi anche accedendo alla propria Area 
Clienti da web». Una tecnologia che crea 
vicinanza con l’azienda e che si affianca 
ai canali più classici di contatto, come il 
Servizio Clienti, raggiungibile sia telefo-
nicamente, che via mail e via WhatsApp. 
«La App ospita inoltre un’area dedicata 
alla Community WithU, il Programma 
Fedeltà per i clienti domestici, che of-
fre premi e sconti attraverso la raccolta 
di punti dedicati, ottenibili attraverso 
semplici azioni connesse ai servizi, e il 
programma “Porta un amico”, in cui è il 

Matteo Ballarin

Founder di WithU

 La App ospita 
inoltre un’area 
dedicata alla 
Community WithU, 
il Programma Fedeltà 
per i clienti domestici, 
che offre premi 
e sconti attraverso 
la raccolta di punti 
dedicati, ottenibili 
attraverso semplici 
azioni connesse 
ai servizi, 
e il programma 
“Porta un amico”, 
in cui è il cliente a 
diventare ambassador 
del marchio  



cliente a diventare ambassador del mar-
chio» prosegue Ballarin. 
Nell’ottica di liberare il tempo, WithU si 
propone anche come partner per il wel-
fare. Oggi le aziende sono sempre più 
attente al benessere dei propri dipen-
denti, ai benefit che possano migliorare 
la qualità di vita, fidelizzando chi è già 
assunto e attraendo nuovi talenti. Wi-
thU diventa, in quest’ottica, un partner 
ideale perché consente alle aziende di 
stipulare particolari accordi tailor-ma-
de che danno ai propri dipendenti la 
possibilità di aderire ai servizi WithU 
a condizioni vantaggiose. Tutto, con i 
plus che caratterizzano l’offerta WithU 
in termini di semplicità e di risparmio 
di tempo. Un modo, quindi, per far sì 
che il tempo libero dal lavoro dei propri 
dipendenti resti davvero tale. 
E visto che “tempo libero” significa 
tempo per dedicarsi a ciò che si ama, 
WithU ha scelto di sposare per prima 
le proprie passioni, impegnandosi at-
tivamente nel mondo dello sport. «Da 

sempre WithU sostiene lo sport attra-
verso sponsorizzazioni nel mondo del 
racing, del calcio, del basket e del volley. 
Crediamo che lo sport veicoli al meglio 
alcune delle nostre caratteristiche: la 
passione per la velocità, l’impegno e la 
determinazione, ma anche la voglia di 
mettersi in gioco e affrontare nuove sfi-
de, per migliorarsi e superarsi sempre» 
spiega il founder di WithU. L’azienda è 
oggi title sponsor del team di MotoGP 
WithU Yamaha RNF, in cui corrono 
Andrea Dovizioso e il giovane Darryn 
Binder, e di WithU Verona, squadra di 
volley che gioca in Serie A, che sosterrà 
fino al 2025. «Attraverso questa attività 
abbiamo la possibilità di offrire ai nostri 
clienti esperienze esclusive. Tra i premi 
disponibili nel Programma Fedeltà, in-
fatti, proponiamo merchandising delle 
squadre, ma anche biglietti per le par-
tite di volley e perfino i pass per entrare 
nell’hospitality di WithU Yamaha RNF, 
vivendo quindi l’emozionante “dietro le 
quinte” delle gare». 

«La visione rivolta al benessere del 
cliente ci spinge a migliorarci e a 
evolverci insieme ai suoi bisogni. Per 
questo, WithU è in costante movi-
mento, sempre alla ricerca di nuove 
soluzioni da proporre e affiancare alle 
attuali. Nel corso dell’estate lancere-
mo un’importante novità: sul nostro 
sito sarà possibile acquistare, oltre ai 
consueti servizi WithU, anche prodotti 
tecnologici, appositamente seleziona-
ti per le loro caratteristiche ad elevato 
risparmio energetico. E il futuro riser-
verà altre sorprese» conclude il founder 
Ballarin. Innovazione e digitalizzazione 
sono le leve tecnologiche di WithU al 
servizio di una vita più semplice, leve 
che, unite alla competenza e all’intui-
to delle persone che in questa azienda 
credono e lavorano, creano un valore 
aggiunto. «Il nostro know-how tecno-
logico, unito all’esperienza dei nostri 
team, ci permettono di fare dell’affi-
dabilità e dell’attenzione al cliente uno 
dei nostri pilastri». 
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al benessere del cliente 
ci spinge a migliorarci 
e a evolverci insieme 
ai suoi bisogni 



Stiamo aprendo 
nuove strade 
verso un futuro 
più sostenibile

Snam4mobility è la società di Snam che ha la missione di supportare la decarbonizzazione 
dei trasporti favorendo la mobilità a gas naturale e biometano (in forma compressa e liquefatta) 
e a idrogeno, grazie alla realizzazione di infrastrutture di rifornimento e all’off erta di servizi 
integrati di smart green mobility, dedicati ad utenti pubblici e privati. 

Entro il 2024 Snam4Mobility realizzerà 145 nuove stazioni di rifornimento di gas naturale 
e biometano. Ad oggi 22 stazioni del network Snam4mobility garantiscono il rifornimento 
a biometano con una previsione dell’ampliamento dell’off erta entro il 2024 su circa 100 stazioni. 

L’impegno di Snam4mobility verso una mobilità zero emission si raff orza, inoltre, grazie 
alla defi nizione di piano di 80 stazioni ad idrogeno che saranno realizzate entro il 2030, 
con apertura delle prime 5 al 2024.

snam.it
snam4mobility.it
snam4mobility@snam.it
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TUTTA L’EUROPA 
STA VIAGGIANDO 
SULLE ALI DEI PNRR

I diversi Piani nazionali 
di Ripresa e Resilienza 
in Italia  e nei principali 
Paesi Europei stanno 
diventando operativi 
e cambieranno il volto 
del Vecchio Continente 
puntando sulla digitalizzazione 
e sulla sostenibilità ambientale
 A cura di Grimaldi Studio legale
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I
Piani Nazionali di Ripresa 
e Resilienza (Pnrr) sono i 
documenti che i governi 
dei paesi membri dell’U-
nione europea hanno 

dovuto presentare alla Com-
missione per illustrare come 
intendono utilizzare i finan-
ziamenti messi a disposizione 
tramite il bando Next Genera-
tion EU, chiamato anche Re-
covery Fund, il cui obiettivo 
è la ricostruzione economica 
dell’Europa dopo la pande-
mia di Covid-19 attraverso 
l’attuazione di una transizio-
ne ecologica e digitale. Gli Stati 
membri, per mezzo dei loro 
Pnrr, sono dunque chiamati 
ad attuare riforme normative e 

investimenti economici, la cui 
realizzazione è programmata 
per trimestri, in un arco tem-
porale che va dal 2021 al 2026.
Il Piano Nazionale dell’Italia 
prevede finanziamenti per 
221,1 miliardi di euro, di cui 
191,5 miliardi provenienti dal 
Recovery Fund (68,9 miliardi 
di sussidi e 122,6 miliardi di 
prestiti a basso tasso d’interes-
se) e 30,6 miliardi provenienti 
da risorse interne. Il Piano si 
articola in sei Missioni, a loro 
volta suddivise in sedici Com-
ponenti totali, e si concretizza 
per mezzo dell’attuazione di 
riforme normative e investi-
menti economici, diretti ad 
affrontare le sfide poste dai 
processi di digitalizzazione e 
di transizione ecologica, oltre 

che la necessità di aumenta-
re la resilienza dei sistemi di 
protezione sociale. Le Missio-
ni, ossia gli ambiti di azione 
che contengono i progetti 
del Pnrr, sono: (i) Digitaliz-
zazione, Innovazione, Com-
petitività, Cultura; (ii) Rivo-
luzione verde e Transizione 
ecologica; (iii) Infrastrutture 
per una mobilità sostenibile; 
(iv) Istruzione e Ricerca; (v) 
Inclusione e Coesione; e (vi) 
Salute. In merito all’attuazione 
e alla realizzazione dei proget-
ti, l’Italia è chiamata a conse-
guire, nel corso del 2022, un 
totale di 100 obiettivi, 45 dei 
quali da realizzare entro il 30 
giugno 2022.  Il Piano descrive 

altresì i tempi di realizzazio-
ne dei progetti, la spesa pre-
vista e i passaggi necessari per 
completare ogni progetto; per 
ogni obiettivo chiarisce inol-
tre qual è l’amministrazione 
titolare che ha il compito di 
seguirne lo sviluppo e che ha 
la responsabilità delle scaden-
ze. Parimenti, il Piano prevede 
una allocazione delle risorse 
diversificata per settore e am-
bito di applicazione (ndr. per 
le infrastrutture: 68,07 mld 
(30,65%); Impresa e lavoro: 
37,49 mld (16,88%); Tran-
sizione ecologica: 34,64 mld 
(15,59%); Scuola, università 
e ricerca: 29,66 mld (13,35%); 
Salute: 18,11 mld (8,15%); 
Digitalizzazione: 15,71 mld 
(7,07%); Inclusione sociale: 

 Il Piano descrive i tempi di realizzazione 
dei progetti, la spesa prevista,  i passaggi 
necessari per completare ogni progetto 
e qual è l’amministrazione titolare 
che ha il compito di seguirne lo sviluppo
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8,70 mld (3,91%); Cultura e 
turismo: 6,54 mld (2,94%); 
Giustizia: 2,31 mld (1,04%), 
Pubblica Amministrazione: 
900,50 mln (0,41%))
Un determinato progetto si 
considera portato a termine 
quando raggiunge il suo tra-
guardo (detto anche milesto-

ne) e il suo obiettivo (target). 
I traguardi sono indicatori di 
tipo qualitativo e riguardano 
delle pre-condizioni per rag-
giungere obiettivi più concreti, 
cioè i target, che invece sono 
indicatori di tipo quantitativo. 
Le misure previste dal piano 
prevedono in totale 527 sca-
denze suddivise in 314 mile-
stone e 213 target, i quali de-
vono essere raggiunti entro i 

primi sei mesi del 2026. Ogni 
rata di finanziamento versata 
dall’Unione Europea è legata 
al rispetto dei punti contenuti 
nel piano entro le scadenze in-
dicate. Con l’attuazione degli 
investimenti per gli Important 
Projects of Common Europe-
an Interest (Ipcei), Venture ca-

pital e i Contratti di sviluppo 
per le filiere produttive, le bat-
terie e rinnovabili, il Ministe-
ro dello sviluppo economico 
(Mise) ha raggiunto tutti gli 
obiettivi previsti dal Pnrr per 
il primo semestre del 2022, la 
cui scadenza era fissata al 30 
giugno. Il 13 aprile 2022, gra-
zie al raggiungimento di una 
prima parte degli obiettivi sta-
biliti per il primo semestre, il 

governo ha ricevuto dalla 
Commissione europea l’ero-
gazione di una rata da 21 mi-
liardi di euro, la prima dopo 
un prefinanziamento da 24,9 
miliardi concesso il 13 agosto 
2021 per dare inizio al Piano. 
Riguardo agli obiettivi rag-
giunti al 30 giugno 2022, il 
ministro Giancarlo Giorgetti 
ha firmato il decreto che de-
stina 1,75 miliardi a sostegno 
delle imprese italiane che par-
tecipano agli Ipcei. In partico-
lare, agli 1,5 miliardi previsti 
nell’ambito della missione 
“dalla ricerca all’impresa” 
si aggiungono ulteriori 250 
milioni per l’investimento 
sull’idrogeno, da destinare al 
finanziamento di iniziative per 
la realizzazione di impianti 
per la produzione di elettro-
lizzatori. Tra i primi progetti 
verranno finanziati quelli re-
lativi a “tecnologia” e “Indu-
stria” dell’Ipcei idrogeno. Inol-
tre, per la realizzazione degli 
interventi - la cui attivazione 

avverrà a seguito del via libera 
della Commissione europea 
in materia di aiuti di stato - il 
Mise mette a disposizione le 
risorse nazionali del Fondo 
Ipcei, che è stato incrementa-
to con ulteriori 350 milioni di 
euro dal decreto-legge “aiuti” 
del 17 maggio 2022. Altri due 
obiettivi raggiunti nel primo 
semestre riguardano la firma 
degli accordi finanziari con 
Cdp Venture capital Sgr per 
l’attivazione del Green tran-
sition fund e Digital transition 
fund. Il primo fondo, con una 
dotazione di 250 milioni di 
euro, investirà nelle startup 
operanti negli ambiti della 
transizione ecologica, men-
tre con il secondo si punta a 
sostenere 250 piccole e me-
die imprese innovative con 
investimenti per 700 milioni 
di euro. Si tratta di interventi 
per rafforzare il mercato del 
Venture capital in Italia, che 
si affiancano ai 2 miliardi già 
assegnati al Mise dal decreto 

Francia

Il Palazzo dell’Eliseo a Parigi, 
residenza ufficiale 

del Presidente 
della Repubblica francese 

Belgio

Il complesso di edifici 
che ospitano 
il Parlamento europeo 
e le Istituzioni statali
a Bruxelles 
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 Il Piano tedesco si compone 
di 40 misure sostenute da 25,6 miliardi 
di euro di sovvenzioni dl Recovery Fund. 
Il 52% del Piano è destinato a sostenere 
la transizione digitale

 



infrastrutture nel 2021. Altri 
obiettivi raggiunti nel corso 
del primo semestre riguarda-
no: (i) l’adozione dei decreti 
ministeriali per la definizione 
della politica di investimento 
dei contratti di sviluppo; (ii) 
l’adozione dei decreti ministe-
riali per l’individuazione degli 
obiettivi e delle modalità di at-
tuazione dell’investimento in 

rinnovabili e batterie; (iii) la 
riforma per facilitare la gestio-
ne dei servizi idrici integrati; 
(iv) il progetto di riqualifica-
zione urbana dei Comuni in 
capo al Ministero dell’Interno; 
(v) la semplificazione norma-
tiva in tema di infrastrutture 
idriche; e, infine, (vi) l’adozio-
ne da parte del Ministero del 
Lavoro del decreto direttoriale 

9 dicembre 2021, n. 450 di ap-
provazione del Piano Opera-
tivo per la presentazione, da 
parte degli ambiti sociali ter-
ritoriali, di proposte di ade-
sione ai progetti destinati alla 
presa in carico dei soggetti più 
vulnerabili. A questa scadenza 
seguirà l’erogazione di altri 21 
miliardi di euro dall’Unione 
europea. 

In generale, i piani di tutti i 
Paesi membri hanno l’obiet-
tivo di affrontare le due gran-
di sfide del nostro tempo: il 
cambiamento climatico e la 
trasformazione digitale. Tutti 
prevedono riforme e investi-
menti volti a rendere i paesi 
più sostenibili, resilienti e me-
glio preparati alle sfide e alle 
opportunità delle transizioni 
verdi e digitali. Ad esempio, il 
Piano tedesco si compone di 
40 misure che saranno soste-
nute da 25,6 miliardi di euro 
di sovvenzioni provenienti 
dal Recovery Fund. Almeno 
il 42% del Piano è destinato 
a sostenere gli obiettivi cli-
matici e il 52% a favorire la 
transizione digitale. Le misu-
re previste in quest’ottica co-
prono un ampio spettro: dalla 
decarbonizzazione attraverso 
l’idrogeno rinnovabile, alla 
mobilità sostenibile e all’edi-
lizia rispettosa dell’ambiente. 
La digitalizzazione attraversa 
quasi tutte le misure del pia-
no di sviluppo. Altre misure 
sono volte a promuovere la 
partecipazione sociale e la 

Germania
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partecipazione al mercato del 
lavoro, sempre in un’ottica di 
parità di genere. La resilien-
za sociale include anche una 
forte salute pubblica e una 
preparazione alla pandemia.  
Le riforme previste mirano ad 
una crescita duratura e soste-
nibile, mentre gli investimenti 
mirano a decarbonizzare e di-

gitalizzare tutti i settori del-
la società tedesca. Inoltre, il 
Piano è volto a rafforzare la 
coesione sociale e l’istruzio-
ne, la crescita economica e la 
creazione posti di lavoro, e si 
prevede che porterà PIL del-
la Germania dallo 0,4% allo 
0,7% entro il 2026. 
Analogamente, in Francia, 
il Piano di ripresa e resilien-
za prevede 20 riforme e 71 
investimenti, che saranno 
sostenuti da 39,4 miliardi 
di euro di sovvenzioni pro-

venienti dal Recovery Fund. 
Il 46% del Piano sosterrà gli 
obiettivi climatici e il 21% 
favorirà la transizione digi-
tale. Le riforme affrontano 
gli ostacoli verso una cre-
scita duratura e sostenibile, 
mentre gli investimenti sono 
mirati ad accelerare la transi-
zione verso un’economia più 

sostenibile e a basse emissio-
ni di carbonio. L’obiettivo è 
quello di sostenere la trasfor-
mazione digitale di tutti gli 
attori economici, comprese 
le autorità pubbliche, e ren-
dere l’economia francese più 
resiliente grazie agli investi-
menti sul settore sanitario e 
sulle competenze. L’impatto 
economico del Next Genera-
tion EU in Francia potrebbe 
portare ad un aumento del 
PIL compreso tra lo 0,6 % e 
l’1,0 % entro il 2024. 

Il Piano spagnolo prevede 112 
investimenti e 102 riforme, 
sovvenzionati da 69,5 miliardi 
di euro del Recovery Fund. Il 
40% del Piano è volto a soste-
nere gli obiettivi climatici e il 
28% a favorire la transizione 
digitale. Il Piano intende an-
che migliorare la connettività 
all’interno del Paese, aumen-
tare le prestazioni del mercato 
del lavoro e rendere la spesa 
pubblica più efficiente e so-
stenibile, portando il PIL della 
Spagna dall’1,8% al 2,5% en-
tro il 2024.  
Il Pnrr del Belgio prevede 
105 investimenti e 35 rifor-
me, sostenuti da 5,9 miliardi 
di euro in sovvenzioni. Il 50% 
del piano è indirizzato a so-
stegno degli obiettivi climatici 
e il 27% della transizione di-
gitale. Le riforme affrontano 
le strozzature che impedi-
scono una crescita duratu-
ra e sostenibile, mentre gli 
investimenti sono mirati ad 
accelerare la transizione verso 
un’economia più sostenibile e 
a basse emissioni di carbonio, 
a massimizzare i benefici del-
la trasformazione digitale e a 

garantire la coesione sociale. 
Questi investimenti aumente-
ranno il PIL del Belgio dello 
0,9% entro il 2026, un im-
pulso all’economia che darà 
lavoro a 16.000 cittadini. 
Infine, il Piano della Slovenia 
prevede 55 investimenti e 33 
riforme, sostenuti da 1,8 mi-
liardi di euro di sovvenzioni e 
0,7 miliardi di euro di prestiti. 
Esso contribuirà in modo si-
gnificativo alla digitalizzazione 
del Paese, anche rafforzando le 
competenze digitali attraverso 
l’istruzione e l’apprendimento 
permanente. Il piano si con-
centra, inoltre, sull’aumento 
della resilienza del sistema sa-
nitario, sulla creazione di un 
sistema di assistenza a lungo 
termine e sul miglioramento 
dell’accesso agli alloggi a prez-
zi accessibili.  In conclusione, 
tutti gli Stati membri benefi-
ceranno in modo significativo 
dei Pnrr degli altri Paesi, per 
esempio grazie alle esportazio-
ni degli uni verso gli altri: tali 
effetti di ricaduta dimostrano 
il valore aggiunto di un’azione 
congiunta e coordinata a livel-
lo europeo.

Spagna
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 Il Piano spagnolo prevede 
112 investimenti e 102 riforme, 
sovvenzionati da 69,5 miliardi 
di euro. Il 40% del Piano è volto 
a sostenere gli obiettivi climatici 
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della transizione eco-sostenibile sono tante e 
interconnesse.

Scopri come trasformare non solo la tua flotta, ma il 
tuo business, per farti trovare preparato a quella che 
sarà la prossima rivoluzione economica.

Re-Solution Hub è a tua disposizione per raccontarti

i vantaggi tecnologi, economici, finanziari e non solo 
ambientali cui potrai accedere con un percorso di 
trasformazione in Società Benefit.

Compila il form di contatto sul nostro sito e fissa una 
consulenza gratuita e senza alcun impegno, in cui i 
nostri esperti ti illustreranno nel merito cosa 
possiamo fare per la tua attività.

Scegli il tuo percorso, ti aspettiamo!

IL TUO HUB PER LA
SOSTENIBILITÀ

ESG

resolutionhub.it

m
ad

e 
by

 A
ge

nz
ia

 B
ra

nd
 - 

w
w

w.
ag

en
zia

br
an

d.
it

INQUADRA IL QR-CODE
E PRENOTA UN’ORA DI
CONSULENZA GRATUITA 



PIANO DI
SOSTENIBILITÀ

ANALISI
STRATEGICA

SOCIETÀ
BENEFIT

MOBILITÀ
ELETTRICA

CHECK UP

Le porte di accesso che Re-Solution Hub mette a 
disposizione della tua attività per accedere ai temi 
della transizione eco-sostenibile sono tante e 
interconnesse.

Scopri come trasformare non solo la tua flotta, ma il 
tuo business, per farti trovare preparato a quella che 
sarà la prossima rivoluzione economica.

Re-Solution Hub è a tua disposizione per raccontarti

i vantaggi tecnologi, economici, finanziari e non solo 
ambientali cui potrai accedere con un percorso di 
trasformazione in Società Benefit.

Compila il form di contatto sul nostro sito e fissa una 
consulenza gratuita e senza alcun impegno, in cui i 
nostri esperti ti illustreranno nel merito cosa 
possiamo fare per la tua attività.

Scegli il tuo percorso, ti aspettiamo!

IL TUO HUB PER LA
SOSTENIBILITÀ

ESG

resolutionhub.it

m
ad

e 
by

 A
ge

nz
ia

 B
ra

nd
 - 

w
w

w.
ag

en
zia

br
an

d.
it

INQUADRA IL QR-CODE
E PRENOTA UN’ORA DI
CONSULENZA GRATUITA 



I 5.000 metri quadri 
del Training Hub 
di Milano sono dedicati 
allo sviluppo 
delle competenze 
per aiutare le persone 
a restare attive 
professionalmente
A cura di Giuseppe Cirielli
Deputy Division Manager Logistics, Gi Group

GI GROUP DÀ SPAZIO 
ALL’EMPLOYABILITY

l Group Training Hub è lo spazio 
di Gi Group Holding - 5.000 mq 
nel quartiere di Quarto Oggiaro 
in via Carlo Amoretti 78 a Milano 
- dedicato a formazione e orienta-

mento, un luogo ad hoc per concretizza-
re la mission della prima multinazionale 
italiana del lavoro: aiutare le persone a 
restare professionalmente attive nel tem-
po e far incontrare domanda e offerta, 
rispondendo alle esigenze delle imprese.
Si propone di essere un punto di incon-
tro per tutti i soggetti che vedono nello 
sviluppo di competenze la risposta più 
adeguata allo skill shortage del mondo 
del lavoro. Qui, infatti, aziende e persone 

potranno trovare un’offerta di alto livello, 
una competenza adeguata alle sfide che le 
imprese devono affrontare e uno spazio 
libero e aperto di confronto e condivi-
sione. Il Gi Group Training Hub ospita 
al suo interno aule informatiche, di realtà 
aumentata e simulatori; un laboratorio 
di meccatronica, di meccanica e di elet-
tronica; macchinari per il taglio laser e 
meccanico; prototipazione; produzione 
di prodotti in pelle; cucine e impianti di 
refrigerazione; magazzini, stoccaggio e 
fine linea; un’ampia area esterna per eser-
citazioni al conseguimento di patenti e 
abilitazioni; un auditorium, una palestra 
e un ristorante interno.

I
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La sede
Il Training Hub 
è nel quartiere 

di Quarto Oggiaro 
in via Carlo Amoretti 78 

a Milano 
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Dall’inaugurazione del 3 dicembre 2021 
sono diverse le partnership e i progetti 
avviati all’interno del Gi Group Training 
Hub, segno che la direzione intrapresa è 
quella giusta. Il modello si articola su tre 
macro-aree:
●	 orientamento, inteso come percorsi 
per gli studenti dedicati alla comprensio-
ne dell’employability dei candidati con 
anche consulenza e coaching nelle fasi di 
transition e mobility;
●	 training, che si concretizza in progetti 
di academy e addestramento professio-
nale, istruzione e formazione tecnica su-
periore, Its, aule per il conseguimento di 
patenti e certificazioni;
●	 continuous learning, nel senso di svi-
luppo di attività di coaching, formazione 
manageriale e professionale continua.
«Il Gi Group Training Hub è nato per ri-
spondere alle esigenze delle imprese, in 
particolare quelle lombarde, che non rie-
scono a trovare il 38% delle figure profes-
sionali da collocare in azienda, in crescita 
di 5 punti percentuali rispetto al 2020» 
ha commentato Michele Savani, Division 
Manager Logistics di Gi Group Italia «e 
con questa iniziativa vogliamo contri-
buire da protagonisti allo sviluppo della 
competitività delle imprese del territorio, 
all’inserimento dei nostri candidati nel 
mondo del lavoro attraverso percorsi di 
formazione professionale realmente qua-
lificanti e allo sviluppo delle loro skills nel 
tempo, condizione per una permanenza 
attiva e produttiva nel mondo del lavoro. 
Per far questo, abbiamo ritenuto fonda-
mentale creare un luogo adeguatamen-
te attrezzato con laboratori e aule, dove 

ospitare partner formativi capaci di fare 
la differenza nella realizzazione di percorsi 
coerenti con le competenze e i profili ri-
chiesti dal mercato; un luogo dove impre-
se, professionisti, scuole, giovani e famiglie 
possano vedere e sperimentare il valore di 
una formazione di eccellenza. Il ruolo di 
un Gruppo come il nostro, quindi, non si 
esaurisce nell’attività di ricerca e selezione, 
ma sempre più richiede la collaborazione 
con aziende, associazioni, enti di forma-
zione e istituzioni per offrire servizi ade-
guati, anche nel campo dell’orientamento 
e della formazione professionale».
Per toccare fin da subito con mano le po-
tenzialità formative e sociali di uno spazio 
di questo tipo, Gi Group ha deciso di uti-
lizzarlo anche per la formazione del pro-
prio personale interno con dei progetti 
pilota. All’interno del Gi Group Training 
Hub è stata così svolta la fase di induction 
e formazione di un nuovo team, di cui fa 
parte Grazia Piazzolla, 24 anni, tirocinante 
con funzione di Digital Sales a Roma che, 
intervistata,  ha così descritto l’esperienza: 
«Si tende ad approfondire e consolidare 
competenze e conoscenze in parte già se-
minate durante il periodo scolastico im-
prontando la maggior parte delle attività 
sulla pratica. Il percorso offre la possibilità 
di mettersi in gioco e di sperimentare le 
proprie attitudini e abilità». Trascorrere 
un periodo full-time in una città diversa 
dalla propria si è rivelato per Grazia un 
ulteriore valore aggiunto di un’esperienza 
che consiglierebbe ad altri di intraprende-
re: «L’ho vissuta come un periodo intenso, 
stimolante e coinvolgente. Ogni attività 
di apprendimento che viene svolta ti per-

mette di rimanere ingaggiato dall’inizio 
alla fine. Inoltre, il Training Hub aiuta ad 
instaurare delle forti relazioni interper-
sonali con persone all’inizio sconosciute 
e che al termine del percorso possono di-
ventare amici e potenziali colleghi. Questa 
esperienza mi ha permesso di acquisire 
maggiore consapevolezza nei confronti di 
me stessa, rispetto a quelli che sono i miei 
obiettivi e desideri futuri». 
Con l’obiettivo quindi di stimolare il con-
fronto e il dialogo tra i vari stakeholder del 
mercato del lavoro e trovare partner che 
condividano la visione della formazione 
come leva dell’employability e la mission 
di creare valore per le aziende e le persone, 
ci rivolgiamo principalmente al panora-
ma degli associati Alis, aziende nazionali 
ed internazionali fiore all’occhiello del 
mondo della Logistica dell’Intermodalità 
Sostenibile che ripetutamente si dimostra-
no guardare al futuro con lungimiranza e 
attenzione al proprio impatto. Sotto l’egida 
associativa le possibilità di creare sinergie 
si stanno moltiplicando e la contamina-
zione delle competenze professionali non 
potrà che generare effetti positivi. Dal no-
stro canto, consigliamo di guardare alla 
formazione non solo come un mezzo fon-
damentale per la crescita delle persone nel-
le proprie organizzazioni, ma anche come 
lo strumento basilare per reperire risorse 
giovani (e non solo) da impiegare a sup-
porto dei propri progetti in un momento 
in cui le imprese, in particolar modo nel 
comparto Logistica&Trasporti, richiedono 
più profili professionali di quelli presenti 
nel mondo del lavoro. Progettiamo insie-
me il futuro HR della Logistica.

Formazione 

Nel Training Hub 
ci sono laboratori 
di meccatronica, 
di meccanica 
e di elettronica; 
macchinari 
per il taglio laser 
e meccanico



Riduci al minimo i costi del carburante 
attraverso rifornimenti intelligenti 
grazie alle soluzioni Transics
Soluzione basate sui BigData che consentono l’analisi delle variazioni 
di prezzo del carburante e di consigliare, rispetto alla pianificazione dei 
percorsi e alla situazione del veicolo e dell’autista in tempo reale, dove 
e quando effettuare rifornimenti più economici ed ottimizzati.

Scopri di più su transics.com/it/tx-fuelbot
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Roberto Barontini 
parla del primo corso 
dedicato al “Green Deal 
Financing”, promosso 
da Alis Academy e 
organizzato dalla Scuola 
Superiore Sant’Anna  
di Pisa, Alis, Rsm e Sace 
di Nicolò Berghinz

GLI EXECUTIVE 
IN GIOCO 
PER FINANZIARE 
LA SOSTENIBILITÀ

rof. Barontini, come giudi-
ca questa prima edizione 
dell’Executive Program sul 
“Green Deal Financing”, 
promosso da Alis Academy 

e organizzato congiuntamente dalla sua 
Università, Alis, Rsm e Sace? Ci riassume 
brevemente contesto, contenuti, obiettivi 
e tipologia dei partecipanti?
Vi ringrazio per l’opportunità di condivide-
re alcune considerazioni sul primo del corso 
di alta formazione a livello “executive” che 
la Scuola Superiore Sant’Anna realizza sui 
temi del finanziamento della sostenibilità. 
Il tema della transizione ecologica pone 
alle imprese italiane una sfida epocale, che 
richiede una visione strategica ma anche la 
capacità di cogliere le opportunità di finan-
ziamento legate alle risorse legate al Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr) e 

agli altri strumenti disponibili sul mercato. 
L’Executive Program “Green Deal Finan-
cing” aveva l’obiettivo, decisamente ambi-
zioso, di coniugare una prospettiva generale 
sui temi della sostenibilità e della neutralità 
climatica con un approccio molto concreto, 
obiettivo che abbiamo perseguito anche gra-
zie alle specifiche caratteristiche dei partner 
coinvolti: Alis ha portato la prospettiva delle 
imprese operanti nel settore della logistica, 
un ambito fortemente impattato dalle pro-
blematiche ambientali e nel quale queste 
tematiche avranno nei prossimi anni un’im-
portanza crescente; Rsm ha messo in gioco 
competenze diversificate legate all’attività di 
consulenza e supporto alle imprese su questi 
temi; Sace ha condiviso logiche di valutazio-
ne e opportunità di sostegno finanziario alle 
imprese, valorizzando l’esperienza matura-
ta nell’ambito degli interventi del Pnrr. Le 

aziende partecipanti hanno colto in pieno la 
sfida, mettendosi in gioco anche per lo svi-
luppo di un project work che ha affrontato 
problematiche gestionali, organizzative e 
economico-finanziarie connesse alla rea-
lizzazione di un progetto con caratteristiche 
di sostenibilità. Siamo quindi pienamente 
soddisfatti di questa prima edizione del cor-
so e confidiamo nella possibilità di poter 
riproporre ulteriori edizioni nel prossimo 
futuro, anche grazie al sostegno e alla col-
laborazione con i nostri partner. 
 
In che modo la sua Università “si muove” nei 
confronti delle imprese e nel contesto Ue? 
La Scuola Superiore Sant’Anna può esse-
re definita una research university attiva 
nell’ambito delle scienze sperimentali 
e sociali. La particolare composizione 
del corpo degli allievi (sono presenti 
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circa 250 allievi undergraduate e circa 
altrettanti studenti di corsi di dottorato) 
e il loro numero relativamente limitato 
rispetto al numero dei ricercatori della 
Scuola agevola la da un lato la sperimen-
tazione di percorsi formativi caratteriz-
zati per uno stretto legame con la ricerca 
di frontiera, dall’altro lato crea un am-
biente favorevole all’interazione con le 
imprese. Per evidenziare l’intensità della 
relazione con il mondo delle imprese si 
può evidenziare ad esempio la frequente 

attivazione di partnership nella parteci-
pazione a progetti di ricerca europei (per 
il quali la Scuola risulta prima in Italia 
nel finanziamento medio per docente), 
l’attivazione di numerosissimi contratti 
di ricerca applicata, commissionati dal-
le imprese, o ancora la creazione di un 
elevatissimo numero di spin-off, impre-
se tecnologiche nate dai laboratori di 
ricerca della Scuola. Inoltre, la Scuola 
promuove numerose occasioni di in-
contro tra gli allievi e il mondo delle 

imprese, anche in collaborazione con le 
altre Scuole Universitarie Superiori (la 
Scuola Normale di Pisa, lo Iiss di Pavia, 
l’Imt di Lucca, la Sissa di Trieste e il Gssi 
dell’Aquila). Ad esempio, da quasi 10 
anni organizziamo Job Fair, il meeting 
tra gli allievi delle “scuole di eccellenza” 
e le più importanti aziende e istituzioni, 
evento che da quest’anno si realizzerà 
in due edizioni, quella primaverile in-
teramente online e quella autunnale in 
presenza a Pisa. 

 Alis ha 
portato la 

prospettiva 
delle imprese 

operanti nel 
settore della 

logistica, 
un ambito 

fortemente 
impattato dalle 
problematiche 

ambientali e nel 
quale queste 

tematiche 
avranno nei 

prossimi anni 
un’importanza 
crescente  
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La sua Università è una delle prestigiose 
nel mondo: qual è il segreto per rimanere 
sempre al passo coi tempi, per continuare 
sempre a “formare” con tale qualità, pro-
fessionalità e passione, e per mantenervi 
insuperabile “cerniera” tra mondo dello 
studio e mondo del lavoro?
Come dicevo in precedenza, riteniamo 
che didattica e ricerca debbano andare 
costantemente di pari passo, dato che 
non ci può essere una formazione all’a-
vanguardia senza un contatto diretto con 

la ricerca. La particolare struttura della 
Scuola, un vero e proprio Campus nel 
centro di Pisa, permette agli allievi fin 
dal primo anno di università di accedere 
ai laboratori, dove vengono inseriti in 
vari progetti di ricerca, oltre a frequen-
tare numerosi corsi interni, integrativi 
rispetto ai percorsi di laurea seguiti pres-
so l’Università di Pisa. La ricerca tanto 
nelle scienze sociali che in quelle speri-
mentali consiste anzitutto nell’acquisire 
una metodologia di studio rigorosa, ma 

anche caratterizzata da una 
forte interdisciplinarietà. 
Fare ricerca è infatti un la-
voro di squadra, che richie-
de confronto di risultati e di 
esperienze all’interno di una 
metodologia condivisa. Sia-
mo convinti che al di là delle 
conoscenze tecniche, i nostri 
allievi siano particolarmente 
appezzati proprio per la loro 
capacità di interagire in situa-
zioni complesse, lavorando su 
temi sfidanti in collaborazio-
ne con colleghi anche di di-
versa nazionalità. 
 
Ci può raccontare il vostro le-
game con il mondo delle scuo-
le e in che modo può definirsi 
imprescindibile il vostro rap-
porto con esse? 
Per una istituzione come la 
Scuola Superiore Sant’Anna è 
di fondamentale importanza 
entrare in contatto con studen-
ti meritevoli, al fine di indiriz-
zarli verso il percorso di studi 
più in linea con i propri talenti. 
Tra le diverse attività di orien-
tamento realizzate dalla Scuola, 
vorrei ricordare il progetto “Me.
Mo. – Merito e Mobilità sociale”, 
un programma di orientamen-
to che si propone di sostenere 
il percorso verso la scelta uni-
versitaria di studenti di alto 
merito provenienti da contesti 
socio-economici fragili. Come 
dimostrano i dati pubblicati 
ogni anno da AlmaLaurea sul 
profilo dei laureati, la famiglia di 
origine svolge un ruolo rilevante 

nelle scelte di istruzione, lavorative e di vita 
che, soprattutto nella delicata fase della scel-
ta per la prosecuzione degli studi, influisce 
in modo sempre più incisivo, limitando l’ef-
ficacia dell’istruzione e nel processo di svi-
luppo del Sistema Paese. L’attenzione verso 
la mobilità sociale è un elemento cardine per 
le scuole superiori universitarie, che hanno 
il ruolo di garantire una formazione di ec-
cellenza a giovani di talento, indipendente-
mente dal loro contesto familiare e sociale. 
Attraverso un programma di orientamento 
e mentoring individuale rivolto a studenti 
iscritti al IV anno delle scuole secondarie 
superiori, il progetto ha l’obiettivo di ridurre 
le barriere all’accesso all’istruzione universi-
taria e offrire agli studenti di talento prove-
nienti da background socio-culturali meno 
favoriti le stesse opportunità formative dei 
loro coetanei. 
 
Se potesse inviare un brevissimo messaggio 
ad uno studente appena iscrittosi al percor-
so universitario, cosa gli direbbe? Possono 
ancora coesistere sogni e professione?
Certamente! In primo luogo, credo che 
seguire la propria passione sia all’origine 
di ogni percorso professionale di successo. 
In questa prospettiva, i risultati ottenuti in 
termini di progressione di carriera pos-
sono essere un indicatore rilevante, ma 
non esaustivo per evidenziare il benessere 
dell’individuo e la soddisfazione legata allo 
svolgimento della propria attività lavorati-
va. Quindi … coltivate le vostre passioni! 
In secondo luogo, credo che in futuro oltre 
alle competenze specialistiche il mercato 
del lavoro presterà particolare attenzione 
alle capacità di adattamento, flessibilità, 
“intelligenza organizzativa”, tutte doti che 
si possono senz’altro acquisire nel tempo 
ma possono essere anche coltivate già nelle 
prime fasi del proprio percorso formati-
vo. In questo periodo la pandemia non 
ha aiutato all’acquisizione dei “soft skills”, 
anzi l’isolamento forzato ha amplificato 
alcune fragilità difficoltà relazionali. Spe-
riamo ovviamente che queste difficoltà 
siano superate, ma suggerirei di prestare 
particolare attenzione alla costruzione di 
un percorso di sviluppo delle competenze 
relazionali parallelo a quello strettamente 
professionale. Sarà certamente una mar-
cia in più nel vostro percorso lavorativo e 
anche personale.





INNOTECH

TRASFORMAZIONE DIGITALE, 
L’APPROCCIO DATA-DRIVEN
Le innovative tecnologie di Engineering consentono di analizzare, 
interpretare ed elaborare grandi quantità di dati per migliorare i processi 
decisionali ed ottimizzare le diverse fasi del processo aziendale  di Ettore Soldi
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l mondo in cui viviamo è 
soggetto a forti cambia-
menti, sempre meno pre-
vedibili. Questa tendenza, 
già emersa negli ultimi 

anni, ha subito un’accelerazio-
ne repentina a partire dall’e-
mergenza pandemica, che 
ha comportato una radicale 
mutazione delle abitudini a 
livello globale. Persone e merci 
hanno avuto comportamenti 
sostanzialmente opposti sot-
to il profilo degli spostamenti. 
Ad una minore mobilità delle 
persone, dovuta all’emergen-
za pandemica e supportata da 
un maggiore utilizzo delle tec-
nologie digitali (connettività 
e piattaforme IT che hanno 
consentito l’utilizzo massivo 
di smart-working e didattica 

a distanza) è corrisposta una 
maggiore domanda di mobi-
lità delle merci determinata 
da una crescita vertiginosa 
dell’e-commerce. Tutti i pa-
radigmi alla base della piani-
ficazione dei trasporti, della 
logistica e della supply chain 
si sono modificati in virtù di 
una nuova e straordinaria do-
manda, che in taluni casi si è 
rilevata un problema ma che 
riteniamo identifichi invece 
un’incredibile opportunità. 
Gli operatori del trasporto e 
della logistica sono certamen-
te tra le realtà maggiormente 
impattate da questo nuovo 
processo e devono necessaria-
mente agire velocemente per 
essere in grado di modificare 
le proprie strategie di business 

e non rischiare di perdere op-
portunità o, peggio ancora, 
andare incontro a possibili 
sofferenze. L’implementazione 
delle Tecnologie Digitali risul-
ta essere la risposta più effica-
ce per riuscire a traguardare 
tale obiettivo. Sono infatti tali 
tecnologie, quali Data Analyti-
cs & Optimization, Digital 
Twin, IoT, Cloud, CyberSe-
curity, Rpa (Robotic Process 
Automation), nonché un effi-
cace sistema di Supply Chain 
Management (Track&Trace 
evoluto) che consentono di 
migliorare i processi aziendali, 
ottimizzare le risorse e garan-
tire quella flessibilità, rapidità 
di azione e capacità di adatta-
mento necessarie per superare 
le nuove sfide del mercato. 

Per garantire il successo del 
processo di digitalizzazione 
delle imprese – sia di quelle 
che hanno già avviato il loro 
percorso di Digital Tran-
sformation, sia di quelle che 
hanno necessità di recupera-
re un forte gap tecnologico 
-, l’introduzione delle nuove 
tecnologie deve essere affron-
tata in modo organico, in 
quanto ognuna di esse ha un 
impatto sulle altre e la loro 
adozione deve essere conse-
guentemente guidata da una 
pianificazione basata sulle re-
ali esigenze e sugli obiettivi 
definiti, preservando la conti-
nuità operativa, riducendo al 
minimo l’impatto dell’inno-
vazione sui normali processi 
aziendali.

I

La sede

Il nuovo quartier 
generale  
Engineering a Roma, 
in zona Eur
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Engineering, leader nei pro-
cessi di trasformazione di-
gitale per PA e imprese di 
ogni mercato, si pone come 
partner strategico per affian-
care le aziende operanti nel 
settore del Trasporto e della 
Logistica nel loro processo di 
digitalizzazione. L’approccio 
ecosistemico al business del 
nostro Gruppo, basato sul-
la conoscenza approfondita 
dei processi e di tutte le tec-
nologie, sia tradizionali che 
emergenti, ci consente infatti 

di supportare il cliente nella 
definizione del percorso di 
evoluzione dell’impresa in-
tegrando obiettivi economici, 
evoluzione digitale e sosteni-
bilità, così da individuare le 
soluzioni più adatte in fun-
zione delle priorità operative 
di ogni stakeholder e garan-
tire il necessario supporto 
nella Trasformazione Digitale 
dell’azienda. 
Per Engineering, che può 
contare anche su un Centro di 
Eccellenza sul Data Analytics 
con oltre 150 professionisti, 
l’approccio data-driven è uno 
degli elementi a maggior va-
lore per l’implementazione 
del processo di digitalizza-
zione aziendale.  La capacità 
di analizzare i dati storici, il 
cosiddetto Data Analytics dei 
processi operativi, consente 
infatti di generare nuovo va-
lore dai dati stessi. L’utiliz-
zo di tecnologie quali Deep 
Machine Learning, Reinfor-
cement Learning e Artificial 
Intelligence consentono di 
analizzare, interpretare ed 

elaborare grandi quantità di 
dati per migliorare i proces-
si decisionali ed ottimizzare 
le diverse fasi del proces-
so aziendale. Ad esempio, 
grazie all’analisi dei dati e 
all’utilizzo di algoritmi di 
ottimizzazione basati su AI, 
possono essere individuati i 
vettori ottimali per eseguire 
un certo trasporto, riducendo 
il tempo di guida, i costi del 
servizio, il chilometraggio e, 
conseguentemente, l’impatto 
ambientale. Oppure possono 
essere ottimizzati i processi 
di magazzino, adeguando gli 
approvvigionamenti in base 
alla previsione della domanda 
o al forecasting dei prezzi di 
acquisto, producendo conse-
guentemente economie che 
consentono di incrementare 
la competitività aziendale. 
Digital Twin e IoT sono altri 
due ambiti in cui Engineering 
vanta importanti competenze 
e costituiscono due elementi 
di fondamentale importanza 
per una Trasformazione Di-
gitale in grado di abilitare la 

pianificazione strategica ot-
timizzata dei processi opera-
tivi. Le piattaforme IoT per-
mettono infatti di connettere 
qualunque asset aziendale 
(veicoli, persone, dispositivi, 
sistemi), ricavando preziosi 
dati che possono essere utiliz-
zati ad esempio per fornire ai 
clienti informazioni in tempo 
reale (previsioni di arrivo del-
la merce in base al percorso, 
alla posizione dei mezzi e allo 
stato del traffico) così da au-
mentare la qualità del servizio 
offerto, oppure possono esse-
re utilizzati per costruire ed 
animare il gemello digitale di 
un processo, di un’infrastrut-
tura o di un sistema ed ese-
guire così analisi di scenario, 
simulazioni e valutazioni che 
possono contribuire all’ef-
ficientamento dei processi 
aziendali. IoT e Digital Twin 
consentono di realizzare un 
unico ecosistema digitale in 
grado di monitorare in tempo 
reale l’andamento del sistema 
reale utilizzando una copia di-
gitale perfettamente allineata, 

 L’introduzione 
delle nuove 
tecnologie deve 
essere affrontata 
in modo organico, 
in quanto ognuna 
di esse ha un impatto 
sulle altre e la loro 
adozione deve 
essere guidata 
da un programma 
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in cui tutte le informazioni sa-
lienti possono essere eviden-
ziate con una user experience 
appositamente progettata per 
favorire una semplice intera-
zione con gli utenti.
Anche l’impiego delle tecno-
logie RPA (Robotic Process 
Automation) può contribu-
ire ad accelerare il processo 
di digitalizzazione suppor-
tando le aziende del settore 
nell’avvio di un percorso che 
automatizzi quelle operazio-
ni manuali e ripetitive che 
spesso rallentano l’operati-
vità ed espongono l’azienda 
a problemi legati all’errore 
umano. Queste tecnologie 
consentono anche di integra-
re nel processo di trasforma-
zione digitale l’acquisizione 
di documentazione cartacea 
mediante sistemi OCR, pre-
servando quindi la norma-
le operatività aziendale per 
processi che spesso risultano 
molto articolati ed impattano 
su soggetti diversi.
Per quanto riguarda la gestio-
ne intelligente della Supply 

Chain, il Gruppo Engineering 
vanta importanti esperienze 
internazionali, in particola-
re nell’ambito del traccia-
mento. Grazie alle soluzioni 
Engineering, il processo di 
Track&Trace può essere ge-
stito lungo tutta la filiera, 
partendo dalle materie prime 
utilizzate per la realizzazio-
ne di un prodotto, fino alla 
consegna del prodotto finito 
al destinatario finale. Tutti i 
processi intermedi possono 
essere gestiti dalle piattafor-
me digitali Engineering ga-
rantendo la massima qualità 
del dato, trasparenza e mas-
simizzazione dell’efficienza 
operativa, con indubbi van-
taggi non solo sotto il profi-
lo dell’efficienza della filiera 
ma anche dal punto di vista 
dell’impatto ambientale.
CyberSecurity e Cloud sono 
altri due elementi di fonda-
mentale importanza per la 
Trasformazione Digitale del 
Trasporto e della Logistica. Il 
Gruppo Engineering dispone 
di tre data center proprietari 

che, integrati con i principali 
Cloud provider del merca-
to, consentono di offrire ai 
propri clienti infrastrutture 
IT Cloud Ibride di massimo 
livello per ospitare in modo 
sicuro le piattaforme tecno-
logiche utilizzate. In Enginee-
ring c’è inoltre la convinzione 
che la Cybersecurity è parte 
integrante di ogni processo 
di digitalizzazione e che è 
necessario raggiungere una 
Cyber-resilienza puntando 
su awareness, competenze 
e infrastrutture. Attraverso 
Cybertech, company specia-
lizzata in Cybersecurity do-
tata di un Soc all’avanguardia 
basato su tecnologie di Arti-
ficial Intelligence, con cui ge-
stisce, contrasta e neutralizza 
le minacce cyber, il Gruppo 
fornisce servizi di sicurezza 
informatica su scala globale 
rendendo sicuri dati, reti e 
infrastrutture, governando 
le identità digitali, bloccando 
gli attacchi cyber, gestendo i 
rischi e salvaguardando la 
conformità normativa.

Infine, le competenze nel set-
tore dell’Automazione indu-
striale del Gruppo Engineering 
consentono di ottimizzare la 
gestione dei magazzini logisti-
ci non solo dal punto di vista 
del processo (gestione flussi 
in entrata e uscita, stoccaggio, 
ottimizzazione scorte in base 
al forecast di domanda, ecc.) 
ma anche implementando 
soluzioni hardware e softwa-
re di magazzini automatici e 
semi-automatici. Possiamo 
senza dubbio sostenere che il 
Gruppo Engineering si pone 
come un partner ideale per 
la trasformazione digitale dei 
Trasporti e della Logistica non 
solo in un’ottica di efficienta-
mento operativo, ma anche di 
sostenibilità grazie a soluzioni 
tecnologiche che riducono gli 
impatti delle attività del settore 
sull’ambiente, nella convinzio-
ne che il valore della tecnologia 
non si esaurisce nella capaci-
tà di portare efficienza, ma si 
completa nelle tante possibilità 
che offre nel salvaguardare il 
mondo in cui viviamo.

Ettore Soldi

Head of Industries 
eXcellence Global 

Business Unit

 Il Gruppo Engineering 
dispone di tre data center 

proprietari che, integrati con 
i principali Cloud provider 

del mercato, consentono 
di offrire ai propri clienti 

infrastrutture IT Cloud Ibride 
di massimo livello 

per ospitare in modo 
sicuro le piattaforme 

tecnologiche utilizzate 
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SORRENTO, UN’OASI 
AL PROFUMO DI ZAGARE

Famosa nel mondo anche grazie alla canzone 
napoletana, la cittadina campana è una lussuosa 
località turistica che è stata ed è ancora 
meta di personaggi illustri
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orrento, deliziosa cit-
tadina rivierasca che 
fronteggia la Baia di 
Napoli, deve il suo 

nome al termine latino Sur-
rentum (a sua volta derivato  
dalla forma greca Syrrentón 
che significa “confluenza delle 
acque”) attribuitole per i fre-
schi torrenti che scendono dalle 
strette valli nelle vicinanze, ren-
dendo rigogliosa la vegetazione 
e di squisito sapore - nonché di 
enormi dimensioni - gli agrumi 
che la caratterizzano: il profu-
mo aromatico e molto intenso 
dei fiori di zagara (largamente 
utilizzati per la preparazione 
di profumi, bouquet da sposa, 
miele, birre e dolci) emanato da 
ogni albero d’arancio, di limo-
ne e di bergamotto è percepi-
bile ovunque ed ha un effetto 
benefico sul sistema nervoso 
grazie alle sue proprietà seda-
tive che mitigano gli stati di 
ansia, stress e insonnia.
Il relax è, quindi, garantito 
dall’atmosfera che avvolge i 
visitatori che approdano nel 
capoluogo della Terra delle 
Sirene - come viene definita la 
costiera sorrentina - giacché un 
racconto epico afferma che qui, 
tra la punta Campanella (l’an-
tico promontorio Ateneo) e il 
piccolo arcipelago de Li Gal-
li, vivessero Leucosìa, Ligeia 
e Partenope, tre sirene, figlie 
della musa Calliope e del fiu-
me Acheloo: secondo il poeta 
ellenistico Licofrone, esse ten-
tarono inutilmente di sedurre 
Ulisse durante il suo  rientro 
in patria, senza riuscirci - gra-
zie allo stratagemma adottato 
dall’itacense di farsi saldamente 
legare a un palo della nave per 
resistere al loro canto ipnotico - 
per cui queste mitiche creature, 
colpite nell’orgoglio, scelsero di 
annegare.  Il mare spostò i loro 
corpi in località diverse della 
costa tirrenica: Partenope ar-
rivò alle foci del fiume Sebeto, 

S
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dove poi i Cumani avrebbero 
fondato Neapolis (Napoli), 
Leucosia finì nel golfo di Po-
seidonia (Paestum), dando il 
nome Punta Licosa a un’isoletta 
vicina, mentre il corpo di Ligea, 
invece, arrivò fino alla colonia 
greca di Terina in Calabria.
Un’altra leggenda sorrentina, 
invece, fa derivare il toponimo 
da Sirentum, una dolce e bel-
lissima fanciulla figlia di due 

contadini che abitavano nella 
zona collinare, sposata con un 
principe della famiglia Durazzo 
e rapita nel 1558 dai saraceni 
che la liberarono solo dopo 
molti anni, grazie al riscatto 
pagato dai suoi conterranei 
che diedero poi il suo nome 
alla città.
«Poche città ponno vantare 
la sua veramente incantevole, 
romantica, deliziosa, e quanto 

mai amenissima situazione, 
quale non può esprimersi con 
poche parole; anche pel ridente 
e leggiadrissimo promontorio 
del suo nome celebre, come 
per la purissima e saluberrima 
aria, onde fu appellata naturae 
miraculo e altamente rinoma-
ta.»(Gaetano Moroni, Diziona-
rio di erudizione storico-eccle-
siastica).
Questo comune, il cui stemma 
è «Di rosso, a cinque losanghe 
uguali d’argento accostate e 
messe in fascia», situato lungo 
la costa del mar Tirreno, nel 
golfo di Napoli, a 47 metri sul 
livello del mare, vanta un insi-
gne passato: vi si sono alternati 
al comando popoli come i Gre-
ci, gli Etruschi, gli Osci e gli Ita-
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lici, alla cui insurrezione contro 
Roma Sorrento volle partecipa-
re nel 90 a.C., venendo per que-
sto ridotta a colonia da Silla e 
più tardi a stanziamento di ve-
terani di Ottaviano e a munici-
pio della tribù Menenia.
Vicende non dissimili da quel-
le di altre città della regione 
punteggiarono la sua storia, 
dalle lotte contro i Longobar-
di di Benevento alla perdita 
dell’autonomia nel 1137 con 
l’inclusione nel nuovo regno 
dei Normanni, dal saccheggio 
dei turchi nel 1558 all’assedio 
del 1648 di Giovanni Grillo, ge-
nerale del duca di Guisa.
La scrittrice e giornalista Giu-
liana Gargiulo è una delle “me-
morie storiche” della città di cui 
anima le estati culturali e dove 
ama soggiornare, insieme alle 
figlie Elisabetta ed Eleonora 
Testa e ai nipoti, nella storica 
villa Gargiulo: in questo gioiel-
lo d’antan ereditato del padre 
Almerico, ingegnere e collezio-
nista di stampe e quadri e dalla 
madre, baronessa Beatrice Ele-
na Fasulo, Giuliana si è sempre 
ritemprata dopo i viaggi intor-
no al mondo, i reportage e le 
brillanti interviste a illustri pro-
tagonisti internazionali dell’ar-
te, della musica, del teatro, della 
cinematografia, della letteratu-
ra e a celebri etoiles della danza, 
tra cui i suoi intimi amici Carla 
Fracci e Rudolf Nureyev che, 
proprio grazie a lei, conobbe 
Sorrento e se ne innamorò al 
punto da acquistare l’isola de Li 
Galli, suo ultimo “buen retiro”. 
Nel 1955 Sorrento diventò il set 
del film “Pane, amore e...” per la 
regia di Dino Risi e con Sophia 
Loren e Vittorio De Sica, del 
film del 2011 “Love Is All You 
Need” diretto da Susanne Bier 
e di varie scene della fiction 
“Capri” prodotta dalla Rai: 
Sorrento è anche stata sede 
della rassegna cinematografi-
ca “Incontri Internazionali del 
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 Questo comune, situato 
lungo la costa del Tirreno, 
nel golfo di Napoli, a 47 metri sul livello 
del mare, vanta un insigne passato: 
vi si sono alternati al comando i Greci, 
gli Etruschi, gli Osci e gli Italici 

Le stradine 
di Sorrento

Le strade strette 
nel centro della città 
vicino al Duomo



121

 La sua fama è legata a canzoni 
celeberrime, da “Caruso” di Lucio Dalla 
a “Torna a Surriento” interpretata da 
cantanti internazionali, e a presenze 
di altissimo rango come la zarina 
di Russia che vi soggiornò nel 1873 

I limoni

Le caratteristiche 
qualitative ne fanno 

un prodotto 
di eccellenza 

per la sua categoria, 
sia per il mercato 

dei limoni freschi che 
per la produzione 

del famoso 
“limoncello
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Cinema di Sorrento”, che nel 
2005 celebrarono la 40ª edi-
zione, fondata tra gli altri dal 
critico cinematografico Gian 
Luigi Rondi, che a lungo ne fu 
direttore artistico.
Grazie alla celebre canzone na-
poletana “Torna a Surriento” 
composta dai fratelli Giovan 
Battista ed Ernesto De Curtis 
negli ultimi anni dell’Ottocen-
to, interpretata da innumere-
voli cantanti internazionali e 
a presenze di altissimo rango 
come la zarina di Russia che vi 
soggiornò nel 1873, Sorrento è 
famosa nel mondo come lus-
suosa meta turistica; tra le cose 
da non perdere, il centro storico 
della Città (anticamente divisa 
in insulae), con strade a croce 
(decumani e cardi) secondo lo 
schema greco di Ippodamo di 

Mileto, “rivisitato” dai romani, 
mentre verso i Monti Lattari è 
circondato dalle mura cinque-
centesche. Vi si trovano, tra gli 
altri siti monumentali, la bel-
lissima Piazza Tasso, il Duomo 
dei San Filippo e Giacomo sede 
arcivescovile dalla facciata neo-
gotica, la chiesa di San France-
sco d’Assisi con chiostrino tre-
centesco e portico arabeggiante 
ad archi, il museo Correale di 
Terranova con le collezioni 
di reperti greci e romani e di 
porcellane di Capodimonte, la  
Chiesa dei Santi Felice e Bacco-
lo detta anche chiesa del Rosa-
rio, la  Chiesa di San Paolo con 
il monastero delle benedettine, 
il Santuario della Madonna del 
Carmine ricostruito nel XVI 
secolo, il Convento di Santa 
Maria della Sapienza delle mo-

Il bronzo
Il busto 
di Francesco 
Saverio Gargiulo 
nella Villa Comunale 
di Sorrento
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nache clarisse, edificato per vo-
lontà di Bernardina Donnorso 
durante l’invasione dei Saraceni 
a Sorrento (1558), famoso per 
aver dato il nome alle “sapien-
ze”, ottimi dolci natalizi e, infi-
ne, l’elegante struttura liberty 
di Villa Silvana, con un giardi-
no esotico e una discesa a mare 
dove piante di limone e fichi e 
l’ombra dei pini ristorano il 
viandante lungo il percorso.
 Presso la Punta del Capo, de-
gni di nota anche i muri in 
opus reticulatum della villa 
di Pollio Felice (I secolo d.C.) 
e i resti della villa di Agrippa 
Postumo, nipote di Augusto, 
oltre a dimore patrizie sul li-
torale (dove insiste anche un 
fantastico ninfeo) e ai ruderi 
della villa romana della Regi-
na Giovanna d’Angiò. Costei, 
divenne regina di Napoli dopo 

la morte, senza eredi, del fra-
tello quando era già vedova 
del primo marito e sopra i 40 
anni e, fin dal momento della 
sua ascesa, fu dominata da po-
tenti favoriti, che erano anche 
i suoi amanti: prima Pandolfel-
lo Piscopo, ucciso per ordine di 
Giacomo di Borbone, secondo 
marito di Giovanna e poi Gio-
vanni Caracciolo, meglio noto 
come Sergianni, che divenne 
così potente da spingere Gio-
vanna stessa ad ordinare il suo 
assassinio. La regina amava 
villeggiare a Sorrento e la zona 
panoramicissima dei bagni a 
cui ha dato il nome era, alme-
no nella leggenda, uno dei suoi 
luoghi preferiti per bagnarsi 
in compagnia dell’amante di 
turno, uno dei numerosi uo-
mini che dovevano soddisfare 
il vorace appetito sessuale che 

la accomunava - nelle credenze 
popolari - alla prozia Giovanna 
I, come lussuriosa e insaziabile 
mangiatrice di uomini, spesso 
destinati ad una brutta fine.
Non può mancare la passeg-
giata in Corso Italia, la strada 
principale di Sorrento, isola 
pedonale con negozi e botteghe 
dal fascino antico, tra cui la sto-
rica Farmacia Russo del dr. Fer-
dinando Russo, né la visita agli 
edifici architettonici religiosi 
come la Basilica di Sant’Anto-
nino dedicata al santo patrono 
(che si festeggia il 14 febbraio), 
il monumentale Santuario della 
Madonna del Carmine risalente 
alla seconda metà del ‘500,  né 
al Bastione Di Parsano, le mura 
del principato di Sorrento.
Per gli amanti del mare consi-
gliamo un’escursione all’Anti-
co Borgo Marinaro di Marina 
Grande, piccolo porto dei pe-
scatori, affacciato sullo stupen-
do mare di Sorrento o all’acco-
gliente spiaggia di Marina di 
Puolo per bagnarsi nelle acque 
limpide e ammirare i fantastici 
scenari costieri. Per raggiun-
gere l’hotel Vittoria dal porto 
di Marina Piccola (da cui par-
tono aliscafi per Ischia, Capri, 

Positano e Napoli), una volta la 
città disponeva di una funicola-
re, realizzata dal pioniere delle 
funicolari Alessandro Ferretti, 
inaugurata nel 1893 ma chiusa 
definitivamente tre anni dopo, 
nel 1896.
Per una pausa ristoratrice vi 
suggeriamo una puntata ga-
stronomica: tra i piatti tipici da 
gustare in loco, ecco gli Gnoc-
chi alla sorrentina, gli Spaghetti 
con le noci, le linguine con le 
cozze alla Sorrentina, i Totani 
alla sorrentina e fantastici dolci 
come i Cannoli alla sorrentina, 
le Delizie al limone, il Babà al 
limoncello, le Sfogliatelle di 
Santa Rosa.
Naturalmente i gourmet non 
perderanno l’occasione di 
provare le bontà dei ristoranti 
stellati di Sorrento come “Don 
Geppi * Stella Michelin, all’in-
terno del Majestic Palace in 
Corso Marion Crawford, 40, 
dove opera lo chef Mario Affi-
nita, “Il Buco” dello chef-patron 
Peppe Aversa alla 2ª Rampa Ma-
rina Piccola, Piazza Sant’An-
tonino 5, “Lorelei” all’interno 
dell’Hotel Lorelei Londres in 
Via Aniello Califano 4 dove 
impera lo chef Ciro Sicignano, 

 Per gli amanti del mare 
consigliamo un’escursione all’Antico 
Borgo Marinaro di Marina Grande, 
piccolo porto dei pescatori, 
affacciato sullo stupendo mare 
di Sorrento o all’accogliente 
spiaggia di Marina di Puolo 
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a cui appartiene anche Nerano 
sulla cui splendida baia sorge 
come un faro per i buongustai 
il ristorante bistellato “Quattro 
Passi” di Antonio Mellino  che 
vede ai fornelli, accanto al no-
tissimo padre, anche il giovane 
Fabrizio Mellino, una certezza 
più che una promessa. A Massa 
Lubrense altro ristorante stellato 
è la “Taverna del Capitano”, in 
Piazza delle Sirene 10, governa-
ta dallo chef Alfonso Caputo, 
mentre a Vico Equense brillano 
tre importati locali stellati: La 
“Torre del Saracino” in via Tor-
retta 9, del famoso chef Genna-
ro Esposito, il “Maxi” dell’Hotel 
Capo la Gala in Via Luigi Serio 
8,  guidato dall’executive chef 
Eduardo Estatico, “ l’Antica 
Osteria Nonna Rosa” a Torre 
del Saracino in via Laudano 1, 
capitanata da Peppe Guida, per 
citarne solo alcuni.
Tra i prodotti tipici da portar 
via con sé, partendo da Sor-
rento, segnaliamo oggettistica 
di ebanisteria, tarsia lignea, lini 
e merletti anche se la parte del 
leone tocca ai prodotti enoga-
stronomici tipici del territorio, 
gli irrinunciabili “gastro souve-
nir” ; in pole position, gli agru-

mi, tra cui le arance di Sorrento 
(fusione di due varietà di alberi 
di Arancio biondo Sorrentino e 
Biondo Equense), i limoni igp, 
“Ovale di Sorrento” e “limone 
di Massa”  le noci  di Sorrento 
(coltivate e apprezzate già dai 
Romani) e i Pomodori di Sor-
rento (molto pregiate le varietà 
Bistecca buffalo steak, Datterino 
nano, Cuore di bue Rosamun-
da, Ciliegino minoprio) il Pro-
volone del Monaco dop, l’Olio 
d’oliva dop Penisola Sorrentina, 
i latticini (insuperabili, come la 
treccia di fiordilatte, bocconci-
no di  mozzarella, caciocavallo 
a pasta di provola, caciocavallo 
moscione, ricotta, caciotta fre-
sca, Diavoletto, provola affumi-
cata) . Irrinunciabili poi le De-
lizie al limone - dolce inventato 
dal pasticciere sorrentino Car-
mine Marzuillo nel 1978  - ac-
compagnate dal Limoncello di 
Sorrento, liquore noto in tutto il 
mondo, ottenuto dalle bucce di 
limone del celebrato limone di 
Sorrento igp, macerate in alcool, 
acqua e zucchero secondo le an-
tiche ricette, da portare via con 
sé per riprovare anche a casa i 
sapori di questa magnifica loca-
lità, ricca di storia e di bellezza.

COZZE ALLA SORRENTINA

Vi diamo qui la ricetta 
delle Cozze alla Sorrentina, 
per insaporire le vostre 
tavole con il profumo 
salmastro del mare.

INGREDIENTI
2 kg. Cozze, 

400 gr. pomodori 
San Marzano e datterini, 
8 cucchiai olio extravergine 
d’oliva, 
2 ciuffi di prezzemolo, 
2 spicchi di aglio.

PROCEDIMENTO
Pulire le cozze tirando 
via il bisso e raschiando 
le impurità dei gusci: 
lavarle bene e lasciarle 
in acqua e sale 
per 20 minuti. 
Nel frattempo, tagliare 

a metà i datterini, 
spellare i San Marzano 
e tagliarli a dadini. 
Mettere in una padella 
ampia e profonda l’olio 
con l’aglio, il pomodoro 
e un po’ di prezzemolo 
precedentemente lavato 
e tagliato fino e far 
cuocere per 7 o 8 minuti 
a fuoco medio.
Risciacquare le cozze, 
scolarle e poi unirle 
al pomodoro. Cuocere 
per altri cinque minuti 
coprendole con un 
coperchio e poi scoprire 
e continuare la cottura 
ancora 3 o 4 minuti, 
mescolando i mitili un paio 
di volte. A fuoco spento 
cospargere di prezzemolo 
tagliato fino e servire 
le cozze alla sorrentina 
calde con il loro sughetto.

Le giornaliste

Laura Caico 
e la figlia Ada 
Vittoria Baldi

 Tra i prodotti tipici da portar 
via con sé, partendo da Sorrento, 
segnaliamo oggettistica 
di ebanisteria, tarsia lignea, lini 
e merletti anche se la parte del leone 
tocca ai prodotti gastronomici  

Terrazza Bosquet in Piazza Tor-
quato Tasso 34 per assaggiare 
le specialità dell’executive chef 
Antonino Montefusco. L’area 
intorno a Sorrento racchiude 
i sei comuni di Meta, Piano di 
Sorrento, Sant’Agnello, Sor-
rento, Vico Equense, Massa 
Lubrense, dove “Meritano la de-

viazione” ottimi ristoranti come 
il celeberrimo  “Don Alfonso 
1890” Due stelle Michelin gra-
tificato anche della Stella Verde 
Michelin, guidato da  Livia e 
Alfonso Iaccarino e dallo chef 
Ernesto Iaccarino, a Sant’Agata 
sui Due Golfi, località inserita 
nel comune di Massa Lubrense 







n un mondo ancora scosso, condi-
zionato e profondamente cambiato 
dalla pandemia, l’idea di “ricettività 
alternativa” rappresenta una nuova 
frontiera per quello che è stato, su sca-

la mondiale, uno dei settori socialmente 
ed economicamente più danneggiati dal 
Covid-19 in assoluto: il Turismo.
Attraverso l’individuazione e la successiva 
realizzazione di spazi abitabili ad impatto 
zero dotati di ogni comfort all’interno di 
aree protette, in oasi paesaggistiche naturali 

ed in-contaminate, il Glamping (Glamour 
+ Camping) rappresenta un nuovo concet-
to di turismo in cui l’esclusività dei luoghi 
e l’avventura nella Natura in sicurezza si 
fondono magnificamente; le unità abitabili 
sono elementi facilmente strutturabili e re-
movibili che, oltre ad offrire una esperien-
za unica in termini di privacy e benessere, 
costituiscono vere e proprie eccellenze del 
design eco-sostenibile made in Italy.
La start up innovativa Blue Forward pro-
pone un modello di glamping innovativo 

che consente di valorizzare location tra-
mutandole in strutture di charme eco-so-
stenibili attraverso uno studio personaliz-
zato volto ad una perfetta integrazione di 
tecnologia e design.
BlueForward rappresenta oggi il punto di 
riferimento per progettare, realizzare e ge-
stire un glamping o anche per aumentare 
la capacità ricettiva di strutture preesistenti.
In che modo? Andando ad integrarle nei 
numeri ma soprattutto offrendo agli ospiti 
la possibilità di scelta: più soluzioni, più 

I
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GLAMPING: NUOVA FRONTIERA 
DEL TURISMO GREEN

LIFESTYLE

La start-up innovativa BlueForward realizza unità abitative removibili 
a impatto zero in luoghi esclusivi                                                di Jacopo Bartalucci

L’interno del Bubble Retreat
La struttura dispone 
di letto matrimoniale king size 
e di bagno privato con doccia 
e acqua calda 
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esperienze e non più semplice soggiorno.  
BlueForward offre le soluzioni più glamour 
da abbinare al contesto che meglio si addi-
ce partendo dalle semplici tende in tessuto, 
Bell Tent, Tapee, Yurte per poi arrivare alle 
Strutture Geodetiche, alle case sull’albero 
e a strutture in legno di diversa tipologia, 
forma e grandezza. Partendo da una det-
tagliata analisi del contesto regolatorio, 
paesaggistico, vincolistico e proponendo 
alla committenza soluzioni architettoniche 
ecosostenibili e idonee al territorio, Blue 
Forward è in grado di realizzare qualsiasi 
progetto per l’avviamento di un Glamping 
di successo in tutta la Penisola.
Inoltre, la possibilità di alimentare total-
mente queste strutture con energie rinno-
vabili rende questo modello unico e facil-
mente implementabile anche nelle zone 
meno servite o difficilmente raggiungibili.
Il modello focalizza la sua attenzione, sin 
dalle primissime fasi di progettazione, an-
che sulla “user experience” mediante l’uti-
lizzo di software che rendono l’esperienza 
dell’ospite più completa e autonoma pos-
sibile: dalla prenotazione del soggiorno al 
self check-in, dalla possibilità di acquisto 
di prodotti ancillari fino al feedback finale, 
tutto all’insegna di una totale integrazione 
con i social media per ottimizzare il custo-

mer engagement/retention ed il riconosci-
mento del brand.
Idee e soluzioni attraverso cui Blue 
Forward intende, in maniera concreta, 
efficientare il mercato del Glamping, un 
settore in rapida espansione ma ancora 
decisamente frammentato.
Progetto pilota ed apripista della start up 
umbra è The Bubble Retreat, realizzato 
all’interno dell’oasi paesaggistica della 
Valnerina, sulle colline di Monteleone di 
Spoleto: spazi verdi incontaminati per 
un’esperienza di totale immersione unica 
nel suo genere; una rappresentazione in-
novativa di ospitalità a impatto zero per 
una nuova idea di vacanza che, dopo il 
successo ottenuto in Umbria dal progetto 
pilota, verrà replicato con eguali ambizioni 
anche in Toscana, nel Lazio e nelle Marche.
Quattro cupole geodetiche, ciascuna di 40 
mq con ampie aperture verso l’esterno e 
raggiungibili a piedi dopo aver percorso il 
primo tratto di strada con la propria au-
tovettura, costituiscono l’anima e il cuore 
pulsante di The Bubble Retreat. 
Al loro interno è possibile alloggiare anche 
in totale assenza di corrente elettrica senza 
compromettere l’elevato standard qualitati-
vo in termini di comfort ed efficienza; ogni 
BubbleDome è provvisto di power bank per 

ricaricare i device (cellulare, laptop) e di tor-
ce led da utilizzare all’occorrenza.
Tutti i Bubble Dome, in cui è perfettamen-
te riconoscibile la cura del dettaglio anche 
nella scelta degli arredi, sono dotati di letto 
matrimoniale king size e di bagno privato 
con doccia e acqua calda per garantire agli 
ospiti tutte le comodità del soggiorno in 
hotel a 5 stelle in un contesto paesaggistico 
straordinario per un’esperienza unica e as-
solutamente consigliata a chi vuole vivere 
il sogno di addormentarsi “en plein air”: 
guardando le stelle, nel silenzio assoluto.
Forti del successo della pilota, il modello 
nel 2022 si sta ulteriormente estendendo 
nelle Marche, nel Lazio ed in Toscana con 
il brand “The Bubble Retreat” ed una piat-
taforma di prenotazione e gestione delle 
stesse, finalizzata ad una user experience 
ottimizzata ed efficace.
Il modello “The Bubble Retreat” ha gene-
rato l’attenzione dei principali stakehol-
ders e media del turismo a livello nazio-
nale (La Repubblica, TheMag, LifeStyle, 
Tg5, Una gita fuoriporta Sky, SkyTg24, 
YesWeekEnd Sky; IlSole24ore ext) ed in-
ternazionale (Unwto con i quali stiamo 
portando avanti un progetto nominato 
Rural Tourism– United Nations World 
Tourism Organization).

 Quattro cupole geodetiche, ciascuna 
di 40 mq con ampie aperture verso 
l’esterno e raggiungibili a piedi dopo 
aver percorso un tratto di strada in auto, 
costituiscono The Bubble Retreat 

Nella natura

The Bubble Retreat è stato 
realizzato all’interno dell’oasi 

paesaggistica della Valnerina, 
sulle colline di Monteleone 

di Spoleto in Umbria

LINK SOCIAL
https://www.instagram.com/thebubble.retreat/
https://www.thebubbleretreat.com/en/home-en/
https://www.linkedin.com/company/thebubbleretreat/
https://www.bluefwd.com
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PAUSA CAFFÈ
a cura di Brambo

CRUCIVERBONE SCHEMA LIBERO

Foglio1

Pagina 1

Schema Libero

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18

19 20 21 22 23

24 25 26 27

28 29 30 31 32 33 34

35 36 37 38 39

40 41 42

43 44 45 46 47 48

49 50 51 52 53 54 55

56 57 58 59

60 61 62 63 64 65

66 67 68 69 70 71

72 73 74

ORIZZONTALI

	 1)	 Grave mancanza di cibo e di alimenti

	 8)	 Il segnale ottagonale

	 12)	 Ad agitarlo troppo andava in… tilt! 

	 14) 	 l’esilio di due re italiani 

	20)	 Completamente staccata dalla sua realtà

	23)	 Il nome del comico Beruschi

	24)	 Hotel situato fuori da un centro urbano

	25)	 Spettacolare evento ottico e astronomico 

	27)	 Fabbrica italiana di camion e carrelli elevatori

	28)	 Quella elettrica è diversa da quella… in giro!

	 30)	 Il rampicante detto anche “gelsomino azzurro”

	33)	 Ha sostituito l’IGE

	35)	 Vedono tutte le cose in modo favorevole

	37)	 Dispute sanguinose tra famiglie rivali

	38)	 L’auto del raid Pechino-Parigi (1907)

	40)	 Ispirazione ideale che non è realizzabile

	 41)	 Il vero nome di Teddy Reno (iniziali)

	42)	 Lo sono i caratteri che si trasmettono 	
		  geneticamente

43) Un problema improvviso e inaspettato

44) Lo sono i prodotti come i formaggi o gli 
yoghurt

	48)	 Lo sceneggiatore che lavorava in coppia 	
		  con Scarpelli

	49)	 Ha interpretato “Come un gatto 
in tangenziale” (iniziali)

	50)	 Si intende di corrente e di collegamenti

	52)	 La sigla che indicava i figli 
		  di genitori ignoti

	54)	 Il nome del più famoso Pinkerton

	57)	 Lo sono le gare non professionistiche

	58)	 Vittorio, direttore della fotografia 
		  che ha vinto 3 Oscar

	60)	 Coinvolti con l’inganno 
		  o con delle lusinghe

	63)	 Parità nelle dosi

	64)	 Giuseppe, combattente e sportivo 
		  cui Milano intitolò una piscina

	65)	 Il dittongo nei reati

	66)	 Quando non si dice né sì, né no….

	67)	 Attrezzo per acrobati, munito 
		  di una sola ruota 

	70)	 Il nome dell’attore Cassel

	72)	 Quello di seppia è piatto 

	73)	 Snodo ferroviario dell’Italia Centrale

	74)	 Il maggiore gruppo etnico 
		  dell’Africa Occidentale

VERTICALI

	 1)	 C’è quello di ballo ma anche quello 
		  dei pompieri….

	 2)	 La sceglie lo scacchista a inizio partita

	 3)	 La località che da il nome 
		  a una famosa stele

	 4)	 L’azione fisica di disgregazione operata 	
		  dal mare o dal vento

	 5)	 Si dice di una persona strana e bislacca

	 6)	 Una quantità imprecisata

	 7)	 Il soprannome di Giacomo Agostini

	 8)	 Il Bellow scrittore

	 9)	 La televisione nel gergo comune

	 10)	 Il “dove” dei francesi

	 11)	 L’autore di “Bugiardo e incosciente” 	
		  (iniziali)

	 13)	 Un articolo spagnolo

	 14)	 Intimamente inseriti in una sostanza 	
		  costruttiva

	 15)	 Tuttaltro che pubblica

	 16)	 Quello greco vale per definizione 3,14

	 17)	 Risuona tra le valli

	 18)	 E’ costruita su sette colli

	 21)	 Lo sono i prodotti di pessima qualità

	22)	 Divenne indipendente dalla Francia 
		  nel 1962

	26)	 Alla fine di ogni viaggio

	29)	 Eccitato oltre misura, fanatico. 

	30)	 L’apostolo considerato il primo Papa 	
		  della Chiesa

	 31)	 Una figura dell’esercito che ha un ruolo 
di comando

	32)	 Il “Rocky” campione di pugilato 
		  mai sconfitto

	34)	 Località turistica della Valsesia

	36)	 Le vocali della crisi

	38)	 Assolutamente uguali tra di loro

	39)	 Si fa per eliminare i cattivi odori 
		  da una stanza

	43)	 Il Ledda autore di “Padre padrone”

	45)	 L’appartamento di prestigio 
		  all’ultimo piano

	46)	 I giganti degli autotrasporti

	47)	 Era “bonita” in un brano famoso 
		  di Madonna

	 51)	 Il nome della moglie del leader turco 	
		  Erdogan

	53)	 “…. omen” antico motto latino

	55)	 Un classico panino da consumare al bar

	56)	 Antica città sumera vicina alle foce 
		  del Tigri

	58)	 La George scrittrice amata da Chopin

	59)	 Il quadrato su cui si sfidano i pugili

	 61)	 Gli esperti della scientifica 
		  che hanno sede Parma

	62)	 Il sangue nei prefissi                                                             

	64)	 Si ripete due volte per fare un brindisi

	68)	 Nel centro di Smirne

	69)	 Il mister della Nazionale di calcio

	70)	 Varese sulle auto

	 71)	 In fondo al condotto

ENIGMISTICA
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SOLUZIONI

Foglio1

Pagina 1

Schema Libero

CARESTIASTOPFLIPPER

OPORTOGAVULSA ENRICO

RESORTOU ECLISSIOM

PRESAEPLUMBAGOIVAA

OTTIMISTIFAIDEITALA

UTOPIAE FREREDITARI

GRANALATTICINIEAGE

AAELETTRICISTANNNAT

VUAMATORIALISTORARO

IRRETITIANACAIMIEA

NIMONOCICLOVINCENTS

OSSOEORTIMANDINGOT

CRUCIVERBONE SCHEMA LIBEROCOME UN CAVALLO 
La sequenza esatta 
per toccare tutte le 
caselle è: 
29-18-5-9-1-14-25-21-
10-6-17-30-22-26-13-
2-15-28-24-11-3-7-20-
16-8-19-27-23-12-4

DIFFERENZE

COME UN CAVALLO

Questa volta Jean Penél ha copiato un famoso quadro d Philipp Foltz del 1877, però, ha commesso 15 piccoli errori, Sapreste trovarli?

Collegate tutte 
le 30 immagini 
per attinenza, 
analogia o anche 
in base a un doppio 
senso (anche 
umoristico).
Il gioco inizia dalla 
casella n° 29.
Ci si sposta come 
il movimento 
del cavallo 
degli scacchi 
(vedi schema)

DIFFERENZE
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OROSCOPOa cura di Cassandra

ARIETE
Settembre vi vedrà impegnati a 
ottenere consenso soprattutto nel 
lavoro, Giove ancora propizio vi so-
sterrà: progetti interessanti, buone 
idee, e l’energia per portarli avanti. 
Non esagerate e non sopravvaluta-
tevi se volete un successo duraturo. 
Da metà mese Mercurio retrogrado 
potrà rallentarvi un po’ e la comu-
nicazione sarà più goffa: prendetevi 
il tempo per valutare ogni cosa.

ACQUARIO
Un lungo viaggio vi ci vorrebbe pro-
prio e avrete l’energia e, nella prima 
parte del mese, la capacità di orga-
nizzarlo: da soli o con qualcuno in 
grado di condividere questo deside-
rio di libertà frustrato da tempo dalla 
presenza di un rigido e responsabile 
Saturno. Non lasciatevi andare agli 
umori scostanti causati da una luna 
un po’ dissonante ma divertitevi, 
magari con il solito gruppo di amici

VERGINE
Un mese di impegno familiare: 
avrete voglia di stare con i figli, dedi-
cando loro la vostra energia. Dovre-
te guardarvi però dagli scatti di rab-
bia e impazienza causati da Marte in 
quadratura. Sarete molto ospitali e 
potrete dedicarvi al volontariato per 
vedere soddisfatta la vostra natura: 
un desiderio di controllo sugli altri 
vi renderà ottimi organizzatori sia 
sul lavoro sia a casa.

PESCI
L’impegno lavorativo sarà impor-
tante e vi porterà parecchio stress. 
Marte vi sollecita a fare di più ma 
l’energia è carente. Non lasciatevi 
travolgere e prendetevi cura di voi e 
della vostra salute: sapete come fare. 
Dedicate del tempo alla famiglia ed 
ai diversivi che danno piacere. Pren-
detevi cura del giardino o dedicatevi 
a lavori manuali per avere la mente 
libera di vagare tra i vostri pensieri.

LEONE
Godrete ancora del sostegno di Ve-
nere e Giove che vi porteranno for-
tuna, buoni investimenti e capacità 
di gestire al meglio le vostre risorse. 
Qualche tensione potrebbe esserci 
con i parenti che si aspettano da 
voi disponibilità e condivisione che 
giudicherete eccessive, anche se non 
farete mancare il vostro sostegno. 
Un bel viaggio vi farebbe affrontare 
l’autunno con più energia.

CAPRICORNO
Un mese impegnativo: vorrete 
farvi carico, come è vostra natura, 
dei problemi altrui, vi sentirete re-
sponsabile delle persone vicine e vi 
dimenticherete le vostre priorità, la-
sciando indietro quello che avevate 
programmato. Vi sentirete stanchi e 
un po’ vittime di questa situazione, 
ma non riuscirete ad allontanarve-
ne. Qualche passeggiata, magari con 
un amico, vi farà sentire meglio

BILANCIA
Quanta energia questo mese: po-
trete pensare a rinnovare casa o 
fare grandi pulizie progettate da 
tempo. Nonostante l’opposizione 
di Giove avrete voglia di imbarcar-
vi in nuovi progetti casalinghi e 
Marte vi sosterrà dandovi la giusta 
determinazione. Le relazioni, per 
voi così importanti, saranno invece 
un po’ penalizzate da un Mercurio 
retrogrado. Buona la salute.

SAGITTARIO
Giove molto favorevole e Marte 
dissonante vi faranno desiderare 
nuove sfide, con la certezza di es-
sere in grado di arrivare ovunque: 
non esagerate, la salute potrebbe 
risentirne, anche se l’energia, nella 
seconda parte del mese, è più che 
buona. Qualche contrasto con fra-
telli e sorelle vi terrà sulla corda: 
non abbandonatevi ad ansie che 
minerebbero la vostra psiche.

SCORPIONE
La luna, a inizio mese, porterà a 
galla un mare di emozioni e un 
desiderio sessuale importante ma 
giocoso: approfittatene ma non 
lasciatevi travolgere dalla gelosia 
o dalla freddezza se le cose non 
saranno come volete. Anche una 
gravidanza potrebbe essere con-
templata. I single cercheranno 
relazioni complesse: attenzione a 
non complicarvi la vita.

TORO
Il mese comincia con un po’ di ma-
lumori: gli amici vi staranno stretti 
per così dire, avrete voglia di starve-
ne per conto vostro a pensare alla 
vostra vita. Potreste sentirvi stanchi 
ma sarà una stanchezza mentale, 
che potrebbe portare insicurezza. È 
stato fin qui un anno impegnativo: 
non lasciatevi sopraffare dai pen-
sieri negativi e dedicatevi a qual-
cosa che stimoli le vostre capacità.

GEMELLI
Il vostro pianeta guida Mercurio vi 
chiede di rallentare, di essere più 
calmi soprattutto in famiglia e nel 
contempo Marte nel segno vi sot-
toporrà ad uno stress psicologico 
sollecitandovi a produrre, creare, 
darvi una mossa mentre vorreste 
dedicarvi ora al vostro spirito e a 
chiarirvi le vostre priorità. L’energia 
sarà calante: attenzione alla salute, 
abbiate cura di voi stessi.

CANCRO
I progetti non progrediscono come 
vorreste, le relazioni in genere e so-
prattutto in famiglia non vi soddi-
sfano e la comunicazione è scarsa 
soprattutto dopo la metà del mese, 
quando Mercurio sarà retrogrado. 
Però la Luna vi sostiene regalandovi 
momenti creativi e giocosi. Sul la-
voro eviterete situazioni spinose e 
tenderete a chiudervi dando spazio 
alle frecciatine dei colleghi.

Anche se nessuno può dire con certezza cosa ci riserverà il domani, 
noi sappiamo già oggi che sarà radioso.  
Il nuovo Scania Super non solo offre la guida più fluida in assoluto, 
ma è anche il veicolo più efficiente da noi mai progettato.

Ancora una volta, fissiamo un nuovo riferimento nella nostra industria 
per le catene cinematiche endotermiche, 
con un risparmio di carburante di almeno l’8%.

Pronti oggi alle sfide di domani. Un domani migliore dell’8%.

Il futuro è Super

un domani 
migliore 
dell’8%

La catena cinematica Scania Super, basata sul nuovo motore endotermico, permette 
un risparmio di carburante di almeno l’8% rispetto alla precedente gamma Scania 13 litri.
Confronto effettuato per trasporti a lungo raggio.
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